IL PICCOLO 


sto. 


Il.nuovo campione alla fine della corsa che 
gli ha consegnato la maglia tricolore ha com- 
mentato con grande emozione la sua impresa: 

stata una gran fatica, mi sembra ancora im- 
pensabile. Ero uscito stanco dal Delfinato, ma 
comunque ci credevo, perchè al Catalunya : ave- 
vo già vinto una tappa e sapevo di poter dare 
ancora qualcosa. Ho dato tutto nell'ultimo giro, 


Il corridore di Sacile (Liquigas) batte tutti i favoriti nella volata di Montesilvano 


Gasparotto tricolore su strada 


PESCARA Il corridore friulano Enrico Gasparotto 
della Liquigas è il nuovo campione italiano su 
strada, grazie alla vittoria in volata ottenuta a 
Montesilvano (Pe) dopo 259,4 chilometri di cor- 
sa con il tempo di 6h 31'59', Alle sue spalle so- 
no giunti Filippo Pozzato della Quick Step e 
Massimo Giunti della Fassa Bortolo, che han- 
no chiuso rispettivamente al secondo e terzo po- 


‘poi quando ci siamo riuniti sono rimasto a ruo- 


ta di Pozzato, che sapevo stare in ottime condi- 
zioni. Essere una sorpresa e non venire calcola- 
to può far comodo, d'ora in poi però non sarà 
più così». 

Adesso il 23enne friulano di Sacile spera di 
poter coronare il suo sone di vestire la maglia 
azzurra: «Ballerini mi ha fatto i complimenti? 
Anche quando avevo vinto la tappa del Cata- 
lunya mi aveva elogiato, io un piccolo pensiero 
alla Nazionale lo faccio da sempre, speriamo». 

Gasparotto è nato il 22 marzo, lo stesso gior- 
no di Mario Cipollini (ma 15 anni do NDO): e subi- 
to ringrazia la cugina Maria, ex ballerina: «Ha 
277 anni e da aprile è suora: sicuramente ha pre- 
gato per me...» 
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Enrico Gasparotto con la maglia tricolore. 


Livo il successo-salvezza di Vicenza si apre una settimana delicatissima per le sorti della società alabardata 


) Tesser pronto a lasciare, Godeas non ci sta 


L'acquisto da Berti è ancora da perfezionare mentre la squadra rischia di perdere pedine preziose 


TRIESTE Passata la sbornia 
per la salvezza conquistata 
a Vicenza, la Triestina 
adesso deve disegnare il 
suo futuro. Per il momento 
tanti buoni propositi e po- 
che certezze ma durante 
questa settimana in un mo- 
do o nell'altro ci sarà una 
schiarita. Giovedì, per 
esempio, il nuovo proprieta- 
rio Flaviano Tonellotto e 
l'ex. presidente Amilcare 
Berti devono incontrarsi 
per perfezionare il contrat- 
to di vendita. 

«Per ora Tonellotto ha so- 
lo il 31,5 delle quote...», di- 
ce Berti. E poi c'è il proble- 
ma Tesser il quale ha porta- 
to a termine la missione sal- 
vezza e adesso sembra 
pronto per una nuova. av- 
ventura anche se ha fissato 
un incontro a metà settima- 
na con il presidente per af- 
frontare la questione. Tes- 
ser'è legato alla Triestina fi+. 
no al 2006, tuttavia non 
sembra molto intenzionato 
a sposare i progetti di To- 
nellotto. In più ha offerte 
importanti ‘dal Cagliari, 
dall’Arezzo e dalla Salerni- 
tana. Capitan Godeas, do- 
po una stagione da favola, 
fa sapere di non essere di- 
sposto a mangiare quello 
che vogliono gli altri e che 
è pronto a rimettere tutto 
in discussione. 
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Granbassi, fioretto mondiale 


L'AVANA Margherita Granbassi ha vinto ieri 

la Coppa del Mondo di fioretto \ piazzandosi prima 
su 130 partecipanti nelle gare in corso all’Avana. 
Margherita Granbassi, 25 anni, triestina, combatte 
per l'Arma dei Carabinieri. 
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L’esultanza dei giocatori alabardati a fine fica sul terreno del «Menti». (Foto Lasorte) 


TORINO Il Torino, dopo due 
anni in serie B, è ritornato 
nella massima divisione 
condannando il Perugia al- 
la permanenza nella serie 
cadetta. 

Ieri sera il Perugia ci ha 
messo l’anima per espugna- 
re il «Delle Alpi», e in effet- 
ti ci è riuscito vincendo per 
1-0. Ma il risultato non era 
sufficiente per regalare il 
passaggio agli ospiti in 
quanto i piemontesi aveva- 
no a loro volta espugnato il 
«Curi» all'andata (nei play- 
off della B i gol in trasferta 
non valgono il doppio). 

È stato ‘così necessario 
andare ai tempi supplemen- 
tari ma il risultato non 
cambiava. A questo punto 
però non è stato necessario 
ricorrere ai calci di rigore 
in quanto il regolamento 
prevedeva che, in caso di 
parità dopo i supplementa- 
ri, sarebbe scattata la clas- 
sifica avulsa. E nella «regu- 
lar season» i granata aveva- 
no fatto meglio dei rivali ne- 
gli scontri diretti. 
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Non basta al Perugia la risicata vittoria per 1-0 al «Delle Alpi» 


Il «Toro» ritorna in Paradiso 


n 


Marazzina (Torino) in contrasto con Stendardo. 


La fondista triestina si aggiudica la gara sulla distanza dei 10 km, fra gli uomini primo il concittadino Giacomo Licen Porro 


dii la Tauceri ancora regina della corsa 


Atletica: ai campionati italiani di Bressanone la Coslovich cede lo scettro nel giavellotto 


TRIESTE Valentina Tauceri si 
è confermata ancora una 
volta la regina del fondo tri- 
estino, vincendo ieri la 

edizione della «Napo- 
leonica» sulla distanza dei 
10 chilometri. La gara, vali- 
da come quinta prova del 
Trofeo Provincia di Trieste, 
è stata vinta in campo ma- 
schile dal triestino Giaco- 
mo Licen Porro, che corre 
per i colori dell’Atletica Go- 
rizia. 

Delusione invece per i co- 
lori alabardati ai campiona- 
ti italiani assoluti di atleti- 
ca leggera di Bressanone. 
La triestina Claudia Coslo- 
vich (Fondiaria Sai), dopo 
aver dominato la scena per 
più di dieci anni ha dovuto 
cedere lo scettro del lancio 
del giavellotto alla stella 
nascente Zahra Bani. Ma 
la Coslovich, ieri solo argen- 
to, spera ancora in una con- 
vocazione per i mondiali di 
Helsinki. 

Bronzo amaro anche per 
Anna Giordano Bruno, solo 
terza nel salto con l'asta: 
l’atleta triestina si è ferma- 
ta a 4 metri, dieci centime- 
tri sotto il suo record stagio- 
nale. 

E intanto è iniziato mil 
conto alla rovescia per il 
«Mickeys Rum, gara di cor- 
sa che si terrà alle 21 di ve- 
nerdì 1.0 luglio lungo le 
strade del centro di Trie- 
ste. 
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Un momento dell'avvio della «Napoleonica». 


Coppa America: Luna Rossa batte Alinghi, Mascalzone si difende 


D'Alema fa i complimenti a Vasco 


Mascalzone Latino di Vascotto nel «circlyng» dell’Act 5. A poppa anche D'Alema. 


VALENCIA Grande festa in banchina per Fran- 4.0 posto precedendo di un solo secondo 
cesco de Angelis e il team di Luna Rossa Alinghi. Luna Rossa ha così agguantato la 
Challenge che, grazie alla squalifica del te- testa della classifica con 46 punti. Ieri Ma- 
am svedese Victory Challenge, hanno vinto scalzone Latino ha conquistato il 2.0 posto. 
l'Act 5 della Louis Vuitton Cup. Nella 5.a A poppa, il primo a congratularsi con Va- 
ed ultima regata si sono imposti gli spagno- sco Vascotto è stato Massimo D'Alema. 

li di Deasfio Espanol davanti a Mascalzone 
Latino, mentre Luna Rossa si è piazzata al 
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II ipiccoro 


Fra i tifosi che in piazza Unità hanno seguito sul maxischermo la partita della salvezza 


La calda notte dell’Unione 


Magliette e sciarpe come bandiere, tanta birra e voglia di far festa 


© Ragazze scatenate mostrano la maglia di Tulli. 

@ L’alabarda sventola in città fino a tarda notte. 

@ Il carosello di automobili lungo le Rive. 

© Non mancano i papà con pargolo in carrozzina. 
@ Anche gatto Silvestro arruolato dai triestini, 

@ Due innamorati sognano davanti al maxischermo. 
@ Una coniglietta playboy in mezzo agli ultras. 

@ La permanenza in serie B merita un brindisi. 


(Fotoservizio Tommasini)... 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Doppio miracolo al 
Menti. E Denis Godeas si è 
definitivamente guadagna- 
to il titolo di: «Santo subi- 


to». E poi via verso la frescu- 
ra di Medea, dove l'alabar- 
dato tiene casa e il tempo 
per rimuginare sopra a 
quanto accaduto. Una sta- 
gione nata male e conclusa 
come meglio non si sarebbe 
potuto. Ma anche con uno 
strascico polemico che getta 
più di qualche ombra sul fu- 
turo. Passata la buriana, 
giunta la promozione nella 
maniera più rocambolesca 
possibile, ecco che le ristret- 
te vacanze lasciano spazio a 


mille dubbi per il futuro. Ei 


bocconi amari buttati giù 
nelle ultime settimane risal- 
gono in superficie all'im- 
provviso. E pure di brutto. 
«Intanto vorrei sapere chi 
sarà il presidente - annun- 
cia il capitano, raccogliendo 
un po' il pensiero di tutti - 
aspettiamo il 30 giugno per 
sapere chi sarà quello effet- 
tivo, poi sapremo con chi 
parlare e gettare le basi per 
il futuro. Personalmente ho 
ancora un contratto di due 
anni e l'idea è di rimanere 
alla Triestina. Ma vorrei 
che le cose si faccessero per 
bene e per ora l'atteggia- 
‘mento in società è piuttosto 
ambiguo. A chiacchiere so- 
no tutti bravi, ma sono i fat- 
ti quelli che contano». 
nsomma, dal 30 giugno 
in poi Flaviano Tonellotto - 
o chi per lui - avrà qualche 
gatta da pelare per riuscire 
a riconfermare una squadra 
che nelle ultime settimane 
ha dimostrato insofferenza 
verso novità che nel calcio 
non sono poi così gradite. 
Dalla cucina naturale si- 
no a stipendi pagati con 
mattoni e cemento. La pri- 
ma è ormai un dato di fatto, 
la seconda solo una voce che 
circola. Ma che non ispira 


CALCIO SERIE B L'eroe di Vicenza, Denis Godeas, parla dei' disagi dell'ultimo periodo adesso che la salvezza è acquisita 


«I nuovi progetti non fanno per me» 


Il bomber: «Ero tornato per restare ma devo capire chi comanda. Mai mangiato porcherie» 


ll massaggiatore Bassanese abbraccia Godeas. (Lasorte) 


certo fiducia, E nemmeno la 
squadra che sarebbe in can- 
tiere accontenta i senatori 
della Triestina. «Da quanto 
capito i programmi non mi 
vanno molto bene - precisa 
il numero 99 alabardato - e 
spero proprio che non siano 
quelli che ho sentito. Ci sa- 
rebbero parecchie divergen- 
ze di vedute, chiamiamole 
così. Sinora siamo stati tut- 
ti bravi, cercando di fare il 
meglio con la salvezza come 
obiettivo. Abbiamo fatto il 
nostro lavoro, aspettiamo di 
vedere cosa faranno i diri- 
genti. Sono proprio curioso. 
Dalle cose che ho sentito, 


[uesta curiosità sale ancora 

i più. Con l'età sono diven- 
tato prudente e per espe- 
rienza personale non mi fi- 
do più di nessuno. Mi aspet- 
to un sacco di novità, poi ve- 
dremo il da farsi. Aspetto di 
vedere che sarà e poi decide- 
re». Certo è che il cibo natu- 
rale, il cambiamento repen- 
tino, e lo stile di vita annun- 
ciato per IERI stagio- 
ne dallo staff di salute natu- 
rale reclutato dalla Triesti- 
na paiono indigesti ai più. 
Soprattutto a chi viaggia 
verso la trentina. «Non è so- 
lo una questione di macro- 
biotica - annuncia Godeas - 
perchè il cibo riguarda solo 


una parte del problema. Si 
tratta di una filosofia di vi- 
ta: dal curarsi senza medici- 
nali ad altre cose che non 
Imi vanno bene. Al sottoscrit- 
to come a grande parte del- 
la squadra. Finchè l'obietti- 
vo era la salvezza, abbiamo 
fatto come volevano loro, 
ora spetta a noi decidere. 
Voglio bene a Tonellotto ma 
ho trent'anni, saprò come 
mangiare e quello che va be- 
ne per noi! In ritiro ho sem- 
pre mangiato pollo e pasta 
con il pomodoro, non è che 
ci si ingozzi di porcherie. 
Ma qua sembra che sia tut- 
to veleno. Il pomodoro è ve- 
leno, il caffè pure. Eppoi ci 
sono altre cose che non ho 
ancora capito. Aspettiamo il 
30, poi ognuno potrà decide- 
Te». 

Intanto, dopo il trionfo di 
Vicenza, i festeggiamenti so- 
no durati solo lo spazio di 
qualche minuto. Poi via 
ognuno per i fatti suoi, nel 
pullman alabardato che è 
tornato in città viaggiavano 
solo cinque giocatori triesti- 
ni. Tulli e Galloppa sono già 
ad Ibiza, gli altri hanno già 
le. valigie in mano verso 
qualche luogo di villeggiatu- 
r: 


L'abbraccio del popolo 
biancorosso è quindi riman- 
dato al giorno del ritiro. Per 
chi ci sarà! «Alla fine della 
fiera è andata bene - conclu- 
de Godeas - meglio di così...! 
Ma alla fine c'era più stan- 
chezza che gioia. Per fortu- 
na che nella ripresa è calata 
la temperatura perchè alla 
fine del primo tempo mi sen- 
tivo vuoto. E' stata una libe- 
razione dopo undici mesi di 
lavoro. Questa è una salvez- 
za con più soddisfazione ri- 
spetto a quella dello scorso 
anno, quando sembrava 
scontata. Stavolta ci davano 
già per spacciati. E' come se 
avessimo vinto i play off». 

Alessandro Ravalico 


L'entusiasmo e i programmi'di Tonellotto che giovedì deve perfezionare il contratto definitivo con Berti 


La febbre del tifo tra ironia e lacrimogeni. La Digos veneta consegna i filmati degli incidenti 


AI «Menti» storie alabardate di ordinaria follia 


VICENZA Una camionetta della 
polizia apre la carovana dei 
pullman. Sul tettuccio del 
mezzo spunta un agente con 
casco e visiera abbassata: il 
poliziotto maneggia un can- 
noncino spara lacrimogeni. 
Sembra un pattugliamento 
nel centro di Belfast, nei 
giorni peggiori dello scontro 
tra irlandesi e inglesi, inve- 
ce la scena si svolge nella cit- 
tà del Palladio. Un sabato 
pomeriggio a Vicenza, al mo- 
mento dell'arrivo in pull- 
man dei tifosi alabardati. 
Storie di ordinaria follia 
che coinvolgono un po’ tutti. 
La gente riesce a trasformar- 
si davanti a.una partita di 
calcio. Ma accanto agli inci- 
denti accaduti vicino alla 
stazione - ieri la Digos di Vi- 
cenza ha portato i filmati ai 


«Con pochi ritocchi punteremo alla serie A» 


L'ossatura della squadra resterà inalterata, Allegretti il primo obiettivo 


Nessun problema per l'iscrizione al prossimo 
campionato: l'Unione resta finanziariamente solida. 
Effettuati gli ultimi versamenti per essere in regola 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Un’emozione fortissi- 
ma l’ha provata anche lui, 
che nelle sue prime uscire 
era rimasto quasu sempre 
impassibile in panchina. Fla- 
viano Tonellotto questa vol- 
ta non ha resistito, è corso 
con la squadra sotto la cur- 
va a saltare e a ringraziare i 
tifosi. In sala-stampa si è 
presnetato poi bagnmato co- 
me un pulcino. L'hanno qua- 
si annegato nella festa del 
dopo-partita. C'è chi malizio- 
samente sosteneva che l’im- 
mobiliarista milanese avreb- 
be accettato dib uon grado 
anche la C1 perchè così avrb- 


be risparmiato due milioni 
sul prezzo fissato in caso di 
salvezza con Berti ma il qua- 
si presidente ha invece 
l’aria sollevata di uno che 
ha appena evitato di finire 
all’inbferno. Quel «quasi» è 
ancora d'obbligo fino a giove- 
dì, data in cui si inconterà 
nuovamente con Berti per 
chiudere definitivamente il 
contratto di cessione della 
società dopo il preliminare 
siglato quasi due mesi fa. 
«Per quanto mi riguarda, mi 
pare sia tutto a posto. Non 
dovrebbero esserci sorpre- 
se...» annuncia da Grado do- 
ve ieri si è concesso una gior- 


nata di realx con la fami- 
glia. Tuttavia la «partita» 
non è ancora finita, c'è anco- 
ra qualche questione da ri- 
solvere. Tonellotto ha anche 
promesso un premio ai gioca- 
tori e nonsi tira indietro: 
«Sì, è vero ho promesso qual- 
cosa. Magari potrei pagarli 
sotto forma di due-tre appar- 
tamenti. Vediamo, se Berti 
mi fa lo sconto non ci saran- 
no problemi». Sarà una bel- 
la lotta. Il «quasi» presiden- 
te assicura anche che 1’ Ala- 
barda ha le carte e i conti a 
posto per iscriversi al prossi- 
mo campionato. «Assoluta- 
mente sì, abbiamo fatto tut- 
ti i versamenti e adesso li- 
quideremo i giocatori.Tutti 
gli impegni presi vanno ri- 
spettati». Il dubbio era sorto 
visto che, dopo che negli ulti- 
mi due anni la Triestina ave- 


va sbandierato la sua solidi- 
tà economica, un quotidiano 
nazionale aveva citato an- 
che l'Unione nella lista delle 
squadre a rischio. Nel clan 
alabardato sono arrivati 
smentite da tutte le parti, 
probabilmente questa fase 
caotica del passaggio di 
prorietà ha portato qualche 
Piccolo. scompenso ma se 
una società era sana (e lo 
era) un mese fa ora non può 
essere sull’orlo di una crisi. 
Per Tonellotto comunque 
sarà una settimana decisi- 
va: prima ancora di aver in- 
contrato Berti, dovrà affron- 
tare il nodo rappresentato 
dall’allenatore. In agenda 
C'è un appuntamento con 
Tesser tra mercoledì e giove- 
dì ma nonostante un riavvi- 
cinamento avvenuto nelle ul- 
time due settimane ognuno 


Il popolo rossoalabardato sotto il tendone di Ponziana plaude alla stagione dell’ariete di Medea 


«Senza il capitano saremmo finiti in serie C» 


TRIESTE Pubblico delle grandi occasioni (due mila persone) 
e atmosfera da stadio con cori e bandiere davanti al maxi 
schermo sotto il tendone a Ponziana. Nessun rimpianto 
per essere rimasti a Trieste. Una vera festa conclusa nel 
migliore dei modi, forse come pochi avevano osato spera- 
re, Elogi a tutta la squadra e ringraziamenti a Tesser che 
è riuscito nell'impresa: mantenere la categoria. 

«Grande Unione - spiega Stefano Tinti - come non si 
vedeva da tempo. Ha giocato una partita intelligente e 
senza paura. Mi ha so: 
zato prima forse avrebbe potuto evitarci tante sofferenze. 
Un plauso a Tesser per essere riuscito a far raggiungere 
alla squadra un'ottima forma a fine campionato. Per il 
prossimo anno serviranno dei ritocchi in dica e speria- 
mo che Tonellotto mantenga le promesse fatte. Da sottoli- 
neare l'immensa stagione di Godeas. Senza di lui sarem- 
mo finiti in C. Guai venderlo, per nessuna cifra, è il no- 
stro portabandiera». 

la medesima lunghezza d'onda Cristian Palumbo: 
«Al Menti si è vista una grande squadra, un grande grup- 
P , un grande Godeas. La Triestina non ha sbagliato HH 
a. È stata brava a non farsi prendere da panico e ansia. 
Merita la serie B», Successo indiscutibile sia a Vicenza 
che all'andata, per Valentina Vascotto. «Il risultato ris- 
pecchia qua visto in campo. Trieste e la Triestina meri- 
tano la B. Complimenti a Tesser per esser riuscito a pre- 
pararli così bene e a Godeas, protagonista tutta la stagio- 
ne». 

Danilo Bandi giudica questa vittoria come una promo- 
zione. «I ragazzi sono stati unici. Il Vicenza era la miglior 
squadra che poteva capitare ai play out perché ormai fuo- 


reso Tulli che se fosse stato utiliz-' 


ziana. 


ri forma. La serie B è stata conquistata al 90% all'andata 
al Rocco». Gran merito a Campaziglo, protagonista al 
«Menti», per Rossana Aceste. «Portiere fantastico e dife- 
sa impeccabile. La salvezza è ampiamente meritata. Gra- 
zie di cuore al bravo Tesser e a tutta la squadra». Ha pati- 
to in quest'ultimo mese ma alla fine è raggiante, Giorda- 
no Guastino: «I ragazzi hanno dato l'anima ed è eviden- 
te quanto Tesser abbia sofferto. Sono contento che i suoi 
sacrifici siano stati premiati. L'ariete di Medea è unico 
ma anche (oetencio si è reso protagonista con grandi 
parate. Ottimo l'arbitraggio di Collina, spero resti ancora 
nel mondo del calcio. Un grazie anche a chi ha reso possi- 
bile la diretta con il maxi schermo». 

Occhi puntati sul Vicenza per Katja Fratte. «Partita 
combattuta con i berici pericolosi in attacco ma la nostra 
difesa è stata infallibile. den ciliegina sulla torta l'ha mes- 
sa come sempre Godeas. È lui l'uomo squadra. Deve resta- 
re assolutamente». È felice Elisabetta Cignarella. «Bel- 
lissima partita, avvincente. La Triestina rischiava di es- 
ser troppo sicura dopo l'andata ma si è comportata alla 
grande. Non possiamo che esultare tutti insieme e ringra- 
ziare Godeas, eccezionale». La miglior Triestina per Ric- 
cardo Gregori: «Cinica, razionale, lucida. Nella ripresa è 
SREE la netta superiorità. Speriamo che Tonellotto non 

asi 1 
volte criticato e strepitoso il capitano a cui va l'elogio del- 
la squadra, dell'intero staff e di tutta Trieste», E alla fine 
tutti a festeggiare con il brindisi offerto da Fabio Scocci- 
marro, presidente della Provincia, sotto il tendone di Pon- 


Silvia Domanini 


giocattolo ma lo rafforzi. Bravo Tesser anche se a 


andrà per la sua strada. 
«Dobbiamo valutare assie- 
me, innanzitutto bisognereb- 


be trovare un accordo sullo . 


Staff tecnico...Tesser è anco- 
ra sotto contratto, non ho 
un'alternativa immediata. 
Non sarebbe neanche tanto 
corretto. Se dovessimo cam- 
biare vorrei un allenatore 
giovane, pronto a sposare in 
toto il mio programma». 
Tonellotto sembra avere 
le idee abbastanza chiare 
sulla squadra che vuole alle- 
stire la prossima stagione. 
«Non voglio perdere tempo, 
quindoi tentertemo subito la 
scalata alla serie A senza na- 
turalmente fare follie ma 
con un progetto mirato». 
Con tre o quattro inensti 
(facciamo anche cinque) il 
quasi presidente è convinto 
che questa squadra possa es- 


Stefano Tinti 


Rossana Aceste 


colleghi di Trieste, in modo 
da identificare gli autori - 
non sono mancati le storie 
iù strampalate e anche 
‘ironia. Il detto «vicentini 
magnagatti» ha scatenato la 
fantasia. «Oggi digiuno» è la 
scritta che compariva su un 
lenzuolo raffigurante un mi- 
cetto, mentre poco distante 
si poteva notare lo slogan 
«Ciapime», messo in bocca a 
un sorridente gatto Silve- 
stro. 

Ma lo sfottò non è solo 
‘una prerogativa della curva. 
Il preparatore Edoardo Re- 
nosto a fine partita sfoggia- 
va una maglietta raffiguran- 


te un bulldog e la scritta «Co- 


me i cani»; Nicola Princival- 
li un sombrero carnevalesco. 
Il pubblico di casa non ha 
particolarmente apprezzato. 


Quelle della festa sono le 
uniche immagini gustate al 
«Menti» dal tifoso Giampie- 
ro. Aveva il biglietto di tribu- 
na in tasca, poteva tranquil- 
lamente seguire tutta la par- 
tita. Ma non ce l’ha fatta. È 
entrato regolarmente allo 
stadio, per accomodarsi poi 
su una panchina attigua al- 
la tribuna. Neanche andas- 
se a prendere una boccata 

’aria al giardino pubblico 
di via Giulia. Il risultato del 
derby l’ha assimilato nel cor- 
so dei ’90. Come? Decifrando 
la tonalità dell’esultanza, 
confrontandola con gli sms 
degli amici e chiedendo lumi 
ad alcuni inservienti del Vi- 
cenza. Una follia, si dirà, ep- 
pure è accaduto veramente. 

Una malattia contagiosa, 
quella del tifo per la Triesti- 
na, che ha scatenato anche i 


tria 


Tonellotto esce dal campo, visibilmente commosso. (Lasorte) 


sere competitiva. «Ci servo- ni interessanti per avere 


no.due forti difensori centra- 
li, un centrocamposta di qua- 
lità che potrebbe essere Alle- 
gretti rientrato al Modena e 
una mezzapunta,un cam- 
pioncino che abbiamo adoc- 
chiato. Da Milan e Inter ci 


una ”rosa” di 23-24 elemen- 
ti». La Triestina intende rici- 
clare anche Alessandro Or- 
lando (ora al Tamai) che pe- 
rò ha i suoi annetti e faceva 
fatica a reggere i ritmi della 
C1. «Ma è cambiato, ora è a 
posto fisicamente», assicura 


faremo dare un paio di giova- 


Cristian Palumbo Valentina Vascotto 


Giordano Guastino Katja Fratte 


Due pittoreschi 
tifosi, prima 
della partenza 
in pullman da 
via Valmaura, 
sono già 
convinti che la 
Triestina 
espugnerà lo 
stadio Menti. La 
carovana 
alabardata ha 
raggiunto 
Vicenzain 
treno,con mezzi 
privati e dieci 
pullman 
organizzati dal 
Centro di 
coordinamento. 
(Sterle) 


olitici. Pronti a duellare 
‘a partiti della stessa coali- 
zione. Nel computo finale 
Forza Italia - che schierava 
anche il consigliere comuna- 
le Paolo Rovis e, nel pull- 
man del club autonomo Um- 
berto Saba, il collega France- 
sco Gabrielli - rivendica la 
supremazia sugli alleati di 
An. Nel pullman la discus- 
sione sulle candidature alle 
prossime elezioni comunali, 
provinciali e politiche è ben 
presto EEE in secondo 
piano. Chi sfiderà il sindaco 
capogita Roberto Dipiazza? 
Il duello nel Centrosinistra 
fra Ettore Rosato e Bruno 
Zvech, dopo la permanenza 
in serie B, non attecchiva in 
entrambi gli schieramenti 
presenti nel pullman. Follia 

o merito del calcio. 
p.c. 


I mumero uno della 
società: «Ci servono 
due difensori centrali 
mentre prenderemo 
anche alcuni giovani 
dai migliori vivai» 


ne Ma fi resta e 
chi va: ‘azzi e Lampagno- 
lo sono confermati, Pin 
vorrà invece andarsene. In 
difesa rimangono Pianu, 
Bruni, Tarantino mentre c'è 
un punto interrogativo. su 
Minieri. Il centrocampo sarà 
riproposto in blocco con Bria- 
no, Parola, COLORO: (se la 
Roma rinnoverà il prestito) 
Princivalli e Munari ai Suri 
dovrebbe aggiungersi Alle- 

‘etti. Lo stesso discorso va- 
e per gli esterni Rigoni e 
Baù e per l'attacco: la socie- 
tà ridà fiducia a Godeas (ma 
Denis difficilmente sposerà 
la filosofia Tonellotto), Mo- 
scardelli e Tulli di cui l’im- 
mobiliarista milanese vor- 
rebbe acquistare metà del 
cartellino. In teoria è così, 
poi bisognerà scoprire chi 
vorrà andarsene una volta 
partito Tesser. 


Danilo Bandi 


Elisabetta Cignarella 
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CALCIO SERIE B L'allenatore a metà settimana si incontrerà con il presidente ma nonostante il contratto fino al 2006 se ne andrà 


Triestina, il ciclo di Tesser al capolinea 


Rottura scontata sulle scelte dello staff tecnico. Offerte dal Cagliari e dall’Arezzo 


Il mister di Montebelluna: «Qui ho passato due anni 
bellissimi, questa città ormai me la sento dentro ma 
entrano in ballo anche questioni più grandi» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Il gesto è passato 
inosservato durante la sbor- 
nia dei festeggiamenti sot- 
to la curva. Ma quelle mani 
di Attilio Tesser che si apri- 
vano a intermittenza in se- 
gno di saluto avevano un si- 
gnificato preciso. Era un 
ciao a tutti, una sorta di 
congedo. Salvo clamorosi ri- 
pensamenti, il prossimo an- 
no non rivedremo più il tec- 
nico di Montebelluna sulla 
panchina alabardata. Il di- 
vorzio non è ancora ufficia- 
le ma potrebbe essere sanci- 
to nell’incontro in program- 
ma con il presidente Tonel- 


lotto a metà settimana. Il 
ciclo-Tesser è destinato a fi- 
nire qui. Rispetto ai primi 
tempi, tra presidente e tec- 
nico c'è maggiore feeling 
ma hanno idee e program- 
mi troppo diversi per fare 
ancora un pezzo di strada 
assieme malgrado il con- 
tratto che lega l'allenatore 
alla Triestina fino al 2006. 
Dell’attuale staff tecnico, 
Tonellotto vorrebbe tenere 
solo il preparatore dei por- 
tieri Cortiula e Tesser non 
può accettare. 

«Ci confronteremo serene- 
mente e poi valuteremo. Ab- 
biamo cominciato a parlare 
del futuro sabato notte ma 


non era certo il momento 
adatto», osserva l’allenato- 
re che intende risolvere la 
questione entro la settima- 
na perchè domenica parti- 
rà per Formentera. Tesser 
ha anche il telefonino cal- 
do, lo vogliono in tanti. «Fi- 
nora solo contatti, non ho 
firmato con nessuno. Ero 
troppo preso dagli spareggi- 
salvezza». Ieri Tesser ha 
detto no al Padova (C1) 
mentre resta in ballo per la 
serie A (Cagliari) e per la B 
(Arezzo e Salernitana). «Di-. 
pendesse solo da me reste- 
rei qui, perchè a Trieste ho 
passato due anni bellissi- 
mi. Ormai questa città me 
la sento dentro e non è reto- 
rica. Dopodichè il calcio è 
fatto anche di cose più gran- 
di, di altri problemi ma non 
cerco polemiche. Anzi. L'im- 


portante è parlarsi con chia- 
rezza, ci deve essere un cer- 
to rispetto dei ruoli». Tes- 
ser è prudente e un po’ 
stressato dopo un mese e 
mezzo vissuto pericolosa- 
mente. Il cambio di timone, 
da Berti e Tonellotto, ini- 
zialmente non è stato indo- 
lore. Discussioni, tensioni, 
DIS di forza con una squa- 

‘a tra l’altro sull’orlo della 
retrocessione. Non era faci- 
le tenere unito un gruppo 
che faceva fatica ad accetta- 
re i nuovi metodi e la nuo- 
va alimentazione macrobio- 
tica. Tesser è quello che ha 
sofferto più di tutti. Ci ha 
‘messo professionalità, com- 
petenza, pazienza ma so- 
prattutto passione, una 
qualitàò che non si vende 
al mercato. E i tifosi alla fi- 
ne l'hanno capito. E’ dima- 
grito di qualche chilo, ha 


La bolgia nello spicchio ospite: rispetto i biglietti concessi i triestini erano molti di pi 


ù.(Lasorte) 


TRIESTE Poteva diventare la 
curva della morte. Nel pri- 
mo tempo dello spareggio- 
salvezza, sul «Menti» si agi- 
tava sinistro il fantasma del- 
la tragedia dell’Heysel. Il 29 
maggio 1985 prima di Juve- 
Liverpool morirono 388 tifosi 
italiani schiacciati dai calci- 
nacci del «settore Z» dopo 
che i sostenitori bianconeri 
erano stati messi in fuga 
dalla furia degli hooligans. 
A Vicenza non c'erano ingle- 
si ma la società biancorossa 
ha stipato come sardine cir- 
ca 1200 supporter alabarda- 
ti dove dovevano starne 950 
secondo i biglietti venduti. 
Se fuori lo stadio era tutto 


perso capelli ma aveva fat- 
to una promessa solenne 
prima a stesso che alla cit- 
tà: «Salverò la Triestina. A 
ogni costo». Ed è stato di pa- 
rola. «Ho avuto paura di 
non farcela dopo il pareggio 
interno con il Venezia, al- 
meno per quanto riguarda 
la salvezza senza play-out. 
Ho avuto qualche altra 
brutta sensazione anche do- 

0 il pareggio casalingo con 
1l Vicenza arrivato in quel- 
la maniera così beffarda. 
Per fortuna siamo arrivati 
a questo spareggio sereni e 
in un'ottima condizione fisi- 
ca. La squadra ha reagito, 
siamo rimasti tutti uniti». 
Solo sabato sera al triplice 
fischio di Collina, di fronte 
all’entusiasmo della tifose- 
ria, Tesser ha capito di 
aver scritto una pagina im- 
portante ma fa professione 


blindatissimo, dentro qual- 
cosa non ha funzionato. E il 
«Menti» non era neanche tut- 
to pieno per cui si poteva ge- 
stire diversamente la riparti- 
zione dei biglietti evitando 
situazioni di grave pericolo. 
Per evitare che la curva scop- 
iasse per sovraffollamento, 
k forze dell'ordine non han- 
no potuto impedire che deci- 
ne di ultras scavalcassero la 
rete per sistemarsi nella «ter- 
1 nessuno», dove în cima 

a transenne allte cinque me- 
tri sono scontrati in manie- 
ra cruenta con i berici. La 
Triestina era SIOE, 
«Abbiamo il sospetto che cer- 
te situazioni di tensione sia- 
no state create ad arte nella 


L'ex presidente è felice per la salvezza ma esprime le sue perplessità su un affare ancora da chiudere 


«Ho ancora la maggioranza delle quote» 


Berti svela: «Dissi a Tonellotto di non interferire su questioni tecniche» 


TRIESTE Nella tribuna vip del «Menti» 
sabato sera c'era anche Francesco 
Guidolin. Il neoallenatore del Ge- 
noa dopo il triplice fischio si è conge- 
dato solo con un arrivederci. «No, 
stasera no» la risposta a chi gli chie- 
deva un commento sulla partita. 
Qualche metro più in là il «mago 
degli ingaggi», il procuratore Clau- 
dio Pasqualin, agente tra l’altro di 
Marco Rigoni. «Non vorrei lustrare 
la mia argenteria - dice Pasqualin - 
ma Rigoni potrebbe essere un gioca- 
tore da categoria superiore». Molti 
elogi per l'Alabarda da parte sua, as- 
sieme alle critiche per il Vicenza, la 
squadra per cui tifa: «Vittoria stra- 
meritata e giustissima per i ragazzi 
di Attilio Tesser. La Triestina è ap- 
parsa una vera squadra, il Vicenza 
no. Le carenze strutturali si sono vi- 
ste tutte: poverini, ci hanno provato 
in tutti i modi e ce l'hanno messa 
tutta, ma di più in queste condizioni 
non si poteva proprio fare. Verdetto 
ineccepibile ed è giusto così». 


Parole durissime nel dopo partita. Il procuratore Pasqualin lancia il pupillo Rigoni in serie A 


Di Marzio: «Attilio scappi subito da Trieste» 


Princivalli sistema la palla mentre Rigoni parla con Collina. 


Parole di elogio anche per il capi- 
tano alabardato: «Denis Godeas è 
uno che tutti vorrebbero avere in 
squadra perché ha caratteristiche 
preziose. Nel suo ruolo è un giocato- 
re agile e potente». 7 

In tribuna sedeva anche una vec- 
chia conoscenza di Tesser: quel 
Gianni Di Marzio che a Napoli, 
nella stagione 1978-1979, allenò per 
qualche giornata nel «Ciuccio» pro- 
prio lattuale tecnico della Triesti- 
na. Sono passati tanti anni, ma Di 
Marzio nutre ancora molto affetto 
per Tesser. «Non c'è stata proprio 
partita e la Triestina ha vinto meri- 
tatamente. Una salvezza targata 
Tesser, bravo a mettere la squadra 
in campo. Al posto suo alla fine - di- 
ce Di Marzio - non avrei però abbrac- 
ciato nessuno di quanti gli hanno 
fatto terra bruciata intorno in que- 
ste ultime tre settimane». 

Parole durissime che l’ex allenato- 
re rincara. «Tesser, da gran signore 
qual è, si è comportato bene abbrac- 


Il vicentino Rigoni cerca di rubare la palla a Tarantino. 


- 


ciandoli tutti. La gente sa a chi mi 
riferisco». 

È facile capire a chi si riferisce: 
«Per me questa salvezza se la meri- 
tano i giocatori e l'allenatore. E ba- 
sta. Il pubblico di Trieste lo deve sa- 
pere. Si sono creati dei disguidi e si 
sono comportati malissimo nei con- 
fronti di un allenatore che lo scorso 
anno pur di rimanere ha rifiutato 
squadre di serie A». 

L'invito dell'ex allenatore all’allie- 
vo di un tempo è di mollare subito 
l’Alabarda. Un chiaro avvertimento 
anche alla piazza di Trieste. «Tesser 
ha incontrato grandissimi problemi. 
Poverino, non sapeva proprio da do- 
ve cominciare. Mi dispiace moltissi- 
mo. Mi auguro solo che Tesser scap- 
pi via subito da certi personaggi. I ti- 
fosi sono stati eccezionali, magnifici 
e proprio a loro mi rivolgo perché 
facciano un grande applauso al mi- 


ster che se lo è meritato alla gran- | 


de». 
Massimo Umek 


di Pietro Comelli 


TRIESTE Amilcare Berti aspet- 
ta al varco Flaviano Tonel- 
lotto. Giovedì si gioca un’al- 
tra partita importante per 
la Triestina: quella del pas- 
saggio della proprietà. Non 
pregno così scontato leggen- 

0 fra le righe le dichiara- 
zioni dell’uomo vestito di ne- 
ro. «Tonellotto in questo mo- 
mento ha solo il 31,5%, il re- 
sto è del sottoscritto. Ades- 
so bisognerà perfezionare 
l'acquisto: spero che vada 
tutto per il verso giusto...», 
dice Berti tenendosi per il 
momento stretta la Triesti- 
na. 

Non ha cambiato idea, 
vuole sempre venderla ma 
più di qualcosa non gli qua- 
dra. A cominciare da alcune 
dichiarazioni di Tonellotto. 
«Ha detto che non vuole ve- 
dere più porcherie. Ma di 
quali porcherie sta parlan- 
do? Sono parole al limite 
della diffamazione, la Trie- 
stina è sempre stata pulita. 
Probabilmente in italiano 
non è il massimo». 

Forse le parole dell'immo- 
biliarista di Cavarzere, tra- 


na certezza. 


di modestia; «Abbiamo fat- 
to una cosa buona in un’an- 
nata non sempre positiva. 
Il mantenimento della cate- 
SUnE in queste condizioni è 

iventato un traguardo im- 
ROEnioE Tesser nel giro 

i tre partite (Pescara e le 
due con il Vicenza) ha ricon- 
quistato consensi che sem- 
brava aver perso a metà 
del girone di ritorno. E ora 
nessuno vorrebbe lasciarlo 
partire. Anche lui ha com- 
messo alcuni errori all’ini- 
zio ma è stato in grado di 
correggere il tiro. Proprio 
quello che non è riuscito in- 
vece a fare il Vicenza. Già 
nell’incontro di andata al 
«Menti» in gennaio (vinto 
dai biancorossi) la curva di 
casa aveva esposto uno stri- 
scione profetico: «Con Visci- 
di in C1». Hanno visto giu- 
sto. 


Poteva accadere una tragedia in un settore sovraffollato 


Un pericolo la curva troppo piena 


speranza di ottenere la so- 
spensione della partita e 
quindi la vittoria a tavolino 
per 0-3», sostiene una fonte 
che vuole restare anonima 
all’interno della società ala- 
bardata. Sospetti ma nessu- 
‘ero è che con 
un Vicenza in campo in pale- 
se difficoltà quella era l’uni- 
ca via per arrivare alla sal- 
vezza. Se gli scontri fossero 
proseguiti, mettendo a repen- 
o l'incolumità di parte 
del pubblico, Collina o il re- 
sponsabile dell'ordine pub- 
blico avrebbe potuto Rio 
l’incontro. Pericolo che è sta- 
to scongiurato grazie all’ar- 
rivo di rinforzi. 


Cat. 


Amilcare Berti aspetta al varco Flaviano Tonellotto. 


piantato a Milano, sono sta- 
te fraintesi. Ma non è l’uni- 
ca cosa ad aver indispettito 
Berti. Nelle settimane scor- 
se è tornato a difendere la 
sua creatura: «Ho invitato 
Tonellotto a non disturbare 
Tesser e la squadra. Quan- 
do? E successo poco prima 
della partita con il Pescara, 
al passaggio del 31,5% delle 
quote, quando dichiarava al- 
la stampa che lui faceva la 
formazione. Gli ho detto 
che non aveva titolo per far- 


lo, il gruppo doveva restare 
tranquillo». 

Un faccia a faccia che, vi- 
sto il caratteraccio di Berti, 
deve essere stato piuttosto 
duro. Il diretto interessato 
non conferma, preferisce 
glissare. È un uomo di affa- 
ri, non solo di calcio. Il pal- 
lone gli piace però vuole 
prendersi quello che lui 
stesso definisce «un anno 
sabbatico». Anche se am- 
mette il corteggiamento di 
una squadra di C1, due di 


L'abbraccio sotto la curva di Tessere Rigoni. (Lasorte) 


Contestate alcune frasi 
dell’immobiliarista: 
«Non voglio sentire 
parlare di porcherie, 
sono parole al limite 
della diffamazione» 


B e perfino una di serie A. 
E la Triestina? «A me inte- 
ressava finire con la squa- 
dra in B, non volevo retroce- 
dere e sono felice per i ra- 
gozzi, a cominciare dai miei 
cocchi” Minieri e Pianu, 
ma anche per Tesser e See- 
ber. Mi dispiace per Wer- 
ner - dice - perché qui arri- 
va'ogni giorno qualcuno (il 
riferimento è a T'otò De Fal- 
co, ndr). Spero proprio che 
tutto si aggiusti...». 

Berti è un po’ seccato per 
la mancata «doppia firma» 
sui riscatti di Munari, Agaz- 
zi e Baù, DISOCupAlO DeL i 
metodi di Tonellotto - il pa- 
gamento tramite la cessio- 
ne degli appartamenti di 
Milano e Trieste - che consi- 
dera molto distanti dal suo 
modo di condurre gli affari. 
«Tengo a precisare che il mi- 
lione e 500mila euro versati 


da Tonellotto corrispondo- . 


no ai soldi lasciati alla Trie- 
stina nella mia gestione 
(600 mila in conto trasferi- 
menti e poco più di 1 milio- 
ne in cassa, ndr). Nessuno 
quindi dica che l'ho fatto 
per i soldi», dice Berti. Le 
accuse di essersi arricchito 
con la Triestina non le di- 
‘menticherà mai. 


La coloratissima curva dei tifosi alabardati espone tutte le sciarpe e gli striscioni a disposizione. (Lasorte) 
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PLAY-OFF SERIE B Sconfitto ieri sera dal Perugia, sfrutta il vantaggio dato dalla classifica del campionato 


Il Torino puo ritornare in serie A 


Mascara rimette in gioco il Perugia ma un solo gol non basta agli umbri 
CONFEDERATION CUP 
I biancocelesti battono il Messico ai rigori, mercoledì la finale 


L'Argentina sfiderà 


HANNOVER Di Adriano ce n'è 
uno solo e gioca nel Brasile. 
Messico e Argentina devono 
quindi sudare sette camice 
per riuscire a superarsi. Ser- 
vono 12 tiri dal dischetto (ol- 
tre a 120' minuti di partita) 
per consentire ai biancocele- 
sti di raggiungere i brasilia- 
ni nella finale di Confedera- 
tion Cup, in programma 
mercoledì a Francoforte. Pri- 
ma, i 90' regolamentari era- 
no finiti 0-0 ed i 30' di sup- 
plementari (giocati 10 con- 
tro 10 per le espulsioni nel 
finale di Saviola e Marquez) 
1-1 grazie ai gol di Salcido 
per il Messico e Figueroa 
per l'Argentina. 

Sono di un Messico che 
parte a testa bassa le miglio- 
ri occasioni della prima fra- 
zione. Tra le due formazioni 
finirà però per prevalere il 
timore di subire gol. Dopo 
appena quattro minuti è il 
portiere dell'Argentina Lux 
a dover intervenire per de- 
viare in angolo il tiro di Lo- 
zano, servito da un colpo di 
tacco di Borgetti. I giocatori 
in maglia verde corrono di 
più ed aggrediscono il cen- 
trocampo. Ma già al 6' l'Ar- 
gentina replica con un cross 
di Saviola, sul quale però Fi- 

| gueroa arriva in ritardo. 

La partita si gioca soprat- 
tutto nei 40-50 metri che di- 
vidono i due schieramenti a 
metà campo ed allora al 15' 
Riquelme ci prova da lonta- 
no. Il suo tiro è però blocca- 
to da Sanchez senza proble- 
mi. Gli attaccanti faticano 
parecchio ad avvicinarsi 


con azioni manovrate all' 
area avversaria. Il Messico 
si fa ancora pericoloso al 24' 
con un tiro di Zinha, servito 
da Borgetti: Lux ci arriva 
anche questa volta. Al 37' il 
Messico protesta con Roset- 
ti chiedendo il rigore per un 
contatto in area tra Zanetti 
e Borgetti, ma per l'arbitro 
italiano non c'è stato fallo. 


all 


Il carioca Adriano 


L' Argentina chiude in attac- 
co con Saviola che vince un 
paio di rimpalli e serve So- 
rin. Il suo pallonetto è inter- 
cettato da Pineda ad un me- 
tro dalla porta: 

La ripresa è giocata a vi- 
so più aperto, soprattutto 
perchè le squadre lentamen- 
te si allungano. La fatica si 
fa sentire e le marcature di- 


1 carioca 


ventano meno asfissianti. 
Ora è l'Argentina ad aggre- 
dire di più, ma il Messico 
sfiora la rete con un gran de- 
stro di Zinha (10') che cen- 
tra il palo. Risponde Colocci- 
ni con un colpo di testa su 
angolo che Sanchez para a 
terra. Pekerman vuole vin- 
cere, togli un difensore (Mi- 
lito) ed inserisce una punta 
(Rodriguez). Il rirmo però 
va abbassandosi e mentre 
già si pensa ai supplementa- 
ri, Saviola si fa espellere da 
Rosetti pér un calcione a Pi- 
neda con palla lontana. Mes- 
sico in 10 per la prossima 
mezz'ora? no, perchè Mar- 
quez restituisce il favore e 
lascia il campo in anticipo. 
L'over time condensa più 
emozioni dei 90' regolamen- 
tari. Al 14' del primo supple- 
mentare un contropiede ver- 
ticale di Salcido scardina la 
lenta difesa argentina. Una 
deviazione con il ginocchio 
di Coloccini sul suo tiro com- 
pleta l'opera e Lux è battu- 
to. A questo punto gli argen- 
tini, o a quel momento 
un pò abulici, decidono di 
giocare e collezionano una 
serie di calci d'angolo. Nei 
primi minuti del sts Figue- 
roa (evanescente per. tutta 
la partita), prima divora 
una rete su cross di Rodri- 
guez. Quindi controlla di 
tacco una palla vagante e 
riesce ad infilarla tra le 
gambe di Sanchez. Tutto da 
rifare. Si va ai rigori e solo 
la parata di Lux su Osorio, 
dopo che i primi 10 tiri sono 
andati tutti a segno, consen- 
te a Cambiasso di realizza- 
rela rete che vale la finale. 


TORINO Il Torino torna in se- 
rie A dopo due campionati 
fatti tra i cadetti. I granata 
sono stati sconfitti in casa 
per opera del Perugia, ma 
il Toro aveva a sua volta 
espugnato il Curi. La rete 
di Mascara aveva solo mes- 
so in pari il punteggio com- 
plessivo ma il vantaggio 
della classifica del campio- 
nato premia i granata. 

Lo stadio delle Alpi è ab- 
bastanza pieno di torinesi 
perchè i granata si giocano 
la promozione in serie A. Il 
catino è colorato, il Toro gio- 
ca meglio all’inizio con le 
ispirazioni di Pinga. Il bra- 
siliano offre a Marazzina 
l’occasione di un tiro perico- 
loso: sbagliato. Poi Colan- 
tuono, allenatore pragmati- 
co degli umbri, piazza l’ai- 
tante Alioui a uomo sul mu- 
latto brasiliano e il Toro ci 
guadagna qualche calcio di 
punizione ma la manovra 
ne viene soffocata, 

Il Perugia non appena 
mette la testa fuori dalla 
sua metà campo, trova il 
gol. Una traiettoria alta 
che Sorrentino non va a 
prendere, finisce per dare 


IL MERCATO 


Torino (1) 
Perugia 1 
(dopo ts) 
MARCATORE: pt 21° Ma- 

scara 

TORINO: Sorrentino, 
Carbone, Mantovani, 
Peccarisi, Balzaretti, 


Mundigayi, De Ascentis, 
Contiechio (st. 33° Co- 
drea), Mezzano, Pinga 
(Its 5’ Maniero), Marazzi- 
na. All. Zaccarelli 
PERUGIA: Squizzi, Coly, 
Di Loreto, Stendardo, 
Alioui, Gorgone, Lubutis 
(st 39° Milanese), Masca- 
ra (its 12° Ravanelli), 
Delvecchio, Ferreira Pin- 
to, Floro Flores (st 33° Se- 
divec). All, Colantuono 
ARBITRO: De Santis 
NOTE: Espulso Mundin- 
gayi. 


inizio a una mischia. Ma- 
scara è bravo e svelto nel 
toccare di sinistro nell’ango- 
lo. Il vantaggio del Perugia 
rende pari la sfida conclusi- 
va dei play off. Il Torino 
per lunghi minuti vacilla, è 
in confusione, ha paura di 
venir superato dagli avver- 


sari battuti in Umbria e 
adesso capaci di appariglia- 
re i granata nel rush con- 
clusivo. 

Zaccarelli chiede calma 
ma il Perugia sfiora il rad- 
doppio con una testata di 
Stendardo su corner di 
Luputis: Sorrentino riscat- 
ta la precedente incertezza 
e mette le mani per la de- 
viazione. 

Il primo tempo, quello 
più bello da vedere, si con- 
slude con una lunga azione 
del Toro, Pinga tocca in la- 
terale per il tiro di Balzaret- 
ti che Di Loreto si perita a 
deviare rischiando l’autore- 
te; 

La ripresa è una falsari 
ga dei minuti meno produt- 
tivi già visti nel primo tem- 
po. Non si segnalano emo- 
zioni ma solo una lunga at- 
tesa per i tempi supplemen- 
tari che, se non portano ul- 
teriore vantaggio per il Pe- 
rugia, favoriscono il Torino 
che si era piazzato meglio 
nella classifica di campiona- 
to. In caso di parità, quin- 
di, viene favorita e promos- 
sa la squadra meglio piaz- 
zata. Niente rigori 


Pinga è stato il solito ispiratore delle azioni del Torino. 


La Roma vuole Fontana come tutor per il giovanissimo portiere Curci 


ROMA In attesa di 


creare qualche problema. 


Un'altra comproprietà importante, che la Ro- 
ma potrebbe inserire nella trattativa con il Pa- 
lermo, è quella di Massimo Bonanni con il Vi- 


Il proprietario dell'Udinese traccia il programma.della società bianconera 


Pozzo: «Cosmi è un condottiero» 


«Non vogliamo fallire nei preliminari di Champions League» 


ROMA Previsioni e certezze 
sui campionati e sui calen- 
dari: nessuna. Quella che 
inizia oggi è la prima delle 
due settimane bollenti del 
calcio italiano, causa disse- 
sti finanziari e non solo. 
Entro il 29 giugno infatti 
tutte le società dalla serie 
A alla serie C2 devono di- 
mostrare alla Covisoc di 
essere in regola con stipen- 
di, contributi e tributi va- 
ri (Irpef e Irap, che devo- 
no essere in regola alla da- 

ta del 81 marzo). Il giorno 
dora: il 80, le leghe di A-B 
e C si riuniscono per verifi- 
care le società in regola 
con i debiti verso la Lega 
e il pagamento delle varie 
tasse d'iscrizione. 

Il calendario coni ap- 
puntamenti per la forma- 
zione del cal- 
cio 2005-2006 
non si presen- 
ta facile: en- 
tro il 9 luglio 
la Covisoc si 
pronuncerà 
sulle società 
in regola e 
quelle che 
non sono in 
possesso dei 
requisiti. Fi- 
no al 12 luglio le società 
possono presentare appel- 
lo ma solo su operazioni di 
ricapitalizzazione: ovvero 
in caso serva dovranno 
piciae le necessarie fi- 

eiussioni o ricapitalizza- 
re. Il 14 luglio il secondo 
grado di giudizio finanzia- 
rio: si pronuncia la Coviso- 
ac, cioè la commissione di 
appello sulla vigilanza sui 
bilanci societari. Il 15 lu- 
glio il consiglio federale 
prenderà atto del parere 
vincolante della Coavisoc 
e allora il quadro sarà più 
chiaro e completo. 

Insieme a tutte le incer- 
tezze legate alle condizio- 
ni economiche delle socie- 
tà di calcio italiane (a ri- 


Almeno 30 club a rischio 
per i bilanci irregolari 


Il caso-Genoa 
ingarbuglia 
le iscrizioni 


calla serie A 


schiare di non essere 
iscritte alla prossima sta- 
ione sarebbero da 30 a 
0 squadre, di cui almeno 
15 a rischio fallimento), 
ora si è inserita anche la 
mina vagante del caso Ge- 
noa. In settimana il gene- 
rale Pappa, capo dell'uffi- 
cio indagini, inizierà le au- 
dizioni per fare luce su 
quanto accaduto. Gli inter- 
rogatori di Enrico Prezio- 
si, del dg Stefano Capozuc- 
ca, degli amministratori e 
dei giocatori di Genoa e 
Venezia sono previsti per 
mercoledì e si prevede si 
concludano velocemente. 
Il materiale consegnato 
giovedì a Pappa dagli in- 
quirenti genovesi è copio- 
so e sembra, almeno al fi- 
ni della giustizia sportiva, 
non dare adi- 
to a dubbi: gli 
elementi d'ac- 
cusa appaio- 


no talmente 
esanti che 
ipotesi 


una retroces- 
sione, cioè di 
un ritorno in 
B del Genoa 
appena  pro- 
mosso, è tutt' 
altro che improbabile. A 
meno che la difesa 
rossoblù non ribalti la si- 
tuazione. Anche una pena- 
lizzazione iniziale in serie 
A non è da escludere, ma 
appare. più complicata: 
quanti dovrebbero essere i 
pl in meno per non ren- 

ere troppo facile il recu- 
pero in un campionato da 
tre punti a vittoria? E 
quanti per non rendere 
scontata la retrocessione, 
in un torneo a 20 squadre 
che già di suo ne prevede 
solo tre? L'impianto accu- 
satorio appare troppo pe- 
sante per sofisticati calco- 
li al momento di formula- 
re le richieste alla Discipli- 
nare. 


UDINE Cosmi? La prima scel- 
ta. Spalletti? Mi ha trattato 
come se avessi l’anello al na- 
so. Pizarro? Un fuoriclasse, 
ma si rassegni a restare in 
provincia. E‘ un Giampaolo 
Pozzo scatenato, quello che 
si concede per un’ora abbon- 
dante alle telecamere e ai 
block-notes. Parla a ruota li- 
bera, l’azionista di maggio- 
ranza, e lo fa con la spaval- 
deria di chi sa di avere la 
piazza dalla sua. 

La conquista della Cham- 
pions League, il braccio di 
ferro con Spalletti, le tirate 
di orecchie ai giocatori vizia- 
ti che reclamano piazze im- 
portanti, l’ingaggio di un al- 
lenatore gradito ai tifosi co- 
me Serse Cosmi: l'attualità 
è fatta di questo e la popola- 
rità del proprietario è al 
massimo storico. Lui la 
sfrutta senza imbarazzi: 
«Finora l'Udinese ha tenuto 
un profilo troppo basso. A 
chi crede che il nostro quar- 
to posto sia stato un fatto 


‘eccezionale, io rispondo che - 


se siamo arrivati lì vuol di- 
Te che avevamo i mezzi per 
farlo. Nella seconda parte 
del campionato la squadra 


ha reso al di sotto delle sue 
possibilità». 

Una frecciata a Spalletti? 
Non solo, le parole di Pozzo 
valgono anche per il futuro: 
«Prima di centrare la Cham- 
pions siamo arrivati per 
due anni consecutivi alla 
Uefa. Perché dobbiamo spa- 
ventarci? Il nostro obiettivo 
è di confermarci quarta for- 
za del campionato». 

L'obiettivo vero, però, si 


. chiama Champions League. 


Pozzo non lo dice aperta- 
mente, ma assicura che la 
preparazione sarà tutta mi- 
rata al superamento dei pre- 
liminari: «Negli ultimi due 
anni l'Europa ci ha riserva- 
to due eliminazioni al pri- 
mo turno. Quest'anno non 
vogliamo fallire, ci prepare- 
Temo per i preliminari con 
‘amichevoli molto impegnati- 
ve». A Cosmi il compito di 
tradurre gli obiettivi in ri- 
sultati: «Premesso che non 
mi sarei mai immaginato di 
dover sostituire Spalletti, 
Cosmi è il condottiero che 
serviva all'Udinese. Lo ab- 
biamo scelto perché ha cari- 
sma, entusiasmo e grandi 
capacità di comunicazione, 


risolvere le 
comproprietà, la Roma pensa ad Alberto Fonta- 
na come portiere-chioccia per Gianluca Curci. 
Oggi a Milano la società giallorossa tratterà di- 
versi giocatori, tra cui proprio il giovane estre- 
mo difensore che è in compartecipazione con il 
Palermo. Per lui, e per le metà dei cartellini di 
Virga e Bovo, la società siciliana chiede qualco- 
sa come cinque milioni, una cifra che potrebbe 


tante 


cenza. Dato che i veneti ora sono retrocessi in 
serie C, il discorso sembra destinato a risolversi 
abbastanza celermente, Di certo c'è solo l'inten- 
zione di riscattare pienamente il portiere, per 
farne il titolare. Da qui, l'esigenza di una chioc- 
cia esperta come Fontana, ormai in rotta con 
l'Inter dopo le pesanti esternazioni contro il tec- 
nico Mancini. 

La strada per portare alla Sampdoria Samue- 
le Dalla Bona sembra essere in discesa. Per il 
24 centrocampista del Lecce, ma di proprietà 
del Milan, i dirigenti Marotta e Asmini stanno 
stringendo i tempi. È possibile che entro il pros- 


simo fine settimana si arrivi a un accordo per il 
trasferimento del giocatore. 7 

Si complica invece la trattativa per Michele 
Marcolini, savonese in forze all'Atalanta. Il cen- 
trocampista avrebbe manifestato il suo deside- 
rio di vestire la casacca doriana e anche Novelli- 
no, che lo apprezza molto, ne sarebbe felice. Tut- 


tavia su di lui punta molto anche la società di 


Immagine d'archivio di Gianpaolo Pozzo, accanto a Causio, in tribuna allo stadio Friuli. 


Adesso si tratta di metter- 
gli a disposizione uno staff 
tecnico all’altezza, visto che 
i suoi collaboratori sono ri- 
masti sotto contratto con il 
Genoa». 

Ma la principale incogni- 
ta da risolvere resta quella 
del mercato. Un mercato 
che, dopo le partenze di 
Jankulovski e Kroldrup, ri- 
Schia di portarsi via anche 
il pezzo più pregiato, quel 


Pizarro che continua a so- 
gnare una piazza più impor- 
tante di Udine: «Pizarro è 
un fuoriclasse, ma le socie- 
tà che possono spendere 
tanto per un giocatore del 
suo ruolo si contano sulle di- 
ta di una mano. E° un lusso 
che pochi si possono permet- 
tere. Io, comunque, non lo 
cederei mai a una'squadra 
che ci è finita alle spalle in 
classifica». 3 


Porte chiuse a Roma e 
Fiorentina, quindi, e lo stes- 
so discorso vale anche per 
Iaquinta e gli altri. 

Basterà per far tacere gli 
ammutinati e i loro procura- 
tori? Difficile, ma Pozzo ci 
prova: «A Udine guadagna- 
no già tanto. Nelle mie dit- 
te ci sono ingegneri e diret- 
tori generali che devono ac- 
contentarsi di molto meno» 

Riccardo De Toma 


Oggi al Quark hotel di Milano si apre ufficialmente il calciomercato: per i big offerte solo dall'estero 


Cassano e Gilardino, regali troppo di lusso per l’Italia 


ROMA Il silenzio prima del 
gran balzo: dopo gli annun- 
ci di colpi da capogiro, il cal- 


' ciomercato che taglia uffi- 


cialmente il suo nastro do- 
mani al Quark hotel di Mi- 
lano spera che tanto vuoto 
di notizie sia solo il prelu- 
dio ai quei fuochi pirotecni- 
ci che i tifosi ogni anno 
aspettano. Anche se l'aria 
sembra tutt'altra. Però i no- 
mi in ballo sono grandi, da 
Cassano a Gilardino, da 
Chivu a Samuel, da Vieira 
a Lampard. 

Gilardino costa troppo, 
ha detto in settimana Ber- 
lusconi: e ora da Galliani si 


capisce che quella non era 
solo la mossa tattica del pa- 
tron rossonero, ma l'indica- 
zione di prima mano. Il 
gruppo italiano con sede in 
Svizzera che sarebbe pron- 
to a rilevare l'ex società di 
Tanzi, chiamando Baldini e 
Zeman alla conduzione tec- 
nica, avrebbe per il centra- 
vanti della nazionale due 
alternative: tenerlo, o ceder- 
lo a prezzo carissimo. An- 
che perchè gli acquirenti 
stranieri - e danarosi - non 
mancano. 

Simile la situazione per 
Cassano. Moggi ironizza 
sulla possibilità che si apra 
uno spiraglio per il 31 ago- 


sto, ovvero l'ultima data 
del calciomercato ufficiale, 
la Roma invece spera si 
muova davvero - e non solo 
per annunci indiretti. - qual- 
cosa da Madrid. Ma le indi- 
cazioni tecniche di campa- 
gna acquisti, gran maestro 
Sacchi, sembrano essere di- 
verse per il.club merengue. 
Il presidente Perez ha in te- 
sta l'idea Robinho, il nuovo 
crak del calcio brasiliano: 
ma ora il Santos, per bocca 
del suo tecnico Gallo, fa sa- 
pere che il Real deve sbor- 
sare 45 milioni di euro. 
Troppi per un talento tut- 
to da provare nel calcio eu- 
Topeo, anche a detta dei 


giornali brasiliani. E se sfu- 
masse Robinho? Allora Cas- 
sano sarebbe ipotesi prati- 
cabile. D'altra parte la di- 
sponibilità a spendere di 
Perez è intatta: per Frank 
Lampard, cardine di centro- 
campo del Chelsea e della 
nazionale inglese, il presi- 
dente del Real era disposto 
a spendere 30 milioni più 
Owen e Solari, secondo un 
tabloid inglese. Offerta ri- 
fiutata da Abramovich, che 
di liquidi non ha certo biso- 


0. 

Ma dall'affare arriva un' 
altra indicazione indiretta: 
il Real è pronto a cedere So- 
lari, non è certo sia all'In- 


ter. Così anche la trattati- 
va per Samuel sembra in 
stallo. E Mancini potrebbe 
farsi allettare da Chivu: il 
romeno si sarebbe iscritto 
alla lista dei romanisti che 
vogliono lasciare la Capita- 
le. 

Nella sua lista, però, Ro- 
sella Sensi ha Cassano e 
Mancini che vengono pri- 


ma. 

.In attesa dei grandi col- 
pi, stanno per accasarsi i 
pesci piccoli. L'olandese 
Van der Meyde è vicino al- 
la firma con il Monaco. Ei 
tifosi sperano sia solo la pri- 
ma rotellina del grande in- 
granaggio. 


‘ Ruggeri, che starebbe pensando di costruire il 
ritorno in serie A dei nerazzurri proprio attorno 
a Marcolini. Intanto pare certo il rinnovo degli 
accordi con Sacchetti e Pavan: per loro manche- 
rebbe ormai solo l'ufficializzazione. 


Inchiesta a Genova 
Anche un luminare 
l'avvocato Coppi 
tra i difensori 

dei due Preziosi 


GENOVA Il collegio di difesa 
di Enrico Preziosi e del Ge- 
noa si rafforza, con l'entra- 
ta in squadra del professo- 
re Franco Coppi, il quale 
va subito all'attacco annun- 
ciando che i legali stanno 
valutando l'ipotesi di pre- 
sentare un esposto-denun- 
cia sulla presunta combine 
di Genoa-Venezia non solo 
per violazione del segreto 
Investigativo ma anche del 
segreto d'ufficio. 

‘avvocato Biondi, difen- 
sore di Enrico Preziosi, del 
figlio Matteo, di Stefano Ca- 
pozucca e del Genoa, ha an- 
nunciato in una nota l'inca- 
tico a Coppi: «Ho ritenuto, 
d'accordo con l'avvocato 
CEbpi e con mio figlio Car- 
lo, di associare nella difesa 
del Genoa il professore Cop- 
pi. Il Genoa, Enrico e Mat- 
teo Preziosi e il direttore 
sportivo Capozzucca stan- 
no subendo un'aggressione 
mediatica senza precedenti 
che mi fa tornare con il pen- 
siero a oltre un decennio fa, 
quando le accuse erano con- 
siderate condanne. Leggo, 
su certi giornali, addirittu- 
ra di prognosi infauste e di 
condanne anticipate. Si 
tratta di coloro che conside- 
rano un uomo indagato già 
condannato». 

Su alcuni quotidiani na- 
zionali è stato modificato 
tra l'altro il contenuto di no- 
tizie riportate negli ultimi 
giorni con articoli in prima 
pagina. Presunte intercet- 
tazioni di telefonate attri- 
buite a Enrico Preziosi so- 
no state poi attribuite a 
Franco Dal Cin, ex proprie- 
tario del Venezia, anch'egli 
indagato per frode sporti- 


va. 

Anche il significato di 
una serie di telefonate tra 
l'ex ds del Torino Cravero e 
il dg del Genoa Capozucca 
sono state spiegate con mo- 
tivazioni opposte. Non si 
parlava di pericoli di combi- 
ne, come scritto in prece- 
denza, ma di compravendi- 
ta di un giocatore. Un quoti- 
diano sportivo parla in par- 
ticolare di «errore gigante- 
sco, basato su una intercet- 
tazione telefonica reale, ma 
che se valutata per intero 
assume una fisionomia ben 
diversa». 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 27 GIUGNO 2005 


SERIE D Il presidente Nosella convince il giocatore a lasciare il.campo per fare l’allenatore 


Zanin sulla panchina della Sanvitese 


Moretto pareva destinato a sostituire Pavamel ma si accaserà alla Pro Romans 


Campionato d'Eccellenza 


Il Vesna sceglie 
talenti giovani 


TRIESTE Monfalcone e Pro Gorizia fanno sul 
serio e non c'erano dubbi a dire il vero. I 
primi dopo essersi assicurati gli attaccanti 
Novati e Pinos ed il cursore Sinigaglia dal 
Capriva ed i mediani Bocchio dalla Grade- 
se e Depangher dal Vesna, hanno aggiunto 
anche l'attaccante Massimo Goriup 72 re- 
duce da una non certo felice esperienza al 
Centro Sedia. 

Non basta però. Oltre alla trattativa con 
Marchesan della Gradese, si pensa anche 
a un difensore visto che è possibile la par- 
tenza di Igor Bozic, forse verso la Fincan- 
tieri, e quindi è possibile l’arrivo di uno tra 
Massimo Favero classe 72 o il più giovane 
Alessio Clapiz classe 80 entrambi reduci 
dalla trionfante stagione manzanese. 

Nel capoluogo isontino invece, oltre agli 
arrivi del difensore Sellan dalla Pro Ro- 
mans e della punta Bergomas dal Centro 
Sedia, la società ha messo a segno altri col- 
pi niente male ingaggiando il mediano 
Max Buzzinelli (33 anni) dal Gonars e il la- 
terale Daniele Trampus (28 anni) dal Tur- 
riaco. Come si può notare tutti goriziani e 
non a caso visto l’intendimento di fare una 
squadra il più possibile legata a Gorizia. 

Altri colpi previsti: l'ingaggio del portie- 
re Alessio Metti dal Sevegliano e la confer- 
ma del talento Luca Favero. Infine, con il 
prossimo anno ci sarà anche un Pro Gori- 
zia rosa, cioè una femminile. 

Intanto le triestine, dopo i buoni colpi 
messi a segno dal Vesna con gli arrivi dal 
San Luigi di Velner, Leone e Cermeli, stan- 
no risolvendo con i giovani. A dire il vero 
al Muggia manca ancora il difensore di li- 
vello ma, saltato probabilmente Stocca del 
Gonars, pare vicino a Daniel Tomizza di 
22 anni un buon difensore ex Triestina e 
Portogruaro, l’anno scorso alla Sanvitese, 
eMarco Pacherini 19 anni del Domio. Al 

Viusg ‘a potrebbe tornare anche il mediano 
Ettore Zippo (18 anni) da due anni nelle 
giovanili del Cittadella. Ma su di lui ci so- 
no anche diverse squadre di serie D se non 
addirittura la Triestina Primavera e l’Udi- 
nese. 


Os. Ra. 


Campionato di Promozione 
Juventina col duo 
Devetak-Pantuso 


TRIESTE A pochi giorni dalle firme, pochissi- 
me certezze ma tante voci che poi al mo- 
mento di tirare le somme, andranno scre- 
mate per avere un quadro credibile della 
situazione. Fa notizia la Juventina per al- 
cuni movimenti in entrata ma soprattutto 
per essere riuscita a tener stretti i suoi gio- 
ielli a cominciare dal bomber Devetak, fi- 
no al gioiellino di centrocampo Mario Pan- 
tuso che fa gola a diverse società di catego- 
ria essendo un 86. 

Nella casella arrivi c'è da registrare il 
fantasista Mauro Visentin, classe 78, che 
lascia Cervignano e altri piedi buoni forse 
in arrivo dalla Sangiorgina e cioè Massimo 
Citossi di 28 anni. Grandi manovre alla 
Fincantieri, tra partenze e arrivi è stato ri- 
voluzionato l'organico ma le sorprese non 
sono certo finite visto che la società punta 
a giocatori di un certo livello come il tenta- 
tivo di tesserare Matej Bagon un 87 della 
Triestina che pare avere diverse prospetti- 
ve. Tornando al concreto, sono arrivati Gio- 
vanni Catalfamo un mediano-difensore 
esperto da Capriva. Partiti i due portieri, 
Edwin Carli nato nel 1985 che rientra a 
Monfalcone ma destinato forse a Trieste, 
dal San Canzian è arrivato Michele Con- 
tento 26 anni. 

Per il centrocampo arriva Luca Ferrare- 
se che ha appena vinto la promozione con 
il Pieris. Rinforzi anche per la difesa con l’i- 
talo-argentino Fabricio Adrian Nunez dal- 
la Gradese ma c’è anche la possibilità che 
arrivi Igor Bozic dal Monfalcone. La neo- 
pniona Aquileia vicino al bomber Portel- 

i ha messo l’agile Roberto Conzutti 30 an- 
ni dal Ruda. 

Il Medea non è riuscito a trattenere il ca- 
pocannoniere di Prima, Ezio Pauletto av- 
viato verso Buttrio. Dal Centro Sedia inve- 
ce arrivano notizie che dicono di un cam- 
pionato all'insegna dei giovani: indubbia- 
mente è stata un bruttissima! retrec c 
ne in cui ci.hanno rimesso tutti.a 
catori (leggi rimborsi spese). Il Ronchi si 
avvarrà a centrocampo dell'esperienza di 
Sandro Zentilin 36 anni dal Monfalcone e 
della gioventù di Andrea Grimaldi dopo la 
parentesi non felice a Cividale. 

o. 


TRIESTE Alla fine di questa 
settimana la situazione pan- 
chine sembra risolta per le 


nostre squadre. Infatti, alla» 


Sacilese è stato confermato 
Gianpetro Fantinel, al Ta- 
mai Ermanno Tomei e alla 
neopromossa Manzanese, 
Maurizio Bassi. Non è man- 
cato il colpo di scena finale 
però, anzi due. La settima- 
na scorsa ha fatto parlare 
l’approdo di Massimo Pava- 
nel dalla panchina della 
Sanvitese a quella dell’Ita- 
la San Marco; questa setti- 
mana si è fatto il totoallena- 
tore alla Sanvitese dove pa- 
reva destinato Agostino Mo- 
retto in una sorta di scam- 
bio con Pavanel, casuale ov- 
viamente. Il tecnico era fa- 
vorito rispetto ad altri nomi 
ma alla fine non ha accetta- 
to l’incarico (con soddisfazio- 


' 
. 


ne specie della Pro Romans 
che lo considera il tecnico 
giusto per il rilancio) e la 
anchina della società di 
osella è passata a Diego 
Zanin, che così lascia il cal- 
cio giocato per intraprende- 
re la carriera di allenatore. 

Nosella lo aveva già fatto 
con Gianfranco Cinello qual- 
che anno fa, nel dopo Énzo 
Piccoli. E qui la storia si ri- 

ete. Infatti venerdì, Picco- 
i, dopo aver portato il Rivi- 
quae in serie D, ha deciso 

li lasciare e guarda caso ha 
consigliato al, Rivignano 
proprio Cinello che ha accet- 
tato. 

Altra notizia ghiotta, que- 
sta volta, sul versante dei 
giocatori: Gambino è passa- 
to dall’Itala al neopromosso 
in C2 Bassano, centrando 
così la personale promozio- 
ne mancata dalla sua squa- 


Alla nona edizione, il 


Nistri e Bandiera Gialla a punteggio pieno 


Oggi si chiudono le eliminatorie con gli ultimi due match. Da domani i quarti 


TRIESTE Abbigliamento Ni- 
stri e Pizzeria Bandiera 
Gialla continuano a coman- 
dare, a punteggio pieno, i ri- 
spettivi raggruppamenti al 
termine della terza settima- 
na di gioco del torneo inter- 
nazionale a sette Torri 
d'Europa — trofeo Coop, or- 
ganizzato dal San Sergio. 
L’Abbigliamento Nistri 
svetta nel girone A, avendo 
collezionato cinque vittorie 
in altrettante uscite, e ha 6 
punti di margine sulla 
squadra Mia Rondine-Bar 
Buffet. Nistri però, al pari 
dell’Oreficeria Stigliani, ha 
una partita in più rispetto 
alle altre quattro compagi- 
ni inseriti nel concentra- 
mento A. La Pizzeria Ban- 
diera Gialla, invece, ha con- 
quistato quattro affermazio- 
ni nelle sue quattro partite 
disputate e fa registrare un 
+3 rispetto alla coppia inse- 
guitrice, costituita da Mo- 
zart Caffè e Ho Srl. In que- 


le due cenerentole Perla 2 e 
Koper (rispettivamente pe- 
nultima e ultima) ad avere 
cinque incontri in conto. 
Questi i risultati registra- 
ti nel corso dell’ultima setti- 
mana nel girone A: Abbi- 
gliamento Nistri-Amigos 
Caffè 5-2, Oreficeria Stiglia- 
ni-Martin’s Pub 5-3, Mia 
Rondine/Bar Buffet-D.K.2. 
6-4, Oreficeria Stigliani-Ab- 
bigliamento Nistri 0-9. 
Classifica: Abbigliamen- 
to Nistri 15 punti (81 gol 


«VISENTIM» 


Si svolgerà dal 4 luglio al 4 agosto il primo 
trofeo Sportler-memorial Maurizio Visen- 
tin, torneo di calcio amatoriale riservato a 


fatti e 9 incassati), Mia 
Rondine/Bar Buffet 9 punti 
(17-8), D.K.2. 6 punti 
(12-15), Oreficeria Stigliani 
3 punti (11-16), Amigos Caf- 
fè 3 punti (8-22), Martin's 
Pub 0 (10-20). 

Classifica marcatori, 12 
reti: Di Donato (Abbiglia- 
mento Nistri). 8 reti: Zu- 
gna (Mia Rondine/Bar Buf- 
fet). 6 reti: Cermelj (Abbi- 
gliamento Nistri). 4 reti: 
Fratnik (Amigos Caffè) e 
Krevatin (Oreficeria  Sti- 


gliani). 3 reti: Noto (Mar- 
tin’s Pub), Cergol (D.K.2.) e 
Mervich (Mia Rondine/Bar 
Buffet). Seguono sei gioca- 
tori a quota 2 e diciannove 
a quota 1. È 

1 girone B, invece, ha ar- 
chiviato questi riscontri: 
Pizzeria Raffaele-Koper 
3-0, Hop Srl-Impresa di Pu- 
lizie Perla 2 8-2, Mozart 
Caffè-Pizzeria Bandiera 
Gialla 4-5, Impresa di Puli- 
zie Perla 2-Koper 3-0. 

Classifica: Pizzeria Ban- 


nominato il presidente e.i Ego componen- 
ti del comitato regionale, olti 
ti all'assemblea nazionale. Trieste ha 


re ai due delega- 
orta- 


36 squadre e organizzato dal Movimento 
sportivo popolare Italia. Intanto si sono svol- 
tii rinnovi dei comitati provinciali del Friuli- 
Venezia Giulia del Movimento sportivo popo- 
lare e sono stati eletti presidenti Patrick Ca- 
roppo a Trieste, Alessandro Giorgi a Gorizia 
e Marcello Piccini a Udine, mentre a Porde- 
none Gabriele Nocent è il vicario. 


to a casa sia la presidenza regionale (ricon- 
fermato Lorenzo Giorgi) sia entrambe le de- 
leghe all'assemblea nazionale, andate ad An- 
drea Giovannini, vice presidente regionale 
‘uscente (e sostituito in tale ruolo dal monfal- 
conese Alessandro Clemente) e a Fabrizio 
Mayer. Triestini anche i consiglieri Massimi- 
liano Coos, Enrico Scaramucci e Lucio Bilo- 


. diera Gialla 12 punti (18 re- 


ti fatte e 7 incassate), Mo- 
zart Caffè 9 punti (20-9), 
Ho Srl 9 punti (19-10), Piz- 
zeria Raffaele 4 punti 
(8-11), Impresa di Pulizie 
Perla 2 4 punti (10-28), Ko- 
per 0 punti (0-15). 

Classifica marcatori. 6 re- 
ti: Padovan e Puzzer (Mo- 
zart Caffè). 5 reti: Fantina 
(Ho Srl) e Catalfamo (Pizze- 
ria Bandiera Gialla). 4 reti: 
Visintin (Pizzeria Bandiera 
Gialla), Butti e Boccuccia 
(Hop Srl). Seguono sei gio- 
catori a quota 3, due gioca- 
tori a quota 2 e quattordici 
giocatori a quota 1. 

Oggi si concludono le eli- 
minatorie con la disputa de- 
gli ultimi due match, vale a 
dire Martin’s Pub-Mia Ron- 
dine/Bar Buffet (alle 20.30) 
e Pizzeria Bandiera Gialla- 
Hop Srl (alle 21.30). Da do- 
mani a venerdì andranno 
in scena i quarti di finale: 
ogni sera ci sarà una sfida. 


dra. A sostituire il partente 
è arrivato dalla Pro Ro- 
mans, . Maurizio Fantin 
(classe 84), giovane ma con 
un gran fisico, Si vociferava 
addirittura dell'arrivo di 

Marco Negri dal Perugia. 
Altro movimento impor- 
tante per i gradiscani è l’ar- 
rivo di Nicola Paolini dal 
Tamai ed è probabile la par- 
tenza di Margherita, Nuovi 
di zecca anche i due portie- 
rini nati nel 1986, Alex 
Tion dall’Union 91'e Marco 
Striato dal Sandonà. Movi- 
menti ancora non ufficiali 
per gli altri che intanto si 
sono assicurati qualche gio- 
vane obbligatorio nato nel 
1986 come il difensore del 
Palmanova, Giancluca Brai- 
da per la Manzanese oppu- 
re il Tamai con l’attaccante 
Dario Cella dal Saggittaria. 
Oscar Radovich 
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Il primo piano Zanin nella difesa della Pro Romans. 
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«Frontali» finisce alla Juventus 


TRIESTE La Juventus final- 
mente è riuscita a togliersi 
lo sfizio di inserire il suo 
nome nell'albo d’oro del tor- 
neo internazionale Città di 
Trieste-memorial . Flavio 
Frontali. Ha dovuto aspet- 
tare la nona edizione della 
kermesse, organizzata dal 
Ponziana e riservata agli 
esordienti, per poterlo fare 
e la vittima dei bianconeri 
è stata il Barcellona, supe- 
rato nella finalissima 1-0 
grazie alla rete di Menabò 
al 12° della ripresa. 

E’ stata una vittoria a 
sorpresa, dato che, sul pia- 
no individuale, i catalani 
erano meglio. attrezzati, 
tanto da conquistare due 
premi individuali. Su tutti, 
comunque, il portiere Del 
Rio — scelto come miglior 
numero 1 - il registra arre- 
trato e catalizzatore di pal- 
loni Gonzalez, il trequarti- 
sta Carmona — il miglior 
giocatore della kermesse - 
gli esterni avanzati Reina 


«Montanari» 


Superati 

sei team, 

Pirano e Muggia 
in evidenza 


MUGGIA Si conclude l'attività 
agonistica stagionale anche 
per i ragazzini IERTCHOE nei 
tornei riservati alla catego- 
ria esordienti: l'ultimo ap- 
puntamento promosso da 
una delle società più impe- 
gnate nell'avviamento alla di- 
sciplina come il Muggia era 
il memorial Montanari. Il tor- 
neo, a stretto carattere ami- 
chevole, come sottolineato da- 

li organizzatori, vuole ricor- 

‘are la l'impegno e la dedizio- 
ne di Montanari un grande 
difensore, ma soprattutto un 
esempio ancora ricordato del 
calcio rivierasco che militò a 
cavallo tra gli anni Settanta 
e Ottanta nelle due compa- 


i ormai fuse Muggesana e 
'ortitudo. . d 
Svoltasi durante i pomerig- 
gi feriali delle ultime tre set- 
timane, la rassegna ha mes- 
so a confronto oltre ai bianco- 
blu SSDiant ‘compagini 
iscritte al campionato provin- 
ciale, come Fani, tura, 
Breg, Vesna e Chiarbola e al- 
tre formazioni provenienti 
dalla vicina Slovenia, le socie- 


e Ceballos - un piccolino 
dalla tecnica e dalla perso- 
nalità sorprendenti per 
l’età - nonché le punte Josè 
Pena ed Elie Moise, due at- 
taccanti dal fisico molto svi- 
luppato (a questo proposi- 
to, neanche i dirigenti spa- 
gnoli sanno se siano effetti- 
vamente del 1992). 

I blaugrana hanno ben 
impressionato sul piano 
del gioco, come ha ammes- 
so anche. l’arbitro Pre- 
schern di Mestre, che ha di- 
retto con precisione l’ulti- 
mo atto, rimanendo colpito 
da Ceballos, Nell’ultimo at- 
to il Barcellona ha pagato 
un po’ la stanchezza per es- 
sere sceso in campo ogni 
giorno e un po’ il nervosi- 
smo per la posta in palio. 


La Vecchia Signora, inve- 
ce, ha affrontato le elimina- 
torie in tono minore, poi è 
cresciuta e, pur non essen- 
do una squadra spumeg- 
giante, si è rivelata compat- 
ta e organizzata. 


Coppa Primavera 


La selezione 
regionale 
torna a casa 
col 12.0 posto 


TRIESTE Ritornano a casa con- 
tenti per l'esperienza e con- 
sapevoli di aver tenuto alto 
i colori del Friuli Venezia 
Giulia, i 22 della selezione 
Allievi-Giovanissimi, impe- 
ati nella coppa nazionale 
a a Loreto. Con- 
uistando la 12.a piazza, la 
n di Ludvig ha 
onorato il difficile impegno, 
nonostante patisse oggetti- 
ve carenze sul piano tecni- 
co, sapientemente occulta- 
te con un gioco in velocità. 
Nel bilancio della spedizio- 
ne redatto dall'allenatore 
emerge la una moderata 
soddisfazione per quanto di- 
mostrato in campo: «Ci ab- 
biamo messo il cuore ma al- 
la fine è finita la benzina». 
Nel proseguo del torneo 
ha avuto peso la sconfitta 
patita con la Lombardia e 
scosso il gruppo che è riusci- 
to a chiudere il duro girone 
eliminatorio, dove era pre- 
sente il Veneto vincitore as- 


Una compagine simile al- 
l'Atalanta, una delle due 
sorprese della kermesse al 
pari del Cska Mosca. I rus- 
si non hanno brillato nelle 
eliminatorie, poi hanno fat- 
to fuori il Real Madrid nei 
quarti e hanno fatto soffri- 
re la Juventus in semifina- 
le. A proposito del Real 
(che poteva contare sul fi- 
fa dell’ex_ portiere Paco 

uyo), i madrileni erano ac- 
creditati per raggiungere 
la finalissima al pari del 
Barcellona, ma hanno pa- 

‘ato il fatto di aver sottova- 
lutato.il Cska, battuto nel- 
la prima parte per 8-0. 
er quanto riguarda an- 
cora i premi individuali, il 
miglior allenatore è stato 
Savoldi dell'Atalanta; 
Nlundulu del Psg è stato il 
capocannoniere con 5 reti, 
Gerbini della Triestina il 
più giovane e il Real Ma- 
rid si è meritato la coppa 
Fair play. 
Massimo Laudani 


DE 
Trofeo Triestina 


In campo 
sedici squadre 
dei tifosi 
organizzati 


TRIESTE Ha preso il via il do- 
dicesimo torneo di calcio 
trofeo Triestina, manifesta- 
zione organizzata dal cen- 
tro di coordinamento dei 
Triestina club. Vi partecipa» 
no sedici squadre, che sono 
state suddivise in quattro 
gironi da quattro. Le elimi- 
natorie si concluderanno ve- 
nerdì 8 luglio, quindi spa- 
zio ai quarti di finale in pro- 
Rrgona lunedì 11 e marte- 

ì 12, alle semifinali in ca- 
lendario venerdì 15 e alla fi- 
nale, che sarà disputata lu- 
nedì 18 luglio. Le eliminato- 
rie si disputeranno sul cam- 

o Bussani di Borgo San 

ergio, mentre, dai quarti 
di finale, le partite si spo- 
steranno sul campo attiguo 
al bar del San Sergio. 

Risultati della prima set- 
timana. 

Girone A: Siot-Cral Act 
2-2, Tecnoverde-Progetto 
3000 5-0. Girone B: Mar- 
tin's Pub-Amici del Forum 
0-2, Essepieffe Servizi-Im- 

ianti Carone 3-4. Girone 


Partito il memorial Tritto mentre si prepara il Tergeste on Line per tutti 


TRIESTE Puntuale come ogni 
anno Milocco non smette di 
recitare un importante ruo- 
lo in chiave organizzativa 
per tornei di calcio a sette. 
Parzialmente accantonata 
l'attività con la formazione 
iscritta al campionato cadet- 
to degli amatori con l'Inter 
San Sergio, tira le file del 
quarto memorial intitolato 
a Tritto, instancabile allena- 
tore di formazioni parteci- 
panti al noto trofeo Goloso- 


ne. 

Ai blocchi della competi- 
zione sono partiti sedici 
gruppi di tutto rispetto mol- 


ti dei quali precedentemen- 
te partecipanti alla Coppa 
Trieste. Ai quarti sono giun- 
te le prime due classificate 
dei quattro gironi in cui so- 
no state divise le comitive 
iscritte. Poche sono state le 
sorprese tanto che tutte le 
teste di serie hanno vinto i 
rispettivi raggruppamenti 
in modo abbastanza netto. 
Il programma della prossi- 
ma settimana metterà a con- 
fronto le prime contro le se- 
conde con scontri a elimina- 
zione diretta sino alla fina- 
lissima. In programma ritro- 
viamo le Gomme Marcello 


già presente nell'albo d'oro 
della competizione al cospet- 
to della Pellini Caffè, il plu- 
rivincitore PM ascensori 
contro il Bar Company, Im- 
pianti elettrici Kral di fron- 
te ad Atlantis e infine Trat- 
toria Mai e Teresianer. Tra 
i ristoratori troviamo molti 
elementi della Laurent Re- 
bula. 

Tra le formazioni perse 
per strada ricordiamo l'alle- 
gra brigata del Fiorini Im- 
mobiliare, vincitori di sim- 
patia e gli Impianti elettrici 
Cappai dove milita il figlio 
del compianto Tritto. 


Nei prossimi giorni scatte- 
rà la 10.a edizione del con- 
sueto Oro del Borgo che ve- 
de tra partecipanti la coraz- 
zata Dk2. 

Giunge alla terza edizio- 
ne il trofeo Tergeste on Line 
che si propone di essere un 
veicolo di promozione per 
l'omonimo sito nato con 
l'obiettivo di creare una 
grande comunità virtuale 
cittadina. L'annuncio viene 
inoltrato dal giovane presi- 
dente Mirabile, l'organizza- 
zione della cooperativa su 
internet che vuole continua- 
re sulla scia dei soddisfacen- 


ti risultati degli anni scorsi. 
Cambiata l'ambientazione, 
ora ci si è trasferiti sul cam- 
po di Guardiella, il trofeo 
vuole mantenere la sua filo- 
sofia: un'opportunità estiva 
per giovani non tesserati 
dai 15 anni in su di entram- 
bi i sessi che per vari motivi 
si allontanato dal calcio. 

La manifestazione in ca- 
lendario tra. il 4-15 luglio, 
ha già raccolto una dozzina 
ma possono aderire all'ini- 
ziativa ancora altri gruppi. 
Le partite si svolgeranno 
tra lunedì e venerdì tra 
19.30 e le 21.30. 

Hudy Dreossi 


cui si stilava la griglia per la 
fase finale. Per la cronaca, 
l'ultime battute di torneo ar- 
ridono al Pirano e al Muggia 
che battono rispettivamente 
l'Ancarano e il Chiarbola nel- 
le gara valide pa la prima e 
terza piazza. La formazione 
della città di Tartini cala a 
valanga con un punteggio 
tennistico (6-2) su uno spae- 
sato Ancarano. I motivati pa- 
droni di casa piegano netta- 
mente nei tre tempi di gara 
gli ordinati ma troppo in af- 
‘anni ragazzi di via Umago 
con le doppiette di Menighini 
e Bussi. 

Unico premio individuale 
assegnato al termine dalla 
sessione di gare finali è stato 
un riconoscimento al mugge- 
sano Pertan quale migliore 
difensore della rassegna. 


ta Toca uno scontro mol- 
to. difficile sul piano della 
concentrazione, l'undici re- 

ionale ha espresso un 

uon calcio riuscendo a rac- 
cogliere un prezioso pari 
sul cui è indelebile la firma 
del fantasista sangiovanni- 
no Grujic. La prestazione è 
preludio al match verità 
contro il Trentino, un esa- 
me superato con un deva- 
stante poker che nobiltà 
l'avventura in terra marchi- 
giana. I marcatori sono sta- 
ti Yeboah della Sacilese, 
Cecco della Sanvitese e 
Chersicola in forza al Dona- 
tello, autore di una doppiet- 


a. 

Nella fase finale si regi- 
strano invece due sconfitte, 
frutto della stanchezza che 
ha colpito il gruppo. 


sto raggruppamento sono L'assemblea regionale di Msp, invece, ha slavo. m. la. | tà di Pirano e l'Anearano... | soluto della competizione. i n viari 
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Auto 0-5. Girone D: Tr. Bal- 
don-Albachiara 0-2, I Fede- 
lissimi Banca Friuladria- 
Golden Horse 4-3. E 
Queste le partite previ- 
ste per questa settimana. 
Oggi: Cral Act-Tecnoverde 
alle 20 e Siot-Progetto 3000 
alle 21. Domani: Amici del 
Forum-Essepieffe Servizi 
alle 20 e Martins Pub-Im- 
pianti Carone alle 21. Gio- 
Vedì 30/6: Distribuzione 
Pertot-Panificio Il Pane al- 
le 20 e Pan. La Piccola Pari- 
gi-Marinaz Auto alle 21. Ve 
nerdì 1/7: Golden Horse-IT- 
Baldon alle 20 e I Fedeliss!" 
mi Banca Friuladria-Alba- 
chiara alle 21. La prossima 
settimana si giocherà sem- 
DE negli stessi giorni (lune- 
ì, martedì, giovedì e vener- 
dì) e alle stesse ore serali. 
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Entra nel v 


o il torneo dilettanti. In viale Sanzio primi verdetti anche nelle categorie giovanili 


Gallery approda in semitina 


LUNEDÌ 27 GIUGNO 2005 


Decisiva nel derby contro il Vesna una rete lampo di Zacchigna 


TRIESTE La formazione del 
Gallery Duino Aurisina è 
la prima semifinalista del 
settore dilettanti del Trofeo 
«Il Giulia» Super Coppa Cit- 
tà di Trieste. La compagine 
duinese stacca il biglietto 

er l’accesso alle semifinali 

attendo il Vesna, nella ga- 
ra dello scorso venerdì, con 
il punteggio di, 2-0. Rete 
«flash» di Zacchigna, pro- 
prio al primo minuti di gio- 
co e raddoppio poco dopo il 
20° della ripresa a opera di 
Marzari. Oggi il terreno di 
viale Sanzio ospita la secon- 
da sfida della Super Coppa 
Città di Trieste valida per 
la designazione di un’altra 
semifinalista, si tratta del- 
lo scontro Muggia-Domio 
in programma alle 21. IÎ 
SIREGIE aveva fatto fuori il 
San Giovanni per 2-0, con 


doppietta di Desanti men- 


tre il Domio era riuscito a 
eliminare il San Luigi per 
5-8, dopo i calci di rigore. 

Il Trofeo «Il Giulia» en- 
tra così nella sua fase fon- 
damentale del settore dilet- 
tanti, la nicchia del torneo 
calcistico più seguita. Si at- 
tendono molti verdetti dal 
cartellone settimanale. Do- 
mani attese in campo San 
Sergio e Primorje (alle 21) 
con la vincente destinata 
poi a incontrare il Vesna 
per la nomina della terza 
semifinalista. Mercoledì è 
la volta di San Luigi-Kras 
la cui vincente andrà a sfi- 
dare la perdente tra la ga- 
ra Muggia e Domio di stase- 
ra. 
Giovedì e venerdì sera «Il 
Giulia» da vita alle semifi- 
nali della Super Coppa Cit- 
tà di Trieste l'innovazione 
del torneo la cui formula, 
complessa ma vivace, sta 
trovando risposte lusinghie- 
re da parte degli addetti ai 
lavori: «Qualcosa sicura- 


mente andrà migliorato — 
ha ammesso Spartaco Ven- 
tura, patron de ”Il Giulia” 
— ma la collaborazione di 
tutti sino a questo momen- 
to non è mancata per cui so- 
no sicuro che il torneo è de- 
stinato a crescere». Meno 
sperimentale invece l’anda- 
mento dei tornei giovanili 
giunti in dirittura d’arrivo 
con la consueta cornice di 
popo e apprezzamenti. 
tasera, alle 18, si gioca la 
prima semifinale della cate- 
goria Giovanissimi con la 
gara Muggia-San Sergio; a 
seguire San Luigi-San Gio: 
vanni, gara valida per le se- 
mifinali Giovanissimi ’91. 
Agli sgoccioli anche il tor- 
neo Allievi. Domani il car- 
tellone de «Il Giulia» ospita 
due semifinali, rispettiva- 
mente alle 18 e alle 19.15, 
con Triestina-Ponziana e 
Tabor-San Luigi. La mani- 
festazione sangiovannina 
regala il primo verdetto as- 
soluto nella serata di mer- 
coledì. Si tratta della fina- 
lissima (in programma alle 
19.15) del Torneo Esordien- 


ti ’98 tra Triestina e San. 


Sergio. La Triestina è ap- 
prodata in finale battendo 
il Domio per 2-0 grazie a 
una doppietta di Rossi men- 
tre il San Sergio ha liquida- 
to il Koper per 1-0, con rete 
di Vianello. 

Triestina protagonista 


‘anche nella categoria Pulci- 


ni’95 fase che mercoledì se- 
a l’ultimo turno prima 
elle finali. Il quadro dei 
tornei giovanili de «Il Giu- 
lia» 2005 è completato dal 
Torne Sperimentali ’94, set- 
tore che giovedì sera sì ay- 
via verso le battute finali. 
In questa categoria domina 
il Koper tallonata dalla ri- 
e di quest'anno, il 
Sh 
s Francesco Cardella 


© La squadra del Ponziana categoria Allievi. 
@ Il Tabor attacca, la difesa biancoceleste spazza. 
@ Un duello durante la sfida Ponziana-Tabor. 
® 1 veltri alla ricerca di un triangolo. 
@ Il lancio della monetina prima della partita. 
@ La grinta in campo di un pulcino rossonero. 
@ La formazione del San Giovanni categoria Pulcini. 
S (Fotoservizio Bruni) 
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SCHERMA L'atleta triestina ha vinto matematicamente la Coppa del Mondo di specialità 


Granbassi, un fioretto mondiale 


Ventisei anni, Margherita gareggia per il gruppo sportivo dei Carabinieri 


TRIESTE Il torneo Primavera 
ha chiuso il calendario della 
scherma in provincia. La 
manifestazione, svoltasi nel- 
le sale della società Ginna- 
stica Triestina, ha visto la 
partecipazione di due a 
presentative. della Sgt, la 
Accademia 
Schermistica di 
Cividale e la 
Pentascherma 
Trieste. Il tor- 
neo Primavera, 
riservato ai set- 
tori Prime La- 
me (classe ’95), 
Bambine (94) e 
Maschietti (94) 
ha visto il suc- 
cesso della pri- 
ma squadra del- 
la innastica 
Triestina com- 
posta da Marti- 
no Lunardi, 
Stefania Novel 
ed Erik Betz 
Al secondo po- 
sto l'Accademia 
Schermistica di 
Cividale, al ter- 
zo la Penta- 
scherma Trie- 
ste con in peda- 
na Luca Rug- 

ieri, Niccolò 

'ragasso, Lo- 


regione chiude i battenti 
per la pausa estiva. 

La sezione della Ginnasti- 
ca Triestina riprenderà l’at- 
tività nella giornata del 21 
agosto con unritiro previsto 
a Forni di Sopra in collabo- 
razione con lo staff e atleti 


Conclusa l'attività agonistica in provincia, si fanno programmi per l'autunno 


Alla Sgt il torneo Primavera 


Lorenza Bocus e dell’istrut- 
tore Stefano del Neri. An- 
che la Pentascherma Trie- 
ste, l’altro sodalizio schermi- 
stico della provincia, entra 
nella pausa estiva ma con 
nuovi e ambiziosi propositi 
sul piano organizzativo. La 
vetrina conqui- 
stata nell’ambi- 
to della recente 
3 DINA edizione 
i «Sport in Pa- 
lio» ha inietta- 
to nuovo entu- 
siasmo e deside- 
rio di maggior 
janificazione, 
a scherma tri- 
estina necessi- 
ta non tanto di 
nuovi atleti 


riori sbocchi 
agonistici e for- 
sE di visibilità. 

in tal senso 
che sembra 
orientato parte 
del prossimo la- 
voro della Pen- 
tascherma, ov- 
vero la creazio- 
ne di un circui- 
to agonistico, 
anche a livello 
nazionale, . in 
grado di transi- 


renzo Maggio e 
Martin Baruz- 
za. Al quarto 
posto la secon- 
da rappresentativa della so- 
cietà organizzatrice, la Gin- 
nastica Trietina, squadra 
composta da Federico Milo, 
Lucrezia Rodella e Paolo Be- 
vilacqua. Con la disputa del 
torneo Primavera l’attività 
della scherma in provincia e 


Giovani in pedana col fioretto. 


della Accademia Schermisti- 
ca cividalese. Gli allenamen- 
ti per la prossima stagione 
riprenderanno in casa della 
Sgt dal prossimo settembre 
(lunedì, mercoledì e giovedì 
dalle 16,30 alle 20) sempre 
sotto le cure della maestra 


tare anche sul- 
le pedane della 
provincia, L’al- 
tro progetto in 
cantiere della Pentascher- 
ma Trieste riguarda l’allesti- 
mento di un settore amato- 
riale, maschile e femminile, 
incentrato prevalentemente 
sullo studio delle specialità 
di spada e sciabola. : 
+. 


quanto di ulte-, 


LIGNANO Sono 114 gli atleti 
che difenderanno i colori az- 
zurri dell’Italia, a partire 
dal 4 luglio prossimo, negli 
11 sport ammessi alle Gior- 
nate Olimpiche della Gio- 
ventù Europea in program- 
ma a Lignano ed altri sei 
comuni. Fra questi 114 atle- 
ti, sono 18 quelli che avran- 
no il privilegio e l’onore di 
FALSERlare in casa, tanti in- 
‘atti sono gli atleti del Friu- 
li Venezia Giulia seleziona- 
ti dalle direzioni tecniche 
nazionali. 
L’atletica leggera, con un 
tetto massimo di 20 iscritti 
per nazione, conta 5 atleti 
regionali in squadra. Si 
tratta di Riccardo Cecolin 
(salto in alto), Giulia Car- 
gnelli (salto con l’asta) e Ta- 
mara Apostolico (lancio del 
disco), tutti dell’Atletica 
Malignani di Udine, di Sil- 
via Lepore (salto in lungo) 
dell’Atletica Alto Friuli e di 
Claudia Maniero (400 osta- 
coli) dell’Atletica Brugnera. 
Tutti e cinque, in base a 
tempi e misure, hanno buo- 
ne possibilità di qualificar- 
si per le finali e Giulia Car- 
gnelli e Riccardo Cecolin in 
particolare, potrebbero sali- 
re sul podio. Tutte le gare 
‘di atletica si svolgeranno 
nello stadio «G. Teghil» di 
Lignano che, alle 21.15 di 
domenica 3 luglio, ospiterà 
la cerimonia di apertura 
dei Giochi. Due atleti regio- 
nali su un massimo di 8 
iscrivibili, li conta il judo, 
che incide così con una pre- 
senza del 25 per cento nel- 
la squadra azzurra, esatta- 
mente come l’atletica. Sono 
la triestina Nicole Pouch, 
della Ginnastica Triestina, 
che gareggerà nei 52 kg e 
Pablo Tomasetti dello Skor- 
pil Pordenone, nei,90 kg. 

intrambi hanno partecipa- 
to la scorsa settimana a Sa- 
lisburgo ai Campionati 
d'Europa Under 17, classifi- 
candosi rispettivamente 
settima e quinto, piazza- 
mento che a Lignano con- 
sente di puntare alla meda- 
glia. Le gare di judo si svol- 
geranno nel nuovo Palazzet- 
to Efa Ge.Tur. di Lignano. 

Due regionali in azzurro an- 

che per il nuoto, che ha un 


TRIESTE La Coppa del Mondo 
di fioretto parla ancora ita- 
liano grazie alla triestina 
Margherita Granbassi. Ven- 
tisei anni il primo settem- 
bre e in forza al gruppo 
sportivo dei Carabinieri, la 

ranbassi si è aggiudicata 
la coppa dopo l'ultima tap- 

a disputata a L'Avana. 

‘atleta giuliana, alle prese 
con  un'infiammazione al 
tendine d'Achille sinistro, 
non è neanche dovuta scen- 
dere in pedana, visto che è 
saltata, per problemi orga- 
nizzativi, l'ultima IFBPE di 
Buenos Aires del 3 luglio e, 
con una gara in meno da af- 
frontare, Margherita aveva 
già dalla sua la matematica 
certezza della vittoria. Un' 
affermazione determinata 
dai punteggi ottenuti duran- 
te tutta la stagione nelle va- 
rie tappe della Coppa del 


‘ BASEBALL 


Mondo e preceduta dal rag- 
iungimento, due mesi fa, 
el primo posto nel ranking 

mondiale. 

«E' una grande soddisfa- 
zione, visto che si tratta del 
risultato più importante 
della mia carriera - afferma 
Margherita - Strada facen- 
do, mi sono resa conto che 
questo obiettivo era alla 


mia portata e permette all" 


Italia di proseguire nella 
sua striscia vincente». 
L'albo d'oro di tale mani- 
festazione vede i successi di 
Trillini nel 1991, Zalaffi nel 
'92, Bianchedi nel '93, Trilli- 


‘ni nel '94 e nel '95, Vezzali 


nel '96 e nel '97, Trillini nel 
'98 e ancora Vezzali ininter- 
rottamente dal '99 al 2004. 
Le due big Vezzali e Trillini 
stavolta erano fuori gioco 
per maternità, ma la quali- 
tà del gruppo azzurro non è 


venuta meno, grazie anche 


- al lavoro del tecnico udine- 


se Andrea Magro, che ha 
trovato sì la sua punta di 
diamante nella Granbassi, 
ma che'ha potuto contare 
anche sulle buone prestazio- 
ni di Ilaria Salvatori (otta- 
va posizione per lei alla fi- 
ne)'ed Elisa Di Francisca. 
Le fatiche, però, della 
Granbassi non sono finite. 
Stasera il rientro a Trieste, 
dove si sottoporrà a due 
dun di terapie per cercare 
i mettere a posto il tendi- 
ne (oltre a cercare di recupe- 
rare dal fuso), e poi la par- 
tenza per la città unghere- 
se di Zalaegerszeg, dove ve- 
nerdì dovrebbe debuttare 
agli Buropei. Il condiziona- 
le, per il momento, è d'obbli- 
o, considerando le bizze 
el tendine. 
Massimo Laudani 


Margherita Granbassi in una foto d'archivio. 


Al: solo un successo nei tre incontri sul diamante casalingo contro il Regsio Emilia. In A2 sconfitti anche i Potocco Rangers 


L'Alpina battuta a Prosecco, salvezza difficile 


Un battitore dell’Alpina Tergeste in azione. 


Nicole Pouch (judo) e Federica Macrì (ginnastica) le uniche siuliane 


Due triestine ai Giochi di Lisnano 


Tredici gli atleti del Priuli Venezia Giulia su 114 aggurri 


tetto massimo di 16 iscritti. 
Si tratta dei fratelli Cesare 
e Cinzia Sciocchetti della 
Gymnasium Pordenone. Ce- 
sare gareggerà nei 100 me- 
tri dorso e staffetta, men- 
tre Cinzia sarà impegnata 
nei 200, 400 e 800 stile libe- 
ro e le staffette. Come per 
il judo, anche il nuoto di- 


sputerà le sue gare a Ligna- 


no nel nuovissimo impian- 
to natatorio Efa Ge.Tur. 
Una rappresentanza del 
Friuli Venezia Giulia si re- 
gistra nelle iscrizioni delle 
nazionali azzurre di 
basket, ciclismo, ginnastica 
e pallamano. Il basket, che 
è riservato alle squadre ma- 
schili con un'iscrizione mas- 
sima di 12 atleti, giocherà 
tutte le partite a Lignano 
nella palestra di Via Arni- 
ca e potrà contare sulle ca- 
acità della guardia della 
SARA Udine, Filiberto 
Dri. La squadra di ciclismo 
invece, è composta da tre 
atleti, uno di questi è Stefa- 
no Pressello di Villalta di 
Fagagna, che si cimenterà 
nelle tre prove previste tut- 
te ad Azzano Decimo: crono- 
metro individuale (7,4 km), 
corsa a punti (1,03 km) e 


corsa su strada (6,6 km). ‘ 


Da lui ci si può attendere 
anche la volata vincente. 
Una presenza importan- 
te anche per la ginnastica 
artistica, che fra le tre 
iscritte conta la triestina 
Federica Macrì dell’Artisti- 
ca.81. Le gare si svolgeran- 
no al palazzetto dello sport 
di Latisana. Rossella Erma- 
cora invece, è l’udinese del 
Top Hand selezionata per 


la squadra azzurra di palla- - 


mano composta da 14 atle- 
te che giocheranno al palaz- 
zetto dello sport di Ligugna- 
na, frazione di S.Vito al Ta- 
gliamento. 

Senza portacolori regio- 
nali invece, saranno le sele- 
zioni della canoa e kayak 
(gare al bacino di Villanova 
di S.Giorgio), del calcio 
(che giocherà sui campi di 
Latisana,  Pertegada e 
S.Giorgio di Nogaro), ten- 
nis (Tennis Club di Ligna- 
no) e pallavolo (Palasport 
di S.Giorgio di Nogaro). 

Enzo de Denaro 
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RONCHI DEI LEGIONARI Solo un 
successo per l’Acegas, spar- 
tizione della posta in palio 
per Emmevi ed due sconfit- 
te per Potocco, New Black 
Panthers ed HMS. Un fine 
settimana non troppo den- 
so di soddisfazioni per le 
squadre del Friuli Venezia 
Giulia impegnate nei cam- 
pionati di baseball e di soft- 
ball. Ma ecco come sono an- 
date le cose. 

BASEBALL SERIE Al 
Sul diamante di Prosecco, 
per le giornate numero 21, 
32 e 33 del girone di anda- 
ta, l’Acegas di Trieste ha 
colto solo un successo nei 
tre incontri che la vedeva- 
no opposta al Reggio Emi- 
lia. Dopo un ottimo avvio, 
con il successo ottenuto per 
5 a 0, il nove di Beppe Mas- 
sellucci è stato battuto in 
gara 2 per 15 a 1, alla setti- 
ma ripresa per manifesta 
inferiorità ed in gara 3 per 
6 a 1. Ora nella classifica, 
che vede al comando Bolo- 
gna, i triestini sono al pe- 
nultimo posto, davanti al 
Paternò, a quota 273 con'9 
vittorie e 24 sconfitte. Su- 
gli altri campi: Bologna- 
Grosseto 9-0, 6-7, 3-6; Par- 
ma-Rimini 3-2, 3-7, 9-2; Mo- 
dena-Nettuno 7-5, 2-1, 1-6; 
San Marino-Paternò 9-0, 
10-9, 6-5. 

SERIE A2 L’avvio del giro- 
ne di ritorno non ha porta- 
to fortuna ai Potocco Ran- 
gers di Redipuglia, usciti 
sconfitti,ieri, dal doppio in- 
contro casalingo con il Ric- 
cione. Due kappaò rocambo- 
leschi, finiti per 8 a 4 e per 
11 a 6, addirittura al quin- 
dicesimo inning quest'ulti- 
‘mo appuntamento, un vero 
e proprio tour de force, a fa- 
vore degli ospiti. Gli altri ri- 
sultati: Roma-Pesaro 10-9, 
4-3; Rosemar-Anzio 6-16, 
8-10; Unione Picena-Sesto 
8-5, 16-6; Fiorentina-Imola 


9-8, 7-2;  Godo-Sanremo 
10-0, 19-9. BASEBALL — 
SERIE B — E° finito male 
l’intergirone per i New 
Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari che a Padova 
incassa l'ennesima doppia 
sconfitta di una stagione 
dura e difficile. Questa vol- 
ta ad avere la meglio è sta- 
to il Bellamio Padova che 


‘ ha avuto ragione della com- 


pagine di Andrea Bazzarini 
e Giorgio Miceu per4a2e 
10 a 0. Non si può certo di- 
re che, sino ad oggi, per i 
ronchesi possano stilare un 
bilancio soddisfacente del- 
leo loro prestazioni. Gli al- 
tri finali: Buttrio-Brescia 
5-9, 1-4; Castelfranco-Ba- 
gnaria Arsa 2-5, 9-5; San 
Martino-San Lorenzo 17-0, 
16-6; Rovigo-Amatori Piave 
13-12, 7-15. 
SOFTBALL SERIE Al 
Nelle giornate 13 e 14 
l'Emmevi Porpetto racco- 
glie un utile pari. Dopo es- 
ser stata battuta in gara 1 
per 8 a 6, la squadra di Fe- 
derico Pizzolini e Marino 
Bosdachin, infatti, ha supe- 
rato il Parma nel secondo 
appuntamento per 1 a 0. 
Sugli altri campi: Langhira- 
no-Bologna 4-7, 4-1; Caron- 
no-Bollate 0-8, 3-2; Forlì- 
Nuoro 0-2, 0-1. 
SERIE A2 Due capitombo- 
li, nelle prime due giornate 
del girone di ritorno, per 
l'HMS-Peanuts di Ronchi 
dei Legionati, battuta in en- 
trambe gli incontri sul dia- 
mante dell’Azzanese, en- 
trambe conclusisi con i fina- 
li di 7 a 0. Ma mentre gara 
1.si è chiusa per manifesta 
inferiorità, la seconda parti- 
ta non è nemmeno iniziata, 
pare per mancanza di nu- 
mero legale da parte della 
compagine ronchese. Gli al- 
tri risultati: Villazzano-Ve- 
rtona 2-5, 7-0; Collecchio- 
Marcheno 1-5, 2-6. 

Luca Perrino 


Igor Dolenc: 
«Siamo crollati, 
strada in salita» 


TRIESTE La strada, che condu- 
ce alla salvezza, si fa decisa- 
mente in salita per l'Alpina 
Tergeste Acegas, che perde 
due delle tre sfide dirette con 
Reggio Emilia, valevoli per 
la.seconda giornata di ritor- 
no della serie A1 di baseball. 
Sul diamante di Prosecco la 
compagine arancioblù inco- 
mincia bene, imponendosi 
per 5-0; e poi... «è crollata in 
modo incredibile - afferma il 
presidente Igor Dolenc - La 
seconda partita è stata scon- 
certante: non so cosa sia suc- 
cesso a livello psicologico per 
determinare una simile tra- 
sformazione tra venerdì e sa- 
bato, mi è sembrato di vede- 
re una mentalità perdente. 
Con la battuta si poteva met- 
tere sotto pressione Reggio 
Emilia ed invece niente, così 
come il monte è andato in cri- 
sb. 

E il futuro non appare 
troppo roseo a Dolenc. «Recu- 
perare tre partite è dura, an- 
che perché Reggio Emilia ha 
messo una serie ipoteca sulla 
salvezza, vincendo in casa no- 
stra. Non è semplice recupe- 
rare punti per strada, ma la 
matematica non ci condanna 
e hero in una reazione d'or- 

‘oglio da parte della squa- 
ra, oltre a sperare che pos- 
sa essere decisivo l'altro scon- 
tro diretto della penultima 
giornata, quello con Mode- 
na». Intanto l'Alpina è attesa 
dalla trasferta di Rimini, poi 
la sosta o gli Europei e la 
ripresa il 29 luglio in casa 
del Grosseto, che sarà segui- ‘ 
ta dal viaggio a Nettuno e 


dal turno interno con 
Paternò. 
Classifica: San Marino 


700; Bologna 697; Parma 
667; Nettuno 636; Rimini 
576; Grosseto 533; Modena e 
Reggio Emilia 364; Resa 
273; Paternò 212 (San Mari- 


no e Grosseto tre partite in 
meno). 
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L’Enciclopedia Universale. 
Da mercoledì l'8° Volume. 


ALL PARTNERS 


Mercoledì 6 luglio 
il 9° Volume: 
il Dizionario 
inglese-italiano. 


. L'ENCICLOPEDÌA (GL OPEDIA 


In collaborazione con Zanichelli editore, è nata 

L’Enciclopedia Universale, una vera enciclopedia ii Aaa acc 
generale e, insieme, un grande e completo 
dizionario della lingua italiana. 


AGGIORNATA AL 2005 


iugno l8° Volume di 832 pagine ma 
cao Picci RARE Pi 2 Mi AI TI 


le 
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Il gruppo quasi compatto in una giornata caratterizzata dal caldo afoso e dall'umidità. 


ATLETICA La Tauceri, nonostante la carta d'identità, si conferma ancora la miglior mezzofondista alabardata 


«Eterna» Valentina sulla Napoleonica | 


Quasi seicento i partecipanti alla tradizionale «Napoleonica». (Foto Tommasini) 


Il primo luglio 
Buoni maratoneti 
nella Mickey's Run 
lungo le vie 

del centrocittà 


Michele Gamba 


TRIESTE E° iniziato il conto al- 
la rovescia per la gara di at- 
letica Mickeys Run, che 

artirà alle 21 di venerdì 1 
uglio. L'evento è stato pre- 
sentato nella sede triestina 
della Banca Popolare Friu- 
lAdria, il main sponsor del- 
la kermesse, che avrà prota- 
gonisti di primo piano. Ci 
saranno il triestino Miche- 
le Gamba, Giacomo Leone, 
primo alla maratona di 
New York nel 1996 e quin- 
to ad un’Olimpiade, e i vin- 
citori di tre delle più impor- 
tanti maratone italiane di 
quest'anno. Si tratta di Mi- 
gidio Bourifa, Danilo Goffi 
e Alberico Di Cecco, primi 
rispettivamente a Trieste, 
a Torino e a Roma e convo- 
cati per i mondiali di Hel- 
sinki. 

La partenza e l’arrivo del- 
la Mickeys Run saranno in 
Piazza Verdi e il percorso 
di circa mille metri, da ripe- 
tere per cinque volte per un 
totale di cinque chilometri, 
si snoderà da Piazza Unità, 
lungo le vie dell'Orologio, 
Pozzo del Mare e del Tea- 
tro Romano, in Corso Ita- 
lia, Piazza della Borsa e 
via del Teatro. Giovedì 80, 
in mattinata, la consegna 
dei pettorali ai corridori. 

ml. 


PATTINAGGIO | _ 
Ottime prestazioni dei nostri portacolori al campionato italiano di artistico svoltosi nel palasport di Pieris 


Sui dieci chilometri 
La «Corrinfesta» 
di San Daniele: 

Pertile e Zanatta 


Silvana Trampuz 


| TRIESTE Ruggero Pertile e Mi- 


chela Zanatta hanno vinto 
l'ottava edizione della «Cor- 
rinfesta» di San Daniele, ga- 
ra internazionale di dieci 
chilometri che si svolge all' 
interno della «Festa de ED; 
sciutto» più celebrato della 
Ae ertile, portacolori 
dell'Assindustria Padova 
olimpionico a Atene nella 
maratona, ha impiegato 
2736" per portare a termi- 
ne le sue fatiche, preceden- 
do di 8” Ruggero (Forestale) 
e di 15” Andriani (Fiamme 
Oro Padova). Di prestigio 
l'undicesimo o del trie- 
Stino dell'Atletica Altopia- 
no, Giuseppe Pagano, neo 
campione italiano master 
di cross e di corsa su stra- 
da, che ben si è disimpegna- 
to in mezzo ad avversari di 
rango. Nella gara femmini- 
le tutto facile per Michela 
Zanatta (Esercito), prima 
in 32'49", che si è imposta 
davanti a Lucilla Andreucci 
(33'12") e alla triestina dell' 
Industriali Conegliano Sil- 
vana Trampuz, terza al tra- 
guardo in 33'55". Dopo un 
periodo non felicissimo, l'au- 
stralo-triestin-goriziana è 
tornata sui buoni livelli di 
un tempo. Prova ne sia il se- 
condo posto colto dalla 
pine la scorsa settima- 
na nella prima edizione del- 
la «10 miglia del Montello». 


i a a 


TRIESTE Valentina Tauceri e 
Giacomo Licen Porro hanno 
osto il loro sigillo sulla 
Kevin apoleonica, gara di 
quasi dieci chilometri orga- 
nizzata dal Cral Act Trieste 
Trasporti. La gara era vali- 
da quale quinta prova del 
Trofeo Provincia 
2005. 
Nelle pinete che contorna- 
no Monte Grisa, Valentina 
Tauceri ha dimostrato che 
la sua carta d'identità non 
ha subito smagliature, con- 
fermandola ancora e sempre 
migliore mezzofondista ala- 
bardata. Lo scarto lasciato 
alla seconda arrivata, Valen- 
tina Bonanni, non lascia 
scampo ad altre alternative. 
In campo maschile netto sue- 
cesso di Giacomo Licen Por- 
ro, triestino che corre per i 
colori dell'Atletica Gorizia. 


Ai campionati italiani assoluti di Bressanoni 


i Trieste” 


Dietro a lui, sotto allo stri- 
scione d'arrivo, è transitato 
il tandem del Marathon foe- 
mato da Walter Martellani 
e Mauro Michelis. Circa 500 
i partecipanti arrivati sul 
Carso, oltre a un centinaio 
di podisti che hanno corso la 
non competitiva. Tra i grup- 

i, successo degli Amici del 
ica de Opcina sul Circolo 
Aziendale Generali e su 
do della Fincantieri War- 
tsila. 

CLASSIFICHE, Assolu- 
ta. Femminile: 1) Valenti- 
na Tauceri (Cus Trieste) 
37'09"; 2) Valentina Bonan- 
ni (Atletica Brugnera) 


3850"; 3) Marta Feltre (Sci 
Club 2) 40'33"; 4) Daniela 
Da Forno (Cai Cim) 41123"; 
5) Serena Bonin (Generali) 
41'32". Maschile: 1) Giaco- 
mo Licen Porro (Atletica Go- 


rizia) 33/05"; 2) Walter Mar- 
tellani (Marathon) 34'54"; 3) 
Mauro Michelis (idem) 
35'07"; 4) Rocco Sorrentino 
(Act Trieste) 35!09"; 5) Ales- 
sandro Leban (Running Wor- 
1d) 35134"; 6) Fabrizio Cico- 
gna (Fincantieri Wartsila) 
3551"; 7) Gabriele de Simon 
(Marathon) 36'06"; 8) Ivan 
Stanic 36'08": 9) Santo Con- 
dorelli 36'13"; 10) Giuliano 
Stopar (Cral Poste) 36115". 
Trofeo Provincia di Trie- 
ste. Femminile: W23: 1) 
Francesca Lettig (Bavisela) 
48'13". 1W30: 1) Marinella 
Borghes (Gm Gorizia) 
42'20". W85: 1) Serena Bo- 
nin (Generali) 41'32". W40: 
1) ‘Lorena Giurissa (Feder- 
club) 43'38". W45: 1) Melis- 


sa Wing (Cral Poste Ts) 
42:57". W50: 1) Gabriella 
(Tram) 4741" 


Banidelli 


Tra gli uomini successo di Giacomo Licen Porro, triestino che corre a Gorizia 


W55: 1) Nadia De Biagi (Val 
Rosandra) 55'52". W60: 1) 
Silva Pegan Barbo (Genera- 
li) 5549". W65: 1) Jole Sel- 
lan (Gm Gorizia) 56'28". Ma- 
schile: M28: 1) Davide De- 
assi (Fincantieri Wartsi- 
a) 38'14". M80: 1) Rocco Sor- 
rentino : (Cral Act) 35/09". 
M85: 1) Giuliano Stopar 
(Cral Poste) 36'15". M40: 1) 
Furio Cavallini (Running 
World) 37'01". M45: 1) Mau- 
ro Michelis (Marathon) 
3507". M50: 1) Egidio Ma- 
ier (Sci Club 2) 38'59". M55: 
1) Dione Suplina (Run: 
ning World) 38'29". M60: 1) 
Silvano Zerbo (Altopiano) 
42'18"; M65: 1) Livio Donato 
(Cral Act) 43'10". M70: 1) 
Bruno Del Priore (Ctl Ace- 
fo) 48'31". M75: 1) Oliviero 
agris (Atletica Ts) 56123". 
Alessandro Ravalico 
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dr 


Volti tirati perla fatica nella gara sul Carso triestino. 


estina Coslovich deve accontentarsi dell’argento dietro a Zahra Bani 


Giavellotto, Claudia costretta a cedere lo scettro 


L'astista Anna Giordano Bruno solo di bronzo nonostante le premesse fossero migliori 


sn 


La triestina Claudia Coslovich ha dominato per un decennio la scena del giavellotto. 


Le è 


«Solo dance», gli atleti regionali fanno incetta di titoli 


PIERIS Si è concluso ieri nel tardo POMSLIaEto il 
IV Campionato Italiano di pattinaggio artis 

solo dance nazionale e internazionale, organiz- 
zato nella sede della società Pattinaggio artisti- 


co di Pieris. 


Un evento senza precedenti che ha riunito 
nel palazzetto dello sport pierissino ben 220 at- 
leti provenienti da 10 regioni italiane. Non si 
può negare però che i veri mattatori di questo fi- 
ne settimana tutto italiano siano stati proprio 
gli atleti nostrani, Diversi sono stati infatti i ri- 
conoscimenti e i primi posti occui 
del team del Friuli Venezia Giulia, i quali sono 


riusciti ad alti complessivamente 7 ori, 


5 argenti e 8 bronzi. 


Già venerdì pomeriggio, nel corso della prima 
ara, ad affermarsi è stata proprio un’atleta del 
attinaggio Artistico Jolly di Trieste, Monica Bi- 

doli, arrivata al terzo posto del trofeo italiano 
internazionale dedicato al Esordienti. La per- 
ocali è proseguita poi 


formance dei pattinatori 


tico 


ati dagli atleti 


prestazioni di Irene Si 


posto per due at! 


sabato: già alla fine delle prime gare del matti- 
no infatti una ronchese, Ambra 
ventata campionessa italiana nella sua catego- 
ria Promozionale A. A Trieste invece sono anda- 
ti il secondo e il terzo posto grazie alle ottime. 
Eono (Associazione Sporti- 

va Edera) e Nicole Gallinucci (Pattinaggio Arti- 
stico Triestino). 

Micol Brezza del Partinaeglo Artistico Jolly 
ha vinto invece la medaglia 
liano nazionale dedica; 


enedetti, è di- 


oro nel trofeo ita- 
to agli Esordienti; secon- 
da Martina Fulizio (Skating Club Gioni Trie- 
ste) e terza Sonia Rossetto N 


‘ew Skate di Porde- 
none), Tra gli i 


Allievi divisione internazionale 
invece si è affermata Chiara Trecarichi (A.R. 
Fincantieri); seconda la pierissina Alessandra 
Sain e terza Sara Voinich (Pattinaggio Artistico 
Jolly). In serata poi le premiazioni d6 
ria Jeunesse (terzo posto per la pierissina Vale- 
ria Zorzin) e di sE a Cadetti (primo e secondo 
eti dell’A.R. Fincantieri, Mari- 


Ila catego- 


lena Vrech e Andrea Marion). 

Il Pattinaggio Artistico Triestino ha ottenuto 
poi un primo posto ieri mattina grazie all’otti- 
ma prestazione di Silvia Stibilj nella categoria 
Allievi divisione nazionale; medaglia di bronzo 
invece per Martina Pacor dell’Associazione Pat- 
tinaggio Ronchi. Sempre la stessa associazione 


ronchese ha ottenuto un primo posto nella clas- 


co Jolly). 


sifica Promozionale B con Laura Settomini, A 
Trieste è andato invece il terzo posto con Danie- 
le Zorni dell’Associazione Sportiva Edera. Buo- 
ni risultati anche nella categoria Juniores inter- 
nazionale, dove Lucia Palme dell’A.R. Fincantie- 
ri si è aggiudicata l’argento, e nella Promoziona- 
le C nazionale, sul cui i sono salite di nuo- 
vo tre ragazze del Friuli 

Cristina Sfiligoi (Associazione a Ron- 
chi), seconda Francesca Bibalo (AR, 

Ti) e terza Roberta Tedesco (Pattinaggio Artisti- 


Venezia Giulia: prima 


‘incantie- 


Alice Fumis 


TRIESTE Un argento e un bron- 
zo. Il raccolto alabardato ai 
campionati italiani assoluti 
di atletica leggera di Bressa- 
none si conclude così. E so- 
no due medaglie che sanno 
d'amaro. Claudia Coslovich, 


triestina della Fondiaria. 


Sai, dopo avere dominato la 
scena per oltre un decennio 


ha dovuto cedere lo scettro.‘ 


del lancio del giavellotto al- 
la stella nascente Zahra Ba- 
ni, nata a Mogadiscio ma da 
sempre in Italia, che ha vin- 
to la gara con un lancio a 
59,30 metri. La Coslovich si 
è invece fermata a 57,93 me- 
tri, buoni per il secondo po- 
sto. Per chiudere la sua bril- 
lante carriera la Coslovich 
TRO ora ai Giochi 
lel Mediterraneo sperando 
poi in una convocazione ai 
mondiali di Helsinki, 

Non è scesa nemmeno in 
edana, invece, la «cussina» 
lisabetta Marin, olimpioni- 

ca ad Atene assieme alla 
compagna di allenamenti, 
causa un braccio malandato 
che l'ha costretta al forfait. 
I campionati italiani paiono 
invece sempre più stregati 
pe l'altra gialloblù del Cus 

ieste, Anna Giordano Bru- 


no. L'astista non è infatti 
ancora risucita a vincere un 
titolo tricolore e a Bressano- 


ne si era presentata con la. 


seconda misura stagionale 
italiana con 4,10 metri, ma 
in Alto Adige la Giordano 
Bruno si è fermata a 4 me- 
tri, superata in classifica da 
ruzzese (4,10) e Fran- 
cesca Dolcini (4,05). Per lei 
una medaglia di bronzo che 
hon l'accontenta del tutto, 
Tra le altre «cussine» im- 
pegnate a Bressanone, da 
segnalare il 2'08"76 fatto re- 
gistrare dall'ottocentista La- 
ra Zulian. Un tempo che le 
ha riservato il sesto posto 
nella batteria più difficile, 
sottraendola dalla finalissi- 
ma per soli 50 centesimi di 
secondo. Un'obiettivo sfiora- 
to per un soffio anche da Ri- 
ta Apollo, terza nella sua 
batteria dei 400 ostacoli con 
l'ottimo crono di 1'00"67. Vi- 
sti gli impegni da maturan- 
da che l'attendono questa 
mattina, l'Apollo sarebbe co- 
munque rientrata a Trieste 
leri senza potere disputare 
la finale che si disputava in 
tarda serata. 
Dodicesima piazza sui 5 
km di marcia per Elisa Raia 


(25'53"94), mentre la disco- 
bola Biserka Cesar è salita 
all'ottavo posto con un lan- 
cio a 47,47 metri. Ed a pro- 
pesto di lanci, i tricolori di 
lessanone sono stati tutti 
all'insegna della martellista 
Ester Balassini, capace di 
distruggere il suo record ita- 
liano portandolo a 74,29 me- 
tri, 231 centimetri in più 

del precedente primato. 
‘erzo titolo italiano per 
Fiona May, atterrata nel 
salto in lungo a 6,50, men- 
tre il martellista Nicola Viz- 
zoni è ritornato su buone mi- 
sure (74,29 metri) nella ga- 
ra che ha visto l'udinese Lo- 
renzo Povegliano chiudere 
quinto a 66,63. Orfana delle 
triestine Margaret. Mac- 
chiut (detentrice del titolo 
da oltre un lustro) e Gabriel- 
la Gregori, la gara dei 100 
ostacoli ha visto comunque 
un tocco di Friuli Venezia 
Giulia. La pon Mar- 
zia Caravelli (Equipe Athle- 
tic Team) ha corso in 13"72, 
oronlie a casa l'argento. 
n'altra pordenonese, Stefa- 
nia Cadamuro (Fondiaria), 
si è imposta invece nell'alto 
femminile con un balzo ol- 

tre quota 1,89 metri. 

al. 


Una fase dei campionati italiani di pattinaggio «solo dance» che si sono disputati a Pieris. 
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BASKET Mentre Pancotto, ultimo allenatore dell’Acegas sul massimo palcoscenico, guiderà la Snaidero Udine 


Ci sarà tanta Trieste anche in serie A È 


Pozzecco appetito dall'altra Bologna, Pecile a Siena, 


WASHINGTON Quest'anno, 
non s'è laureato campio- 
ne, come forse sperava, 
perchè la sua nuova squa- 
dra, i Miami Heat, sono 
stati battuti nella finale 
della Eastern Conference 
dai Detroit Pistons, poi a 
loro volta sconfitti, nella 
finalissima dell'Nba, dai 
San Antonio Spurs. 


Shaquille O'Neal 


Ma sabato Shaquille O°- 
Neal s'è laureato per dav- 
vero: è tornato al Forum 
di Inglewood, in Califor- 
nia, teatro di sue imprese 
sportive, per ricevere il di- 
ploma accademico (quello 
in affari, la laurea più co- 


mune e più generica degli 
atenei americani). 

Il gigante del basket 
che un giorno si auto-defi- 
nì il Grande Aristotele 
era il più alto e il più gros- 
so, se non il più accademi- 
camente autorevole, dei 
2.200 laureati dell'Univer- 
sità di Phoenix che hanno 
ricevuto la loro laurea 
nell'impianto sportivo. Ai 
giornalisti, il pivot più ce- 
Tebre del basket mondia- 
le, che. manca il titolo del- 
la Nba dal 2002, ultimo 
successo dei suoi Lakers, 
una squadra che, senza di 
lui, ha quest'anno fallito 
persino i play-off, ha riser- 
vato briciole di saggezza. 

«La laurea è qualcosa 
che servirà al mio curri- 
culum, quando tornerò 
nella realtà - ha detto - 
Un giorno, dovrò forse la- 
sciare il basket ed avere 
un lavoro regolare dalle 
nove del mattino alle cin- 
que del pomeriggio, come 
chiunque altro». 

Venerdì gli Spurs di 
San Antonio, sospinti da 
un sontuoso Tim Duncan 
si erano aggiudicati l'ulti- 
ma e decisiva partita del- 
le finali del Nba detroniz- 
zando i campioni uscenti 
di Detroit. Alla fine la 
squadra di Ginobili, an- 
che lui protagonista della 
serata con 28 punti e 5 
rimbalzi, ha vinto per 
81-74. 

Ma lo scarto finale di 7 
punti non deve trarre in 
inganno. A 10' dalla fine 
Spurs. e Pistons erano 59 
pari. È stato solo un bre- 
ak di 13-6, grazie alle 
bombe da tre di Horri, 
Bowen e Ginobili a far al- 
lungare il passo. 

Ma il protagonista del- 
la serata è stato Tim Dun- 
can che con i suoi 25 pun- 


ti e 11 rimbalzi ha trasci- 
nato gli Speroni alla vitto- 
ria aggiudicandosi per la 
terza volta in carriera il 
titolo di miglior giocatore 
nelle finali del Nba. Re- 
cord raggiunto solo da Mi- 
chael Jordan, Magic John- 
son e Shaquille ONeall. 
«Duncan ha saputo por- 
tare la squadra sulle sue 
spalle - riconosce alla fine 


NBA I suoi Miami Heat erano stati battuti dai Pistons a loro volta superati dagli Spurs 


Sconfitto sul campo, Shaq si laurea in affari 


tonio ha vinto 47 partite 
perdendone solo 6, inclu- 
se le finali. Robert Thorri 
ha messo a segno 53 bom- 
be da tre nelle finali Nba, 
‘un record per i professio- 
nisti americani. 

Ma nonostante gli Stati 
Uniti siano la patria del 
basket, la culla dove è na- 
to questo sport, la vittoria 
degli Spurs ha un caratte- 


Boniciolli coach a Teramo 


TRIESTE Ci sarà tanta Trie- 
ste anche nel prossimo 
campionato di serie A. Al 
di là dell'assenza della pri- 
ma squadra cittadina, il 
massimo torneo cestistico 
nazionale mantiene moti- 
vi di grande interesse per 
gli appassionati della pal 
la a spicchi. 

La curiosità più grande 
è legata al nome di Gian- 
marco Pozzecco, il play 
che la Fortitudo di Jasmin 
Repesa ha tagliato nella 
parte. finale dello scorso 
campionato prima di vince- 
re il titolo tricolore. Un 
Pozzecco che ha chiuso la 
stagione in Spagna e che, 


Un pallone conteso nell'ultima finale Nba che ha consegnato l'’«anello» agli Spurs. 


il miglior giocatore dei Pi- 
stons, Ben Wallace - e por- 
tarla alla vittoria, è que- 
sto che fanno i grandi gio- 
catori». 

Molti i numeri record 
per gli Speroni: in casa, 
questa stagione, San An- 


re ‘internazionalè: nel suo 
quintetto base oltre all'ar- 
gentino, beniamino del 
pubblico, Manu Ginobili, 
gioca anche il playmaker 
di colore, ma francesissi- 
mo, Robert Parker. 

r.s. 


SERIE € Il mercato si mette in moto 


Olivo, Babic, Volpi e Visciano 
un quartetto che fa gola. 
al Bor Radenska e al Muggia 


TRIESTE Dopo l’eccellente sta- 
gione sfociata con l’approdo 
ai play off nel campionato 
di C1, il Bor Radenska sta 
già ponendo le basi per la 
prossima annata cestistica. 
Il sodalizio guidato dal pre- 
sidente Stokelj parte da un 
dato certo: la conferma del 
tecnico Mengucci. Il giova- 
ne gioco e della maturazio- 
ne per cui il Bor Radenska 
non ha avuto dubbi nella ri- 
conferma sulla panchina 
anche per il prossimo cam- 
pionato in C1. 

Attorno all'allenatore 
gravitano le conferme an- 
che di altri punti cardine. 
Si tratta dei play Stokelj e 
Krizman e di Samec. Do- 
vrebbero restare al Bor Ra- 
denska sicuramente men- 
tre sono aperte le trattati- 
ve con gli alatri giocatori, 
molti dei quali contesi in 
tutta la regione. È il caso 
dei vari Olivo, Babic, Volpi 
e Visciano, un quartetto 
che tra l’altro fa gola anche 
all'ambizioso Muggia in 
C2. Il Bor Radenska deve 
risolver einoltre la 
comproprietà di Doglia con 
il Kontovel mentre è da de- 
finire anche la posizione di 
Simonic, uno dei «senatori» 
della formazione. Ma una 
cosa è certa, il Bor Raden- 
ska intende perpetuare la 
sua politica giovanile, da 
sempr euna delle armi del 
sodalizio cestistico. 

«È vero — conferma il pre- 
sidente Stokelj —. Al di là 
dei vari eventuali nomi che 
andremo a trovare noi pun- 
tiamo sul vivaio. Per la 
prossima stagione in C1 ab- 
biamo deciso di contare su 
alcuni giovani che los corso 
anno hanno fatto bene nel 
campionato Juniores nazio- 


Krizman del Bor Radenska 


nali. Ne abbiamo almeno 
due/tre che possiamo inte- 
grare con la possibilità che 
crescano ulteriormente». 

Mentre il Bor Radenska 
avvia il suo fermento in C2 
il Muggia inizia a fornire 
segnali legati alle ambizio- 
ni per il prossimo anno. Il 
primo tema de sviluppare è 
il nome del nuovo tecnico. 
Svanita la possibilità di ria- 
vere proprio Ferruccio Men- 
gucci la società sta ora son- 
dando il panorama dell’inte- 
ra regione. C'è da risolvere 
anche la questione dei due 
sudamericani in forza, Pier- 
ri e Gelsi, autentici lussi 
per la categoria. 

Stando alle prime indi- 
screzioni forse Gelsi accet- 
terebbe di giostrare ancora 
una stagione in C2. Attor- 
no a lui verrebbe costruita 
una squadra da vertice, in 
grado di puntare all'imme- 
diato salto di categoria. 

Francesco Cardella 


PALLANUOTO 


Alla penultima giornata i padroni di casa si sono fatti battere, e superare in classifica, dal Cus Bologna 


mentre Bologna vinceva il 
titolo sul parquet dell'Ar- 
mani Jeans, si gustava dal 
vivo lo spettacolo offerto 
da Detroit Pistons e San 
Antonio Spurs nella finale 
Nba. 

E proprio a Detroit, ospi- 
te del suo ex compagno di 


squadra Carlos Delfino, 
abbiamo raggiunto telefo- 
nicamente il play triesti 
no. «Le finali? Sono uno 
spettacolo anche se avrei 
preferito essere a Milano 
a festeggiare lo scudetto 
coni miei compagni. Dallo 
spogliatoio mi ha chiama- 
to Stefano Mancinelli per 
farmi gustare un risultato 
che è stato, in parte, an- 
che mio. Il futuro? Per il 
momento non ne parlia- 
mo». 

Non ne parla Gianmar- 
co, se ne parla, e parecchio 
a Bologna dove la possibi- 
le conferma di Repesa sul- 
la panchina delle aquile 
fortitudine rende difficile 
il ritorno del Poz. Un Poz- 
zecco che proprio Repesa, 
stufo delle presunte bizze 
del giocatore triestino, ha 
allontanato rischiando nel 
finale di stagione dopo l'in- 
fortunio che ha privato il 
tecnico croato del serbo 
Vujanie. 

«E' stato un azzardo - ri 
cordava nei giorni scorsi 
Matteo Boniciolli- ma alla 
fine ha vinto lui. La socie- 
tà ha seguito fino in fondo 
la volontà del suo tecnico, 
ha fatto capire alla squa- 
dra chi comandava sul 
campo e questo ha compat- 
tato il gruppo portando 
uno scudetto prezioso». 

Adesso il problema di- 
venta capire se tra il tecni- 
co croato e Pozzecco esiste 
una possibilità di ricucire 
lo strappo. Se si l'anno di 
contratto ancora in vigore 
potrà essere rispettato in 
caso contratto Gianmarco 
sarà ‘costretto a guardarsi 
attorno. E, ipotesi sugge- 
stiva ma neppure troppo 
peregrina, potrebbe essere 
proprio l'altra formazione 
cittadina, la neo promossa 
Virtus del patron Sabati- 
ni, ad accogliere a braccia 
aperte la mosca atomica. 

Per un triestino che non 
conosce ancora il suo desti 
no, eccone un altro che do- 
vrebbe rientrare in Italia 
nella prossima stagione. 
Andrea Pecile, il «mulo» 
adottato dagli spagnoli di 


LUNEDÌ 27 GIUGNO 2005 


Gianmarco Pozzecco reduce da una breve esperienza in 


Granada, sembra deciso 
ad accettare le proposte 
della Montepaschi e a tor- 
nare per cercare di riporta- 
re Siena sulla vetta del 
massimo campionato. In 
Spagna si è trovato benis- 
simo e resterebbe certa- 
mente volentieri ma, come 
ha dichiarato in una delle 
tante interviste rilasciate 
in questi giorni, l'occasio- 
ne Montepaschi è davvero 
succulenta. 

Anche perchè, sulla pan- 
china toscana, Andrea tro- 
verebbe un tecnico come 
Recalcati che ha sempre 
creduto in lui e che gli ha 
sempre garantito spazio e 
buon minutaggio. 

Passando dal campo al- 
la panchina, esaurito il tor- 
mentone Pancotto con il 
passaggio del tecnico di 
Porto San Giorgio alla cor- 
te della Snaidero Udine, 
ecco il rientro in Italia di 
Matteo Boniciolli che ha 


* Spagna potrebbe approdare sull'altra sponda di Bologna. 


archiviato la parentesi in 
Belgio firmando un_ con- 
tratto con Teramo. Un'oc- 
casione importante per 
l'ex vice di Boscia Tanjevic 
alla Stefanel, richiamato 
nel massimo campionato 
da una società che vuole 
consolidarsi nella massi 
ma serie e che, sulla figu- 
ra di Matteo, sembra aver 
puntato parecchio anche 
per quanto riguarda lo svi- 
luppo di un settore giova- 
nile particolarmente flori- 


o. 

Un'ultima battuta su 
Mauro Trani, ex assisten- 
te di Cesare Pancotto alla 
Pallacanestro Trieste che 
potrebbe, dopo un anno de- 
dicato alle giovanili, torna- 
re nel grande giro della se- 
rie A. Voci raccolte, infat- 
ti, lo vorrebbero vicino ad 
accordarsi in qualità di as- 
sistente sulla panchina di 
Roseto. 

Lorenzo Gatto 


Dopo la beffa, il sette alabardato spera nel ripescaggio 


A tre minuti dalla fine il gol che ha deciso una partita cominciata subito in salita 


TRIESTE Il pubblico era quel- 
lo delle grandi occasioni: 
quasi 700 persone (senza 
contare il folto gruppo ve- 
nuto da Bologna) erano 
presenti sugli spalti della 
piscina Bianchi per soste- 
nere la Pallanuoto Trie- 
ste nella partita che ag- 
giudicava la promozione 
in serie B. Una partita 
che ha lasciato con il fiato 
sospeso fino a cinque se- 
condi dal fischio finale de- 
cretando, però, la vittoria 
per 5 a 4, e conseguente 
promozione, del Cus Bolo- 
a 
«Ce la potevamo fare», 
ha dichiarato amareggia- 
to Enrico Samer, Presi 
dente e uno dei soci fonda- 
tori della Pallanuoto Trie- 
ste, un imprenditore (Ma- 
naging director della Sa- 
mer&Co. Shipping) che 
già dall'anno scorso ha di- 
chiarato di rincorrere il so- 
gno di riportare la palla- 
nuoto triestina ai massi- 
mi livelli nazionali. 
«Questa sconfitta ci 
amareggia moltissimo - 
ha continuato Samer - so- 
prattutto considerando 
che durante tutto l'anno 
abbiamo dominato il cam- 
pionato di serie C, portan- 
do a casa ben 15 vittorie, 
con una sola partita per- 
sa. Non ci voleva proprio 
questa battuta d'arresto. 
Mi dispiace vedere la delu- 


Il presidente Samer: 
«Prima o poi saliremo» 


sione sui volti di tutti que- 
sti tifosi che sono accorsi 
a sostenere la nostra squa- 
dra, eravamo veramente 
in molti». 

«Ci sarebbe bastato an- 
che un pareggio per passa- 
re in B- ha continuato Sa- 
mer - ma è chiaro che il 
Cus Bologna ha giocato 
meglio. Considerando poi 
che i bolognesi hanno ga- 
reggiato fuori casa, non 
possiamo fare altro che 
complimentarci con loro. 
C'è da dire che i nostri ra- 
gazzi hanno giocato in mo- 
do combattivo per tutta la 
partita, ma forse hanno 
sentito troppo la pressio- 
ne dell'incontro che li ha 
portati a commettere de- 
gli errori che durante l'an- 
no non avrebbero fatto». 

L'amarezza della scon- 
fitta, però, non distoglie il 
presidente Samer dal suo 
obiettivo principale. «L'an- 
no scorso eravamo in se- 
rie D e siamo stati pro- 


mossi già nella prima sta-. 


gione in C; quest'anno è 
andata così, ma non de- 
mordiamo, vogliamo anda- 
re in serie A e lotteremo 
per conquistarla, non ab- 
biamo fretta, ma determi- 
nazione sì. Non dimenti- 
chiamo inoltre che la 
struttura non ci manca e 
che stiamo curando il vi- 
vaio giovanile in prospetti- 
va futura.» 


. 


ZE 


Una fase del match disputatosi sabato allo stadio del nuoto e conclusosi con la sconfitta di Trieste. (Foto Tommasini) 


TRIESTE A un solo giorno di di- 
stanza dalla grande delusio- 
ne per aver perso la sfida del- 
l’anno contro il Cus Bologna, 
la Pallanuoto Trieste si lecca 
le ferite vedendo sfumare il 
sogno di tutta una stagione, 
quella promozione in serie B 
maschile annunciata, in sede 
di presentazione della squa- 
dra, come obiettivo dell’an- 
no. Certo, la matematica an- 
cora non condanna gli alabar- 
dati: con un turno ancora da 
giocare (sabato prossimo in 
casa contro Piacenza) i trie- 
stini potrebbero, classifica al- 
la mano, scavalcare in vetta 
alla C i diretti avversari, ora 
come ora forti di una lun- 
ghezza di vantaggio. Tutto 
questo potrebbe avvenire s0- 
lo in caso di scivolone o mez- 
zo passo falso dei felsinei nel 
derby contro la Rari Nantes 
e contestuale affermazione 
dei ragazzi di Janos Varga. 
L'ipotesi è, purtroppo, tut- 
t'altro che probabile e allora 
viene davvero da mangiarsi 


le mani ripensando a come è 
maturato il kappaò per 4-5 
di sabato sera, tra le mura 
amiche del Polo natatorio di 
Trieste. A 3 minuti e 52 se- 
condi dalla fine dell’ultimo 
periodo l’arbitro sanziona a 
metà vasca un'infrazione dei 
padroni di casa, Bologna bat- 
te a sorpresa e dalla grande 
distanza Esposito prova il col- 
po a sorpresa. L’estremo di- 
fensore triestino, Maiuri, si 
fa cogliere di sorpresa e Vie- 
ne scavalcato dalla traietto- 
ria, la palla incoccia nel palo 
destro della porta giuliana e 
scivola lentamente verso la 
rete. Quando Maiuri si gira 
per recuperala, è ormai tar- 
di: è il goal del 4-5 per Bolo- 
gna che riesce poi a difende- 
re il vantaggio sino alla sire- 


a. 

Andando con ordine, la 
compagine di Janos Varga si 
presenta al match clou forte 
di due punti di vantaggio in 
classifica e con il favore del 
fattore campo. La gara inizia 
subito in salita per Trieste: 


Stefanelli gonfia la rete giu- 
liana per il primo vantaggio 
ospite dopo due minuti di gio- 
co. Il sudato pareggio alabar- 
dato arriva solo ad inizio se- 
condo tempo, grazie a una 
bordata dalla lunga distanza 
di Pastore. 

Quando sul cronometro 
mancano ancora 4’13” all’in- 
tervallo, Stefanelli firma il 
nuovo vantaggio ospite, tro- 
vando la difesa alabardata 
stranamente fuori posizione. 
Ancora Pastore regala il 2-2 
ai suoi a 1’34” dal termine 
del secondo quarto, 

Lo stesso numero 9 di ca- 
sa, però, sbaglia in apertura 
di terzo tempo il rigore del 
possibile vantaggio triestino 
che si concretizza però a poco 
più di due minuti dalla sire- 
na con una conclusione man- 
cina da centro area del bom- 
ber Aaron Giorgi. Cinotti fa 
3-3 in condizioni di superiori 
tà numerica a 52” dalla chiu- 
sura del parziale. Subito do- 
po, ancora un'emozione scuo= 
te il numeroso pubblico pre- 


sente: altro fallo grave nei 
pressi della porta ospite e al- 
tro rigore per Trieste. Que- 
sta volta niente errore e Gior- 
FEDuO regalare a Trieste il 

L'ultimo quarto inizia con 
l'immediato 4-4 bolognese, 2 
firma Gualandi, per conclu- 
dersi Dei con il clamoroso go- 
al del 4-5, costato peraltro 
l'espulsione a Janos Varga, 
IRSRle di aver scaraventa» 
to la propria panchina a qual- 
che metro di distanza per la 
rabbia. 

Ultima giornata ancora da 
giocare a parte, Trieste potrà 
conservare ancora qualche 
speranza di irruzione nella 
cadetteria: sono insistenti, in- 
fatti, le voci relative ad un al 
largamento del numero di 
partecipanti alla serie B, 0" 
sa pe ; determinerebbe ui 
probabile ripescaggio per 
compagine del sso Sa- 
mer. «Esiste questa eventua” 
lità»: conferma il numero 
due della Pallanuoto Triest®» 
Livio Ungaro. 

Matteo Unterweger 
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PALLAMANO Arriverà dall'ex Jugoslavia l'allenatore che avrà il compito di sostituire il coach triestino 


Derby croato:sloveno per il dopo Sivini 


Il futuro sarà incentrato sul lancio dei giovani, a cominciare da Visintin e Skatar 


Giochi Mediterraneo 
Doppia medaglia 
per Vanessa 
una ginnasta 
di trentatré chili 


ALMERIA Anche la ginna- 
stica azzurra va in... Fer- 
rari. Niente a che vede- 
re con Maranello, Schu- 
macher e Barrichello. 
Semmai bisogna cercare 
nella zona di Cremona 0 
giù di lì. Dove vive Va- 
nessa, uno scricciolo di 
appena un metro e qua- 
ranta per 88 chili. Dico- 
no che abbia qualcosa 
della. grande Olga Kor- 
but. È nata a Orzinuovi, 
nel bresciano, il paese di 
Cesare Prandelli. Non 
ha ancora 15 anni e ai 
Giochi del Mediterraneo 
è letteralmente esplosa 


| vincendo due ori: uno sa- 


bato a squadre, l'altro ie- 
ri npell'individuale. 
L'Italia al femminile 
va, meglio degli uomini. 
Ad Almeria i Giochi az- 
zurri sono sempre più ro- 
sa. E il merito non è sol- 
tanto di questa ginnasta 
piccina e taciturna. Ma 
anche di Alessia Filippi, 
23enne romana. che al 
contrario della Ferrari è 
una gigante. Nel nuoto 
ha fatto un tempone 
(4'40”61 nei 400 misti): 
seconda prestazione dell 
anno, la sesta della sto- 
ria. Ha abbassato di ol- 
tre cinque secondi il pre- 
cedente rimato del 
2001 di Federica Biscia. 
Intanto gli uomini fati- 
cano e in qualche caso 
deludono. Magnini, Bos- 
sini, Boggiatto: da gente 
come loro È siaspettava 
oggi jualcosa 1u. 
sso so di 
tutti è Boggiatto, fuori 
dal podio nei 400 misti, 
gli altri due hanno rime- 
diato due argenti. Così 
l'onore mascolino è sal- 
vato ancora una volta 
da Stefano Maniscalco 
che nel karate dopo i 
+80 conquista l'oro an- 
che nella categoria 
open. E da Giovanni Pel. 
lielo, oro nella fossa da- 
vanti a un altro azzurro, 
Massimo Fabbrizi. 


TENNIS 


Confermata l'iscrizione al campionato d'elite per la 
prossima stagione, ma bisogna convalidare i vecchi 
sponsor e trovare un’altra serie di aiuti economici 


TRIESTE La Pallamano Trie- 
ste ha deciso di iscriversi 
regolarmente al campiona- 
to d'elite della prossima 
stagione. 

Dando un calcio alle per- 
plessità che lo hanno ac- 
compagnato in queste ulti- 
me settimane, il presiden- 
te Giuseppe Lo Duca ha 
comunicato l'intenzione di 
presentare ancora una vol- 
ta, nonostante le persi- 
stenti difficoltà economi- 
che, la società più scudet- 
tata d'Italia ai nastri di 
partenza. 

«In questo momento - 
ha detto il prof - un atto di 


PALLAVOLO 


Allacciato un contatto 
con imprenditori 
del Triveneto, ma 


+ st spera di riprendere 


la trattativa 
con Tonellotto 


TRIESTE Tante speranze, ma 
poche certezze. In casa 
Adriavolley una settimana 
dopo aver sfiorato la promo- 
zione in A2 tutto è ancora 
in dubbio per il futuro. 
Nemmeno le riunioni tra so- 
ci avute negli ultimi giorni 
hanno delineato con preci- 
sione quali saranno i passi 
fondamentali per ricostrui- 
re — o forse smantellare — 
la maggiore realtà pallavo- 
listica locale. A tutt’oggi 
ogni percorso, positivo o ne- 
gativo che sia, non è infatti 
| precluso. 

La prima strada sarebbe 
quella della cessione dei di- 
ritti di B1, titolo la cui ven- 
dita potrebbe rendere all’A- 
driavolley almeno una par- 
te del passivo maturato do- 
po l’ultima stagione, cui si 
potrebbero aggiungere poi i 
ricavi conseguenti l’addio 
dei giocatori attualmente 
di proprietà (Ricci Petitoni, 
Buti, Zingaro) o sotto con- 
tratto (Bacci). La vendita 
del titolo, in ogni caso, do- 
vrebbe avvenire entro e 
non oltre il 7 luglio, data 


Comincia la seconda settimana del 


fede più che una decisione 
che si basa su un bilancio 
solido e un budget ben de- 
finito. Stiamo lavorando 
su due fronti, comunque, 
per riuscire a dare a Trie- 
ste un futuro il più tran- 
quillo possibile. Da un la- 
to l'obiettivo diventa con- 
fermare gli sponsor che 
nella passata stagione ci 
hanno aiutato ad arrivare 
fino in fondo, dall'altra si 
cercano, a Trieste ma an- 
che fuori da casa nostra, 
quegli aiuti indispensabili 
per programmare il prossi- 
mo campionato». 

Il primo nodo da scio- 


gliere, in casa biancoros- 
sa, riguarda quello dell'al- 
lenatore. Il presidente Lo 
Duca e il direttore sporti- 
vo Giorgio Oveglia si stan- 
no muovendo a 360 gradi 
per trovare il nome in gra- 
do di dare continuità all'ot- 
timo lavoro svolto da Pie- 
ro Sivini. 

«Sono un testardo - con- 
fessa Lo Duca - e devo di- 
re che in fondo spero anco- 
ra di riuscire a convincere 
Piero a fare un passo in- 
dietro. La presenza di Sivi- 
ni, per noi, sarebbe qualco- 
sa di eccezionale anche se 
molto responsabilmente 
in queste settimane ci sia- 
mo guardati attorno.» 

«Se davvero Sivini con- 
fermerà l'intenzione di sta- 
re fermo - continua Lo Du- 


Una schiacciata di Maniero dell’Adriavolley Trieste. 


che se superata porterebbe 
il sodalizio triestino a perfe- 
zionare la regolare iscrizio- 
ne alla B1 entro il 25 di lu- 
glio. 

Per andare avanti, in 
ogni caso, Sain e soci do- 
vrebbero trovare quelle ga- 


ranzie economiche la cui as- 
senza quest'anno ha provo- 
cato non pochi problemi. 
Per una stagione di buon li- 
vello e senza grandi vellei- 
tà, il budget necessario al- 
l’Adriavolley sarebbe com- 
preso tra 250 e 300 mila eu- 


ca - il nuovo tecnico arrive- 
rà dall'ex Jugoslavia. Gra- 
zie alle nostre conoscenze 
e ai consigli di un vecchio 
amico come Tone Tiselj ab- 
biamo contattato un paio 
di allenatori, uno sloveno 
e uno croato. Vi prego, in 
questo momento, di non 
chiedermi di fare nomi an- 
che perchè c'è grande con- 
correnza ed è indispensa- 
bile tenere sotto silenzio 
certe trattative». 

Dal tecnico alla squa- 
dra. Anche sul fronte gio- 
catori le notizie sono ridot- 
te all'osso. «E' chiaro che 
la costruzione della squa- 
dra - conclude Lo Duca - 
non può prescindere da 
un progetto tecnico che do- 
vremo fare assieme al nuo- 
vo allenatore. Ci vuole 


tempo, dunque, pur nella 
consapevolezza che non 
possiamo permetterci di 
perderne troppo.» 

«Quello che è sicuro - è 
sempre l’opinione del prof 
- è che il nostro futuro non 
può prescindere dai giova- 
ni. Quei giovani che con la 
maglia della nazionale 
stanno. facendo davvero 
bene ai giochi del Mediter- 
raneo». 

Il riferimento di Lo Du- 
ca va a Michele Skatar e 
Marco Visintin che con 
l'Italia prima contro la Tu- 
nisia e quindi contro la 
Slovenia hanno giocato 
davvero bene. Sulla forza 
delle sue ali Trieste può 
sperare di continuare a vo- 
lare. 

Lorenzo Gatto 


IL PICCOLO 


XII 


Marco Visintin, punto di forza della Trieste del futuro. 


Dopo aver sfiorato la promozione, Adriavolley alle prese con gli eterni problemi di budget 


Servono trecentomila euro per la B1 


L'iscrizione al campionato deve avvenire entro il 25 luglio 


ro. Una cifra importante 
ma non impossibile se para- 
gonata alla necessità in 
parte già soddisfatte di al- 
tre realtà sportive locali, e 
che la dirigenza biancoros- 
sa spera di riuscire a racco- 
gliere ‘col concretarsi delle 


| trattative a tutt'oggi in pie- 


di. 

Alcune di queste trattati 
ve fanno riferimento ad im- 
prenditori esterni alla real- 
tà cittadina e che potrebbe- 
ro essere interessati a inve- 
stire su un progetto ambi- 
zioso dopo l'ottima stagione 
appena conclusa, mentre al- 
tre riportano nuovamente 
al nome del presidente del- 
la Triestina Tonellotto che 
dieci giorni fa aveva imba- 
stito un discorso con patron 
Rigutti e con l'ormai ex tec- 
nico Schiavon. La partenza 
di colui che avrebbe dovuto 
guidare dalla panchina l’A- 
driavolley per i prossimi 
tre anni, però, sembra aver 
messo-un freno a mano al- 
l'operazione di gemellaggio 
con il calcio, percorso che — 
pur riconoscendo la bontà 


torneo più fumoso del mondo già orfano di Nadal, il conquistatore di Parigi 


ed.il carisma del tecnico pa- 
tavino — non avrebbe ragio- 
ne di non decollare in pre- 
senza di un altrettanto vali- 
do allenatore. 

In questo ‘senso, voci di 
mercato continuano a dare 
come interessati all’appro- 
do a Trieste nomi di spesso- 
re quali l'ex ct della nazio- 
nale Andrea Anastasi o En- 
zo Valdo, tecnici che, par- 
tendo dall’oliato gruppo di 
quest'anno, potrebbero 
tranquillamente prosegui- 
re il lavoro iniziato da 
Schiavon per riportare Trie- 
ste nella massima serie. À 
patto, ovviamente, che con- 
testualmente si vengano a 
concretare le garanzie eco- 
nomiche necessarie a dare 
la giusta stabilità al proget- 
to. Tra i tanti dubbi sul fu- 
turo, nei prossimi giorni po- 
trebbe invece arrivare il re- 
sponso sull’infortunio accor- 
so a Joel Bacci in gara tre 
con Piento, Accertata la rot- 
tura del menisco, il ginoc- 
chio del regista romano po- 
trebbe infatti nascondere 
anche la rottura del lega- 
mento crociato. 

Cristina Puppin 


Wimbledon, Ferrero e Ancic sulla strada di Federer 


La sorpresa italiana è stato Bracciali: ha battuto Karlovic e ha impegnato Roddick 


L’americana Serena Williams a Wimbledon nel match.contro la connazionale Jill Craybas. 


LONDRA Dai tempi del mitico 
orso svedese di nome Bjorn 
Borg plurivincitore anche a 
Wimbledon per tre anni 
consecutivi tra il 1978 e il 
1980, nessun «re di. Fran- 
cia» è mai riuscito a confer- 
marsi sull'erba. Stavolta lo 
spagnolo Rafael Nadal, il 
conquistatore di Parigi 
2005, non è riuscito ad arri- 
vare nemmeno alla secon- 
da settimana del torneo 
iù prestigioso, sbattuto 
fuori al secondo turno dal 
lussemburhese Muller. Re- 
sta peraltro sulla prestazio- 
ne di Nadal l'ombra di un' 
esibizione annunciata da 
tempo per una Copa del 
Rey da disputarsi l'ultimo 
uno di giugno tra lui e 

‘arlos Moya. Come se Rafa- 
el avesse già previsto di an- 
darsene presto da Wimble- 
don...Di certo Nadal e Mo- 
ui li ritroveremo dopo Wim- 

ledon ad Umago, l'ultima 
settimana di luglio, e con lo- 
ro dovrebbe esserci anche 
Juan Carlos Ferrero. 

Da oggi sull'erba di Wim- 
bledon comincia la seconda 
settimana, e Sarà proprio 
Ferrero a cercare di contra- 
stare negli ottavi di finale 
la marcia dello svizzero Ro- 
ger Federer verso il suo ter- 
zo trionfo consecutivo. In 
semifinale Federer potreb- 
be ritrovarsi di fronte il 
croato Mario Ancic, nume- 
ro 10 del tabellone, che è 
stato l'ultimo giocatore a 
batterlo sull'erba, nel 2002, 
proprio a Wimbledon. Da 
allora a Wimbledon Fede- 


rer non ha più perso. Ancic, 
da parte sua, vittorioso in 
Olanda alla vigilia del tor- 
neo londinese, ha finalmen- 
te agguantato il suo primo 
torneo Atp ed appare in sta- 
to di grazia, come l'anno 
scorso quando arrivò alla 
semifinale. Ma prima di ri- 
trovare Federer, Ancic do- 
vrà vedersela negli ottavi 
di finale contro il più erbi- 
voro degli spagnoli, quel Fe- 
liciano Lopez che ha elimi- 
nato a sorpresa il russo Sa- 
fin, e poi eventualmente 


In campo femminile 
la sorpresa Pennetta 
è attesa adesso 


dalla rediviva Pierce 


nei quarti contro Hewitt. 
Dei bombardieri croati An- 
cic è stato del resto l'unico 
a reggere il passo sino alla 
seconda settimana. 
L'aretino Bracciali, entra- 
to in tabellone come «luck; 
loser» dalle qualificazioni, 
è stato la sorpresa italiana 
di Wimbledon nella prima 
settimana, eliminando Kar- 
lovie e resistendo a Roddi- 
ck per Cero set e due gior- 
ni. Gli italiani più accredi- 
tati, Volandri e Starace, 
non sono andati oltre il pri- 
mo turno, con Filippo battu- 
to dall'australiano Arthurs 


e Potito arresosi allo svizze- 
ro Elsener. Il vecchio San- 
inetti è arrivato al secon- 
lo solo perchè nel primo ha 
trovato sulla sua strada un 
altro italiano; il giovane An- 
dreas Seppi. Nè Alessio Di 
Mauro è riuscito a supera- 
re il secondo turno. 

Per Roddick, battuto solo 
da Federer sull'erba negli 
ultimi due anni, primo tur- 
no facile contro il ceco Va- 
nek, secondo più faticoso 
contro Bracciali, niente 
Henman perchè uscito anzi- 
tempo ed ora l'ottavo di fi- 
nale contro l'argentino Co- 
ria, nella parte bassa del ta- 
bellone. Eventuale semifi- 
nale contro il francesino Ga- 
squet o contro l'argentino 

albandian, visto che il re 
di Parigi non è riuscito a su- 


erare indenne la Manica.... 


ja sfida a distanza tra Fe- 
derer e Roddick ricomincia 
oggi, in attesa della finale 
più attesa e pronosticata. 

In campo femminile, del- 
le italiane, alla seconda set- 
timana è arrivata a sorpre- 
sa Flavia Pennetta, racchet- 
ta emergente del tennis az- 
zurro attesa ora dalla redi- 
viva Pierce, a dispetto delle 
più titolate Schiavone e Fa- 
rina. La diciottenne russa 
Sharapova, campionessa 
del 2004, resta la favorita 
d'obbligo, se riuscirà a supe- 
rare la pressione che grava 
su di lei dal giorno del suo 
primo trionfo. In finale po- 
trebbe ritrovarsi con la vin- 
cente della sfida tra la Da- 
venport e la rediviva Clij- 
sters. 


TRIESTE «La B1 va fatta». Il 
patron dell’Adriavolley 
anco Rigutti non molla. 
Il suo progetto, imbastito 
a Monfalcone ormai sette 
anni or sono e approdato 
a Trieste anche in serie 
Al, non deve terminare. 

Parole dette con tanto 
cuore ed altrettanta ca- 
parbietà di fronte all’enne- 
sima crisi di giugno vissu- 
ta dal suo sodalizio, che 
mai come quest'anno si è 
trovato con l’acqua alla go- 
la viste le grosse difficoltà 
maturate nell’ultima sta- 
gione. 

«Purtroppo nella setti- 
mana appena conclusa 
non si è concretato nulla 
— spiega Rigutti - Nei 

rossimi giorni vedremo 
di approfondire trattative 
con imprenditori del Tri- 
veneto che ci hanno con- 
tattato nelle ultime ore, 
valutando la serietà delle 
loro proposte. Se non do- 
vesse andare bene vorrà 
dire che rinunceremo a 

«ualche .pezzo pregiato 

lella squadra, ed entrere- 
mo nell’ordine d’idee che 
la prossima stagione sarà 
di media o bassa classifi- 
ca; con giocatori locali e, 
forse, in un’altra sede re- 
gionale dove ci sia garanti- 
ta ospitalità se non qual- 
cosa di più. Tutto per 
mantenere una realtà che 
deve continuare a vivere». 

Con il tante volte citato 
rischio che baracca e bu- 


Il patron Rigutti amaro: 
«Magari cambiamo città» 


| giocatori di Trieste rischiano l'emigrazione forzata. 


rattini si trasferiscano al- 
trove, ma l’'Adriavolley, 
stando quindi alle Dato 
del suo patron, partecipe- 
rà alla B1. La speranza 
sarebbe in ogni caso quel- 
la di continuare a restare 
in città, magari con l’aiu- 
to da giorni citato del pre- 
sidente della Triestina To- 
nellotto. «Abbiamo ripre- 
so i contatti — conferma 
Rigutti - ma senza la pre- 
senza di Schiavon sulla 
panchina la trattativa 
sembra non riuscire ad an- 
dare a buon fine. Speria- 
mo che la salvezza della 
sua squadra porti una 
Tino serenità ed a ri- 
vedere le possibilità di un 
suo intervento nella palla- 
volo. Anche perché, pur 
senza Schiavon e nono- 
stante i problemi economi- 
ci avuti quest'anno, gran 
parte dei giocatori sono di- 
sposti a restare qui. Il fat- 
to di avere già un gruppo 
così affiatato e di livello 
sarebbe una buona base 
per il prossimo futuro». 
Di fronte a tutte queste 
considerazioni, lo spettro 
della cessione del titolo 
sportivo appare quindi 
scongiurata? «E° una stra- 
da da continuare a tenere 
in considerazione — conclu- 
de in modo inquietante Ri- 
gutti - Se nulla andrà in 
porto ed arriverà una ve- 
ra occasione, potremmo 
anche vendere tutto». 


cip. 
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IL PICCOLO 


Nell'ambito della Graisana con la consulenza del timoniere monfalconese Pelaschier 


Otto team a lezione di match race 


LUNEDÌ 27 GIUGNO 2005 


Crevatin dell’Adriaco: «E adesso proseguiremo nella scuola vela» 


TRIESTE Cinque regate di flot- 
ta e finale a match race per 
la prima Coppa Italia Ras 
dedicata alle derive scuola 
della Federazione Italia ve- 
la, vinta dal Circolo del re- 
mo e della vela Italia di Na- 
poli: L'evento è stato la pri 
ma occasione per i circoli di 
regatare e confrontarsi a 
bordo delle nuove imbarca- 
zioni scelte dalla Fiv, e va- 
rate nelle ultime settima- 
ne, Otto i team che hanno 
partecipato all'evento, orga- 
nizzato a Grado con la colla- 
borazione della locale Lega 
Navale, e nell'ambito della 
Graisana, con la consulen- 
za di Mauro Pelaschier. 

Le condizioni meteo han- 
no variato non poco: sabato 
vento più leggero, ieri con- 
dizioni migliori -e poi i pri- 
mi accenni di temporale, 
che hanno fatto rientrare 
tutti in porto. Nella matti- 
nata, mezz'ora di teoria sul 
match race, e occasione per 
i giovanissimi della vela 
(per regolamento tutti i ve- 
listi dovevano essere under 
16) di confrontarsi nella dif- 
ficile tecnica del match ra- 
ce. Le regate di flotta, di- 
sputate sabato, sono servi- 
te a definire la griglia delle 
semifinali: dopo cinque pro- 
ve, la vittoria delle prove 
«tradizionali» è andata al 
Circolo velico ravennate, se- 
guito dal Circolo remo vela 
Italia di Napoli, e quindi 
dall'Adriaco (L'equipaggio 
triestino. era composto da 
Filippo Simoni, Nicolò Ro- 


1990 e il 1993). Il match ra- 
ce di ieri ha visto disputati 
dieci match, poi si è rientra- 
ti a causa del cattivo tempo 
in arrivo; ugualmente le 
classifiche sono state compi- 
late, e la vittoria è andata 
ai napoletani. 

«E' stato un bell'evento - 
ha dichiarato il direttore 
sportivo dell'Adriaco, Gian- 
carlo Crevatin - abbiamo vi- 
sto queste barche al lavoro, 
anche se solo con vento mo- 
derato. Ora i nostri ragazzi 
DESscgano nell'attività 

i scuola vela, grazie alla 
collaborazione con Luna 
Rossa Challenge che ci ha 
messo a disposizione le de- 
rive». Risultati del match 
race: Semifinali: Grado-Cv 
Ravennate 0-2; Adriaco-Re- 
mo e vela Italia 0-2; Yacht 
club Italiano—Torre del Gre- 
co 0-1; Lni Grado-Cn Rimi- 
ni 0-1. Finali: Adriaco-Gra- 
do 1-1; Circolo remo e Vela 
Italia-Cv Ravennate 1-0; 
Ye Italiano-Ln Grado 0-1; 
Circolo Nautico Rimi- 
ni-Torre del Greco 0-0. 
Classifica finale (tra paren- 
tesi i nomi dei timonieri): 
1) Circolo Remo e Vela Ita- 
lia (Francesco Girardi), Cir- 
colo Velico Ravennate (Um- 
berto Molineris); 3) Città di 
Grado (Matteo Cugnal); 4) 
Yacht Club Adriaco (Filip- 
po Simoni); 5) Circolo nauti- 
co Torre del Greco (Giusep- 
pe Miele); 6) Circolo Nauti- 
co Rimini (Alessandro Colli- 
nucci); 7) Lega Navale di 
Grado (Nicolò Cian); 8) 
Yacht club Italiano (Filippo 


@ A Grado a lezione di match race con Luciano Giacomi. 
@ | concorrenti pronti a misurarsi nei match race. 
® Mauro Pelaschier protagonista sull’isola d’oro. 


@ A Marina Julia l'istruttore di windsurf Ezio Ferin. Sotto al centro Daniele Planine. 


@ | concorrenti di Fano alla manifestazione di Marina Julia. 
@ | miniskipper di Bordighera e Grosseto alla gara di windsurf. 
(Fotoservizio Altran) 


meo, Andrea Tesei, Flavio Schiapparelli). 
Iacoppe, tutti nati tra il fr. c. 
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IL PICCOLO 


Bonaccia fino a Grado poi l’altra notte si è alzato il vento: gli equipaggi sono giunti a Ravenna in meno di 24 ore 


Bressani in maglia rosa al Giro d'Italia 


A metà classif 
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È al settimo posto in classifica generale Friuli Venezia Giulia di Riccardo Termini con Mattia Pressich al timone. (Foto Bruni) 


CARRO n ni 


i Term 


TRIESTE Riva del Garda, con 
Lorenzo Bressani al timo- 
ne, è ancora maglia rosa al 
Giro d'Italia a vela, grazie 
al secondo posto ottenuto 
nella regata lunga, conclu- 
sasi ieri di buon mattino a 
Marina di Ravenna, secon- 
da città che ospita, dopo 
l'avvio di Trieste, il Giro 
d'Italia a vela. La bonaccia 
che aveva caratterizzato, 
sabato, la partenza della re- 
gata da Trieste ha abban- 
donato i regatanti all'altez- 
za del cancello di Grado, 
ma proprio le prime miglia 
sono state deleterie per al- 
cuni concorrenti, come le 
Fiamme Gialle, che hanno 
perso miglia e tempo pre- 
zioso invischiandosi nel po- 
co vento di Monfalcone. La 
vittoria è andata a Castel 
San Pietro Terme, che ave- 
va palesato già dalle prime 
battute, nel Golfo di Trie- 
ste, la propria determina- 
zione a fare bene in questa 
prima regata lunga del Gi- 
ro d'Italia a vela. Riva del 
Garda, con Lorenzo Bressa- 
ni al timone, ha controllato 
l'avversario giungendo in 


Il regolamento prevede che il timone sia tenuto dall’armatore, mentre a un professionista spetta il ruolo di tattico 


Noè e Bodini lanciati verso il tricolore. Insegue Benussi 


TRIESTE I velisti triestini 
Gianfranco Noè e Marco Bo- 
dini figurano in testa al cir- 
cuito Mumm80, a una sola 
tappa dalla conclusione, e 
l'altro triestino, Gabriele 
Benussi, insegue con molta 
determinazione al secondo 
posto. 

Questo il bilancio di ieri, 
alla conclusione della quar- 
ta tappa delle regate dedi- 
cate a questo particolare 
monotipo, che quest'anno 
ha scelto di regatare in 
Adriatico. Da qui anche la 
supremazia triestina, vista 
la maggiore esperienza dei 
velisti triestini a regatare 


con il vento medio e mute- 
vole che ha caratterizzato 
negli ultimi due mesi l'Alto 
Adriatico. Noè e Bodini, in- 
fatti, stanno avendo un ruo- 
lo centrale a bordo di En- 
fant Terrible armato da 
Gianluigi Serena che guida 
la graduatoria, dopo 26 pro- 
ve disputate in quattro tap- 
pe, con 13 punti di vantag- 
gio su Kismet dei fratelli 
Leporati, che affida la tatti- 
ca a Gabriele Benussi. 
Questi monotipi, infatti, 
prevedono per regolamento 
che il timone sia tenuto 
dall'armatore, o da un veli- 
sta non professionista, men- 


tre ai professionisti spetta 
il ruolo di tattici. La penul- 
tima tappa, conclusasi ieri 
a Milano Marittima, ha vi- 
sto disputate otto regate: la 
vittoria di manche è anda- 
ta a Parimor Thule di Fau- 
sto Rubbini, mentre Benus- 
si su Kismet si è classifica- 
to terzo e Noè e Bodini su 
Enfant Terribile in quinta 
posizione, che ha permesso 
agli avversari di accorciare 
leggermente le distanze; il 
tutto renderà ancora più av- 
vincente la tappa finale, 
con in palio il titolo italiano 
di classe. 

fr. c. 


Gianfranco Noè 


Gabriele Benussi 


terza posizione, seguito da 
Venezia, che da oggi avrà a 
bordo il proprio timoniere 
ufficiale, Mauro Pela- 
schier, impegnato fino a ie- 
ri alla Graisana. 

Ottima prestazione per 
l'equipaggio femminile di 
Roma Fondazione Serono, 


' che vede al timone Cristia- 


CLASSIFICHE 


no; 5) Friuli Venezia Giu) 
Comune di 


Ist. 
Roma 


Nautico-Air 


na, 17); 7) Friuli 


Ordine d'arrivo della Trieste-Marina di Ravenna (110 
miglia); 1) CastelSanPietroTerme Faenza-Ind. Grafi- 
che Marocchi; 2) Riva'del Garda-Provinco Italia; 3) Ve- 
nezia-Marco Polo flo 4) Roma-Fondazione Sero- 


Taranto; 7) 
Carnia-Cometal; 9) ‘Genova-Postel/Qui! Ticket; 10) 
TerradiBari-TerradiBari; 11) Messina-Comune e 
vincia di Messina; 12) Vigili del Fuoco-Vvf; 13) Trieste 
Dolomiti 
a-Naviop. Classifica E 

nome dello skipper e i punti: 1) Riva del Garda (Gianni 
Torboli, 27,25 punti); 2) CastelSanPietroTerme Faenza 
(Giuliano Cava, 25,25); 3) Venezia (Mauro Pelaschier, 
22); 4) Taranto (Montefusco/Miglietta, 22); 5) Fiamme 
Gialle (Enzo Di Capua, 20); 6) 
enezia Giulia (Riccardo Termini, 
15); 8) Genova (Ciccio Rossi, 15); 9) Carnia (Augusti, 
14); 10) Romagna (Antonello Ciabatti, 9); 11) Terradi- 
Bari (Michelangelo Sgherza, 7); 12) Vigili del Fuoco 
(Marco Cavriani, 6); 13) Trieste Ist. Nautico (Adriano 
Filippi, 6); 14) Messina (Luzzi Lucas, 5). 


na Monina, e per Friuli Ve- 
nezia Giulia: l'equipaggio 
organizzato da Riccardo 
Termini e timonato da Mat- 
tia Pressich, infatti, ha 
chiuso in quinta posizione, 
incamerando subito buoni 
punti che fanno bene alla 
classifica generale. Attar- 
date, invece, Taranto con 


a-Regione Fvg; 6) Taranto- 
Fiamme Gialle-Ffgg; 8) 


Pro- 


Munich Airport; 14) 
enerale (tra parentesi il 


oma (Cristiana Moni 


ini. Da oggi Venezia avrà Pelaschier come skipper 


Paolo Montefusco e Fiam- 
me Gialle (erano giunti ri- 
spettivamente secondo e 
terzo nel bastone inaugura- 
le di Trieste, ieri hanno 
chiuso in sesta e settima 
posizione) che hanno prece- 
duto gli equipaggi di non 
professionisti. 
Contrariamente alle pre- 
visioni di bonaccia, gli equi- 
paggi sono riusciti a copri 
re le 110. miglia, grazie al 
vento che ha soffiato; per 
tutta la notte, in meno di 
24 ore: i primi sono arriva- 
ti ieri mattina prima delle 
sette, e sono riusciti così a 
recuperare le forze, in vi- 
sta della terza tappa, in 
programma questa matti- 
na. Si tratta di una prova a 
bastone che si disputerà di 
fronte a Marina di Raven- 
na, zona di mare insidiosa 
soprattutto a causa delle 
correnti, che gli equipaggi 
dovranno interpretare al 
meglio. Il meteo prevede 
vento di scirocco, che do- 
vrebbe sostenere la prima 
prova con vento teso della 
17.a edizione del Giro d'Ita- 
lia a vela. 
Francesca Capodanno 


Ei GRAISANA DERE ZIE EI 
Quarto il barcolano Rochelli davanti al Moro di Venezia Due 


Vince Fanatic con Biaggini 


TRIESTE Una vittoria tutta ca- 
salinga per la 18.a edizione 
della Graisana, regata 
open che si svolge ogni an- 
no al largo di Grado, che 
quest'anno ha visto una 
nuova veste, con contesto a 
terra ed eventi collegati. 
Una quarantina gli scafi al 
via, compreso lo storico Mo- 
ro di Venezia 2 (quello bian- 
co e verde) timonato da 
Mauro. Pelaschier, che-ha 
chiuso in quinta posizione. 
La vittoria, invece, è stata 
tutta una questione grade- 
se: a spuntarla, infatti, è 
stato il glorioso Fanatic, ti- 
monato dal locale Enrico 


Biaggini, che gestisce un 
equipaggio quasi completa- 
mente in mano a velisti 
dell'isola. 

Seconda posizione assolu- 
ta, invece, per Margherita, 
timonata da Alberto Zaner, 
di San Giorgio, terza posi- 
zione per Marinariello, im- 
barcazione della Lega Na- 
vale Belluno con Renzo Giu- 
ricich al timone. Al quarto 
posto, il primo triestino in 
graduatoria: si tratta .del 
barcolano Fabio Rochelli, 
che ha portato Team Evolu- 
tion, dell'armatore Giancar- 
lo Spagnol. Dopo il Moro di 
Pelaschier, quinto, sesta po- 
sizione per il piccolo (meno 


di nove metri) Tiburon di 
Monfalcone (Svoc), con 
Alessandro Alberti. 
Successo per l'evento, 
premiato anche da un po' 
di vento, contrariamente al- 
le previsioni che garantiva- 
no bonaccia. Grande festa 
anche per le Vele al Terzo, 
che hanno portato in lagu- 
na le. antiche tradizioni, 
quando le regate erano, in 
realtà, una corsa per arriva- 
re.primi al porto.per. poter 
vendere il pescato a un 
prezzo più alto. La vittoria 
è andata a Spiumante, se- 
guita da Iolanda, Silia, Sa- 
monero e Dolfin. 
sip 


BI LOUIS VUITTON CUP nt een e e 


Nell’unica regata disputata ieri a Valencia secondo posto per Mascalzone Latino superato da Desafio Espanol 


Luna Rossa hatte per un secondo il defender Alinghi 


Il team italiano a pari punti con gli svizzeri ma nel complesso con migliori piazzamenti 
DERIVE RNA. 


D'Alì settimo in solitario 


TRIESTE Colpi di scena e vittoria 
per un solo secondo. L'Act 5 del- 
la Louis Vuitton Cup; tre gior- 
ni a Valencia, in cui si sono di- 
sputate cinque regate di flotta, 
ha visto ieri la vittoria di Luna 
Rossa Challenge, dopo che la 


sultato relativo rispetto al de- 
fender, che si è così dovuto ac- 
contentare della seconda posi- 
zione. La squalifica degli svede- 
si riguardava il controllo di 
stazza effettuato dai tecnici nel- 
la giornata di sabato. Al termi- 


guita a pari punti da Alinghi, e 
quindi il terzo posto ad appan- 
naggio di Emirates team New 
Zealand. Buono il bilancio per 
Mascalzone Latino, che ha ter- 
minato l'atto in quinta posizio- 
ne, mentre l'altro team italia- 


decisivo secondo di distacco, 
Alinghi. 

Ora qualche settimana per ti- 
rare le somme e continuare gli 
allenamenti; il prossimo appun- 
tamento con gli Act della Louis 
Vuitton Cup, infatti, è previsto 


Soldini sesto a Marsiglia 


TRIESTE Settima posizione finale per l'ita- 
liano Pietro d'Alì'alla Generali Solo, re- 
gata a tappe in solitario organizzata in 
Francia su monotipi. Si tratta di un ri- 
sultato eccellente, che premia il primo 
italiano ad affermarsi in questo impor- 
tante contesto. La vittoria è andata a 
Jérémie Beyou (Delta Dore) che ha pre- 
ceduto Gildas Morvan e Erwan Tabar- 


ly. i 

GRAN PRIX MARSIGLIA Con ben no- 
ve regate (una costiera di 45 miglia e ot- 
to prove su percorso a bastone) si è con- 
cluso il Gran Prix di Marsiglia per tri- 
marani. Giovanni Soldini e Tim Proget- 
to Italia hanno chiuso in sesta posizio- 
ne; la manifestazione è stata dominata 
«da Groupama 2 di Frank Cammas, il 
vincitore, che non ha lasciato spazio 
agli avversari. «Cominciamo la prepara- 
zione per la Transat Jaques Vabre che 
parte a novembre da Le Havre — ha di- 
chiarato ieri Giovanni Soldini - iniziere- 
mo prestissimo gli allenamenti e poi a 
settembre porteremo labarca in Breta- 
gna, proseguendo la preparazione in At- 
lantico». 

CINQUECENTO CUP La 3l.a edizio- 
ne della regata organizzata a Caorle è 
stata vista da Città di Grisolera, Il Vi- | 
smara 43 di Franco Daniele e Cesare 
Bressan, barca del Circolo Nautico di 
Porto Santa Margherita, con un tempo 
di percorrenza di 85h e 41° ha vinto la 
500x2 in tempo reale e.compensato Irc 
di categoria e soprattutto la classifica 
Overall. Nella classe 500Vip vittoria di 
Silvio Sambo e Roberto Benvenuti a bor- 
do dello scafo Aldo Palmisano Interna- 
tional. Nella 500 in equipaggio, vittoria 
in tempo reale per Aquaria e .in tempo 
compensato Irc per Super Atax. 


fr. c. 


une ha squalificato a seguito 
î una protesta di stazza lo sve- 
dese Victory Challenge. Come 
se non bastasse, Luna Rossa 
ha maturato la vittoria dell'Act 
grazie al risultato di ieri, un 
quarto posto a un solo secondo 
di distacco dal defender Alin- 
ghi, che proprio per quel solo 
secondo ha mancato la vittoria 
dell'Atto alla luce della decisio- 
ne presa dalla giuria. 

Dopo la squalifica degli sve- 
desi, infatti, Luna Rossa Chal- 
lenge e Alinghi si sono trovati 
a pari punti, ma il team italia- 
no ha ottenuto, nel complesso 
dei piazzamenti, il miglior ri- 


EE MINDSLRIE E TE VI NRE E I 


ne della seconda regata di ieri 
l'altro, infatti, la barca svedese 
Swe 63 aveva subito un regola- 
re controllo, durante il quale si 
era riscontrata un'anomala 
quantità di acqua in sentina 
(circa 160-180 litri). Non poten- 
do arrivare a un verdetto pri- 
ma dell'inizio delle regate, la 
giuria aveva rimandato il giudi- 
zio a ieri, alla fine della regate. 
Nell'udienza, il comitato di 
stazza ha quindi deciso che il 
team aveva infranto il regola- 
mento, e meritava la squalifi- 
ca, 

La classifica finale vede quin- 
di la vittoria di Luna Rossa, se- 


no, +39, ha chiuso in nona posi- 
zione. 

Grandi festeggiamenti e non 
poca soddisfazione per Luna 
Rossa Challenge e in particola- 
re per lo skipper Francesco de 
Angelis che ieri ha dichiarato 
di non avere «Preferenze tra 
match race e regate di flotta, 
basta arrivare primi». 

Per quanto riguarda l'unica 
regata disputata ieri, la vitto- 
ria è andata dopo una prova 
molto combattuta all'equipag- 
gio spagnolo; secondo posto per 
Mascalzone Latino e terzo per 
lo scafo svedese, quarto Luna 
Rossa, e quinto, a un solo ma 


er il 25 agosto, quando i team 
hi Coppa si sfideranno nelle 
prove 6 e 7 a Malmo, in Svezia, 
fino al 4 settembre. Di seguito, 
l'Act 8 si disputerà in Italia, a 
Trapani. 
Classifica finale del quinto 
Act: 1) Luna Rossa Challenge; 
2) Alinghi; 3) Emirates team 


. New Zealand; 4) Bmw Oracle 


racing; 5) Mascalzone Latino 
Capitalia Team; 6) Victory 
Challenge; 7) K Challenge; 8) 
Desafio Espanol 2007; 9) +39 
Challenge; 10) United internet 
team Germany, 11) China Te- 
am; 12) Team Shosholoza. È 
tici 


Una trentina di under 16 provenienti da tutta Italia con le nuove tavole scelte per i più giovani 


Marina Julia, al giuliano Planine la Coppa Primavela 


MONFALCONE Successo di partecipazione e 
di vento per la regata nazionale di wind- 
surf classe Aloha, organizzata a Monfal- 
cone dal Circolo velico Windsurfing Mari- 


na Julia. 


Trentatrè ragazzi, infatti, hanno parte- 
cipato all'evento — importante per vedere 
dal vivo, in Friuli Venezia Giulia, le per- 
formance delle nuove tavole scelte l'anno 
scorso per i più giovani atleti del wind- 
surf— arrivando a Marina Julia da tutta 


Italia. 


Si tratta, infatti, dell'unica regata na- 
zionale assegnata dalla Federazione alla 
XIII Zona, regata che a Marina Julia l'al- 
lenatore e presidente mondiale della se- 
zione dell'Isaf che si occupa del surf gio- 
vanile, Ezio Ferin, ha curato con partico- 


lare attenzione. 


finali. 


Soddisfazione quindi per il circolo mon- 
falconese: si tratta dell'unico circolo della 
Zona, infatti, dedicato completamente al 
Windsurf, con una scuola federale dedica- 
ta esclusivamente a questa specialità. 
Gli organizzatori sono riusciti, tra ieri e 
sabato, a dribblare la bonaccia: due le 
prove disputate sabato, quattro ieri, con 
rientro frettoloso per evitare il tempora- 
le, e la discussione a terra di una serie di 
proteste prima di arrivare alle classifiche 


Quanto ai risultati, nella classe Kids, 
quella dei più giovani, si segnala l'unica 
vittoria triestina: è quella di Daniele Pla- 
nine, che si aggiudica la Coppa Primave- 
la. Nelle altre categorie, dominio soprat- 
tutto siciliano. Tra i piccoli, ha vinto Cro- 


cardo 


ese di Bordighera, mentre tra i più gran- la). 


di il siciliano Mandredi Misuraca e, tra 
gli Aloha, Davide La Vela di Marsala. 
Questi i primi classificati nelle tre di- 
verse classi in cui erano divisi gli atleti. 
Classe Kids, Coppa del Presidente: 1) Ric- 
Croese(Bordighera); 
Dorn (Caldaro); 3) Roscini Riccardo, Clas- 
se Kids, Coppa Primavela: 1) Daniele Pla- 
nine (Ass. Velica Windsurfing Marina Ju- 
lia) 2) David Weissensteiner (Caldaro); 3) 
Alessandro Papa (Fano). Aloha Esordien- 
ti: 1) Manfredi Misuraca (Lauria); 2) An- 
drea Bellissimo (Marsala); 3) Caterina 
Farchione (Pescara); 4) Alessandro Ghi- 
selli (Fano); 5) Antonio Scaccia (Marsala) 
Classe Aloha: 1) Davide La Vela (Marsa- 
la); 2) Bruno Spanò (Marsala); 3) Giusep- 
pe Licari (Marsala); 4) Marzia Marinai 
(Maremma); 5) Enrico Catalano (Marsa- 


2) Fabian 


= - 


Pi 


Scorcio di vele: da sinistra Mascalzone Latino, 
un'imbarcazione tedesca e una spagnola in gara a Valencia. 


XVI 


IL PICCOLO 


ASSEN L'ennesima vittoria, 
l'ennesima dimostrazione di 
un incredibile talento. Sban- 
cando anche il Gp d'Olanda, 
Valentino Rossi to intasca- 
to virtualmente anche il se- 
condo titolo mondiale della 
nuova era Yamaha. Tutti ne 
parlano, tutti già pensano al 
futuro. Quello che verrà, do- 
po. Di quando il re folletto 
considerà conclusa la secon- 
da parentesi nella MotoGp, 
se non addirittura la terza 
visto che con la Honda il pe- 
sarese ha vinto dapprima 
l'ultimo titolo della vecchia 
e ormai pensionata 500 e i 
primi due mondiali del nuo- 
vo corso della MotoGp. Cosa 
farà Valentino, gi ali nuove 
sfide s'inventerà? Alla For- 
mula Uno ha sbattuto la por- 
ta in faccia. 

Vorrebbe restare alla 
Yamaha ma non esclude 
una nuova avventura. Maga- 


BM CANOTTAGGIO 


Equipaggi di Saturnia e Pullino protagon 


Ha 23 anni, è al primo anno da professionista. Ha già vinto in maggio una tappa della Vuelta a Catalunya» 


Il sacilese Gasparotto tricolore : 


i 
i 


Valentino Rossi ad Assen davanti a Marco Melandri. 


ri in sella alla Ducati. «Alla 
Yamaha mi trovo benissimo 
- ha ripetuto dopo il sesto 
successo in sette gare - e lo- 
ro si trovano bene con me, 
Ma non è escluso - ha ag- 
giunto, un po’ sibillino - che 


certe situazioni possano in- 
fluire sulle mie scelte». 
Totomoto a parte, Rossi 
una sfida già ce l'ha nel cas- 
setto: riuscire a continuare 
a vincere, sfidando l'ondata 
di giovani arrembanti che si 


HI MOTOMONDIALE VIII VPN TAO NERE, SE CENE LO CRI INTE TA] 
Il pesarese ha virtualmente già intascato il secondo titolo mondiale consecutivo con la Yamaha 


Valentino vu 


D 


ole prendere le misure a Pedrosa 


fanno avanti. Sempre con 
maggior prepotenza, sempre 
in maggior numero. Il primo 
rivale sarà quel Marco Me- 
landri che già ha iniziato a 
dargli filo da torcere nell'ul- 
timo Gp d'Olanda Conducen- 
do metà corsa, resistendo fi- 
no all'ultimo al ritmo im- 
PESI imposto da 
ossi alla gara di Assen. 
«Marco è già un rivale, gli: 
manca solo ancora un po’ 
d'esperienza». È giovane. 
«Già, ha qualche anno, an- 
che se pochi, in meno di 
me», È il futuro. Ma nel futu- 
ro di re Valentino ci sono an- 
che altri nomi. Come quello 
del giovane REGIO Daniel 
Pedrosa, il pilota che, statu- 
ra e simpatia a parte, più gli 
assomiglia. Ha vinto in 125, 
ha vinto e rivinto in 250. Il 
presse anno salirà in sel- 
a a una Honda MotoGp. 
Batterlo sarà uno stimolo in 
più. 


MONTESILVANO È nato il 22 
marzo, lo stesso giorno di 
Mario Cipollini (ma 15 an- 
ni dopo) Enrico Gasparot- 
to, il neoprofessionista che 
si è laureato campione ita- 
liano vincendo una volata 
di gruppo per la quale rin- 
grazia la cugina Maria, ex 
ballerina: «Ha 27 anni e in 
aprile ha preso i voti. Ora è 
una suora di clausura: sicu- 
ramente ha pregato per 
me...» È 

Tl ventitreenne Gasparot- 
to ha superato indenne ben 
259 tormentati chilometri 
di corsa e si è imposto nello 
sprint decisivo su un grup- 
po composto da una qua- 
rantina di corridori. Alle 
sue spalle Pozzato e Massi- 
mo Giunti. Gasparotto, fi- 
glio d'arte (il padre è stato 
corridore professionista), 
friulano di Sacile, aveva ot- 
tenuto la sua prima vitto- 
ria da professionista il 17 
maggio nella seconda tap- 
pa della Vuelta a Catalun- 
ya, a Cambrils, davanti a 
Claudio Corioni e Thor Hu- 
shovd. 


Depresso lo sconfitto Pozzato: «Devo andare a Lourdes a piedi» 


«Quando il gruppo princi- 
pale ha ripreso i fuggitivi, 
a tre chilometri dall'arrivo, 
ho capito che ci saremmo 
giocati la maglia tricolore 
allo sprint» ha raccontato 
il neoprò della Liquigas 
Bianchi dopo l'arrivo. «Da 
allora - ha aggiunto Gaspa- 
rotto - ho cercato di non 
sbagliare nulla e di muo- 
vermi con il massimo della 
lucidità, tallonando Pozza- 
to. Nello sprint ho dato tut- 
to: penso di aver vinto piut- 
tosto nettamente». 

Gasparotto, che in inver- 
no pratica lo sci alpino e 
nordico, ha dimostrato una 
straordinaria tenuta sulla 
distanza anche in una gior- 
nata bollente come quella 
di ieri. «Sapevamo che que- 
sto corridore ci avrebbe re- 
galato grandi soddisfazioni 
- afferma il team manager 
Roberto Amadio - anche se 
non ci aspettavamo da subi- 
to due vittorie così convin- 
centi. Sono certo che Enri- 
co si dimostrerà un degno 
campione d'Italia. Correrà 
con la Liquigas-Bianchi al- 
meno fino a tutto il 2007». 


LUNEDÌ 27 GIUGNO 2005 


La vittoriosa volata del sacilese Enrico Gasparotto. 


Dal canto suo, Gasparot- 
to confessa: «Stento ancora 
a crederci... La maglia tri- 
colore è un simbolo così no- 
bile...». Ma quando gli vie- 
ne domandato quale sarà il 
suo prossimo impegno, an- 
nuncia sereno: «Qualche 
giorno di vacanza, nella 
mia regione, a Lignano 
Sabbiadoro». 

Lo sconfitto di giornata è 
stato invece Pippo Pozzato. 


«Dovrei andare a Lourdes 
a piedi... - commenta il "ba- 
by? campione che ha perso 
la via della vittoria - Credo 
di andare più forte degli al- 
tri anni, ma c'è sempre 
qualcosa che non va. È un 
anno che faccio sacrifici, 
ma la vittoria non vuole ar- 
rivare. Cristian Moreni 
nell'ultimo giro si è sacrifi- 
cato: mi spiace per lui e 
per la squadra». 


Testati numerosi equipaggi in vista dei prossimi impegni internazionali. Un primo e un terzo posto per la toscana Meioli (tesserata a Trieste) 


isti a Ble 


Fa sua la finale B il «double» Ustolin-Petoello. Nei senior, quinto il doppio di Franco e Sergas 
= CANOA css EI 


TRIESTE Organizzata dal Ca- 
noa club Mestre si è dispu- 
tata sabato e domenica 
sul lago di Auronzo una ga- 
ra internazionale di veloci- 
tà per le categorie junior e 
senior (aperta ai club) e 
una gara nazionale di velo- 
cità per la categoria ragaz- 
ZI. 

Un'occasione in taluni 
casi per provare degli ar- 
mi in formazione: mista 
per i futuri impegni di 
squadra nazionale. È sta- 
to così per la Anna Alberti 
del Cmm impegnata (e vin: 
citrice) in K2 e K4, con ri- 
scontri cronometrici abba- 
stanza soddisfacenti. Buo- 
ne notizie anche per il gra- 
dese dell'Ausonia Culiat, 
vincitore nel K4 1000 me- 
tri. Entrambi gli atleti so- 
no stati già convocati per 
il raduno pre-campionati 
d'Europa che si terrà al 
Centro nazionale di Ca- 
stel Gandolfo nei prossimi 
giorni. 

Nelle altre categorie, 
buoni i risultati in partico- 
lare per Circolo Marina e 
Canoa San Giorgio che a 
turno si sono alternati sul 
podio a dimostrazione dell' 
ottimo valore dei loro equi- 
paggi. In luce in particolar 
modo la categoria ragazze, 
con le triestine del Cmm 


Due giorni di regate sul lago di Auronzo con molti regionali in gara 


Buoni tempi per la Alberti (Cmm 


«N. Sauro» Fantini e Ze- 
rial vincitrici nel K2 sulla 
distanza dei 1000 metri, e 
le campionesse d'Italia del- 
la Canoa San Giorgio. Mi- 
lan, Traverso, Del Ponte e 
Ventura, medagliate nel 
K2 e nel K4, e la Sofia 
Campana nel K1. 

Risultati 500 m. Oro 
K2 junior femminile: Al- 
berti, Morabito (eq. misto 
Cmm); K2 junior femmini- 
le: Planera, Fantini 
(Cmm); K1 ragazze: Cam- 
pana (San Giorgio); K4 ra- 
gazze: Ventura, Milan, 
Traverso, Del Ponte (San 
Giorgio). Argento K2 ju- 
nior maschile: Fantini, 
Mezzetti (Cmm); K1 ju- 
nior femminile: Franco 
(San Giorgio); bronzo: K1 
junior: Fantini (Cmm); K4 
senior maschile: Colonnel- 
lo, Totis, Scrazzolo, Male- 
sani (San Giorgio); K4 ju- 
nior maschile: . Nonis, 
Strizzolo, Pontil, Fattorut- 
to (San Giorgio); C2 ju- 
nior: Gattel, Schincariol 
(San Giorgio). 

1000 metri Oro K2 ju- 
nior femminile: Alberti, Di 
Matteo (eq. Misto Cmm); 
K4 junior femminile: Al- 
berti, Morabito, Agostelli, 
Di Matteo (eq. misto 
Cmm); K2 ragazze: Fanti 
ni, Zerial (Cmm); K4 ju- 


nior maschile: Culiat, Gal- 
ligani, Pierotti, Monte (eq. 
misto Ausonia). Argento 
K2 ragazzi: Chierini, De- 
clombani (Cmm); K4 ra- 
gazzi: Bigaglia, Lzzi, Deco- 
Jombani, Chierini (Cmm); 
K4 ragazze: Ventura, 
Mlan, Del Ponte, Traverso 
(San Giorgio); C4 junior: 
Del Piccolo, Gattel, Ghidi- 
ni, Schincariol (San. Gior- 
gio); C2 junior: Ghedini, 
Del Piccolo (San Giorgio); 
K2 ragazze: Ventura, Del 
Ponte (San Giorgio). Bron- 
zo K2 senior femminile: 
Bordon, Fonda (Cmm); K2 
ragazze: Milan, Traverso 
(San Giorgio). 

Ai Giochi del Mediterra- 
neo di Almeria in Spagna, 
con una temperatura torri- 
da (oltre i 40°, con punte 
sui 47°), il triestino del 
Cmm N. Sauro Michele Ze- 
rial e il monfalconese del- 
la Forestale Luca Piemon- 
te, dopo aver agevolmente 
superato i turni di qualifi- 
cazione giungevano alle ri- 
spettive finali. Zerial (atle- 
ta della categoria junio- 
res), nel K1 500 metri, op- 
posto ad atleti senior, con- 
quistava un onorevole se- 
sto posto. Piemonte, in cop- 
pia con Benedini, nel K2 
giungeva quarto. 

Maurizio Ustolin 


I TRIS Se TIZI 


Miglio alla portata di Dahlak 


TARANTO Miglio affollato 
quello di oggi a Taranto. 
Ben 22 i trottatori al via. 
Se in prima fila i soli Botto- 
ni Om e Come Vuoi posso- 
no farsi valere, figurano al- 
la retroguardia i soggetti 
maggiormente raccomanda- 
bili, e di questi Dahlak, con 
Maisto in sulky, si fa prefe- 
rire a Cellini Cla. 

Premio Claris Vita Assi- 
curazioni, euro 22.660, 
metri 1600. 

1) Discolo Sm Spin (C. Fra- 
cassa); 2 Debora Jet (A. Co- 
lasanti); 3) Corvino King 
(S. Borrino sr.); 4) Come 
Vuoi (A. Marucci); 5) Botto- 
ni Om (L. Panico); 6) 
Dunkerque (A. Buzzita); 7) 
Devil Rdb (M. Esposito); 8) 
Demone Font (D. Battisti- 
ni); 9) Castore Gas (G. Con- 
tri); 10) Colygal (D. Zanca); 
11) Viable de Rosa (M. Si- 
billa); 12) Castore Runner 
(S. Negro); 13) Diamond 


Gar (M. D'Angelo); 14) Dar- 
bim (L. Orlandi); 15) Deus 
Pf (P. Ferrante); 16) Cellini 
Cla (M. Marini); 17) Usto- 
rien (M. Serra); 18) Anto- 
naccio d’Itri (V. D’Alessan- 
dro jr.); 19) Aspen (L. Bec- 
chetti); 20) Cahysler Kris 
(V. Piscuoglio Dell’Annun- 
ziata); 21) Dahlak (G.P. 
Maisto); 22) Princess Dalin- 
g (M. Manzone). c 
nostri favoriti, Pronosti- 
co base: 21) Dahlak. 16) 
Cellini Cla. 13) Diamond 
Gar. iunte sistemisti 
che: 17) Ustorien. 20) Cahy- 
sler Kris. 10) Colygal. 
Sabato, al Casalone grosse- 
tano, la meglio è spettata a 
Mojjed che ha preceduto 
Annabel Girl, ed Electric 
Bay e Blu Jet in parità, so- 
stanziose le quote pagate 
per le combinazioni 2-9-11 
e 2-9-13, 866,01 (518 vinci- 
tori) per la prima e 3371,47 
de vincitori) per la secon- 
a. 


TRIESTE Una regata di buon li- 
vello, la 50.a edizione dell'In- 


‘ ternazionale di Bled ospita- 


ta dal lago sloveno. Presenti 
una decina di nazioni che 
hanno approfittato dell'ap- 
puntamento su uno dei più 
suggestivi campi d'Europa 
per testare i propri equipag* 
gi in vista dei prossimi impe- 
gni internazionali. Gare di 
alto contenuto tecnico in par- 
ticolare tra gli juniores (bar- 
che corte al sabato e lunghe 
la domenica) e in alcune spe- 
cialità tra i senior (singolo, 
doppio e 4 senza, con prota- 
gonisti i medagliati ad Ate- 
ne). 

Prima uscita stagionale 
anche per gli azzurrini di 
Claudîo Romagnoli, in for- 
mazioni non certamente de- 
finitive, visti gli appunta- 


menti valutativi di Gavirate 
di domenica prossima e del 
15 luglio a Piediluco, oppo- 
sti in particolare ad una co- 
riacea rappresentativa rome- 
na, e ad alcuni armi croati e 
sloveni di buona levatura. 
Nella prima giornata di 
gare, Un:oro (singolo femmi- 
nile), 3 argenti (4 con, 2 sen- 
za e 4 senza), e un bronzo 
(singolo maschile) per gli 
equipaggi della rappresenta- 
tiva italiana, cui però anda- 
vano ad aggiungersi i risul- 


. tati di armi societari anche 


della nostra regione, che in 
alcune finali precedevano 

«uelli federali. Era il caso 

lella toscana Meioli (tessera- 
ta per il Saturnia), che gua- 
dagnava la medaglia di bron- 
zo precedendo la lombarda 
Alleruzzo, il 4 di coppia del 
Comitato lombardo, e del 


Due senza junior: Ferluga e Jungwirt del Saturnia. 


E SCI D'ERBA BI RE SIRIA 


Coppa del Mondo: Ok il triestino Colombin 


TRIESTE Tempo di Coppa del 
Mondo per il circuito interna- 
zionale di sci d'erba. Si ga- 
reggiava all'Aquila, per la se- 
conda prova del trofeo dopo 
l’avvio di Bursa, in Turchia, 
dove mancavano molti dei fa- 
voriti, come gli ‘azzurri. 
Quattro i triestini in gara, 
con il giovanissimo Marco 
Colombin, dello Sci Club 70, 


.| in particolare evidenza, capa- 


ce di agguantare il suo pri- 
mo piazzamento tra i miglio- 
ri 15 in Coppa del Mondo. 
Nella prima giornata di ga- 
re, sabato, per il primo sla- 
lom speciale in programma, 
la vittoria maschile è andata 
al ceco Jan Nemec, uno dei 
dominatori della stagione, 
primo in 49”37 sull’asiaghe- 
se, e già pluri iridato, Stefa- 
no Sartori (49”64)e sull’emer- 
puo austriaco Michael Stoc- 

er (50”83). Diciannovesima 
piazza, e primo della classe 
1989, il promettente triesti- 
no Marco Colombin, in azzur- 


to da stagione 
(55770). 

In campo femminile vitto- 
ria facile per l’austriaca In- 
gua Hirnschofer, quaranta- 

luenne campionessa inarri- 
vabile dello sci su prato, 
un’atleta capace di domina- 
re da una quindicina d'anni 
il circuito mondiale. La Hirn- 
schofer ha dato più di un se- 
condo di distacco alla giova- 
nissima Nadja Vogel, un’atle- 
ta svizzera di 15. anni, 
l’astro nascente dello sci d’er- 
ba. Alle spalle della Vogel, 
che ha concluso in 56”88, si 
è piazzata la lombarda Anto- 
nella Manzoni, la più costan- 
te, ad alto livello delle italia- 
ne, sempre in grado di ag- 
guantare le posizioni che con- 
tano, staccata di soli 4 cente- 
simi dalla svizzera. Quinta, 
alle spalle della ceca 
Mlejnkova, la veneta Ilaria 
Sommavilla (5728), poi deci- 
ma la triestina dello Sci Cai 
Trieste Giulia Stacul 
(1°’01”35), un’atleta ormai im- 


questa 


pegnata da molti anni nel 
circuito e sempre in grado di 
gareggiare su ottimi livelli. 
Teri è stata la volta del se- 
condo slalom e le classifiche 
non sono cambiate molto. 
Nemec ha conquistato una 
doppietta, vincendo di nuovo 
ma combattendo, sino all’ul- 
timo decimo, con il veneto 
Stefano Sartori. Nemec, in- 
fatti, si è imposto in 48715 e 
Sartori ha chiuso in 48°76. 
Terzo il costante Riccardo 
Lorenzone (49”66), poi Edo- 
ardo Frau (49°68). "Tita gli al- 
tri azzurri ottima prova del 
triestino Marco ‘olombin, 
quindicesimo in 54°61. Di- 
ciottesima piazza per Sergio 
Vasques (56”17), triestino 
del Cai XXX Ottobre che vi 
ve, pei lavoro, in Svizzera. 
Tra le donne, scontata vitto- 
ria della Hirnschofer (52”87) 
sulla ceca —Gardavska 
(55708) e sulla Manzoni 
(55755) con Giulia Stacul ot- 
tava in 59°70. 
an. pug. 


doppio di Ustolin e Petoello 
(misto Pullino, Sebino), quin- 
ti, ma davanti ai coetanei in 
AZZUITro. 

Risultati soddisfacenti 
quindi anche per i regionali 
di Saturnia e Pullino, che 
stanno cercando di mettersi 
in ‘evidenza in vista‘ delle 
prossime convocazioni. ‘In 
campo senior, più che soddi- 
sfacente il bronzo del doppio 
di Franco e Sergas (Satur- 
nia). 

Seconda ‘giornata di gare 
con performance molto inte- 
ressanti per la squadra ita- 
liana, in alcuni casì con equi- 
paggi rivoluzionati rispetto 
il primo giorno di gare; con- 
quistati un oro (4 di coppia 
maschile), 4 argenti (2 sen- 
za, 4 senza, doppio femmini- 
le e otto), e 2 bronzi (singolo 
femminile e 4 con maschile). 


Doppio junior: Ustolin della Pullino e Petoello del Sebino. 


Mentre ancora una volta su- 
gli scudi gli armi di club del- 
la nostra regione, rappresen- 
tati dagli atleti del Saturnia 
di Barbo, in particolare la 
Meioli (Saturnia) che saliva 
sul gradino più alto del po- 
dio, il 2 senza di Jungwirt e 
Ferluga (Saturnia) che mi- 
gliorandosi di una posizione 
passavano al quarto posto, 
l'incoraggiante 6° posto del 
doppio del Saturnia (Nessi, 


Rebecca Meioli del Saturnia, prima da destra. 


HI SKIROLL ESENTI SI 
La Bogatec si conferma leader di Coppa Italia 


TRIESTE Vittoria per i foresta- 
li Viviana Druidi e Alfio Di 
Gregorio ai campionati ita- 
liani in salita, a tecnica ska- 
ting, di Enego, una gara du- 
rissima, disputatasi con un 
caldo afoso sui tornanti che 
portano all’Altipiano dei Set- 
te Comuni. Nella prova fem- 
minile una delle protagoni- 
ste è stata la triestina della 
Mladina Mateja Bogatec, la 
leader del circuito di Coppa 
Italia. Mateja, che nelle pro- 
ve in salita non può compete- 
re con la professionista Drui- 
di, si è difesa benissimo, 
chiudendo la gara in 30722”. 
Seconda la bolognese Colom- 
bo (29°30”). 

Tra le under 21 «solita» 
vittoria dell'ormai imbattibi- 
le Mateja Paulina. L’atleta 
carsolina, che guida il circui- 
to di Gran Prix e di Coppa 
Italia, ha agguantato non so- 
lo la prima piazza della cate- 
goria, in 82250”, ma anche il 
sesto posto assoluto femmi- 


nile. Sempre tra le under 21 
buona quarta piazza per 
Ana Kosuta, al traguardo in 
35”17, Nella prova assoluta 
maschile Di Gregorio ha 
SUFRAZZIO gli avversari, of- 
frendo ai numerosi spettato- 
ri una prova di forza quasi 
imbarazzante. 

Tl campione azzurro ha co- 
perto gli 11 chilometri del 
percorso, superando i 525 
metri di dislivello, in 31’01”, 
staccando in modo nettissi- 
mo tutti gli avversari, Secon- 
do in 32735” il forestale Pare- 
di, terzo Rainer (Caleppiovi- 
nil) in 32°88”, autore di una 
spettacolare rimonta, e a se- 
guire Bianchi, Pession e il 
tolmezzino Filippin (34°20”). 
Tra gli under 21 affermazio- 
ne del brianzolo Bianchi 
(33715%) sul bolognese Fonta- 
na (36°05”) e tra gli juniores 
vittoria del lissonese Glauco 
Pizzuto (26'36”) sul brianzo- 
lo Gioia (26’50”). Tra i ma- 
ster ottima prova nei ma- 
ster3 di due atleti della Mla- 


Panteca). Citazione d'obbli- 
E per il double di Ustolin, 
'etoello, CODPEStI in batteria 
ai vincitori di finale), che an- 
davano a vincere la finale B, 
prete l'armo azzurro. 
a i senior, quinto posto 
perl doppio di Franco e Ser- 


gas. 

Risultati sabato. Finale 
A: 3°) singolo junior femmi- 
nile, Meioli (Saturnia); 5) 
doppio junior maschile: 
Ustolin, Petoello (Pullino/Se- 
bino); 2 senza junior maschi- 
Je Jungwirt, Ferluga (Satur- 
nia); 6) doppio junior femmi- 
nile: Cozzarini, Pellizzari 
(Saturnia); finali B: 3) singo- 
lo junior femminile: Tessera 
(Saturnia); 4) singolo junior 
maschile: Zobec (Pullino); 6) 
singolo pesi leggeri: Stadari 
(Saturnia). Risultati domeni- 
ca. Finale A: 1) singolo junio 
femminile: Meiosi (Satur- 
nia); 3) singolo junior femmi- 
nile: Tessera (Saturnia); 4) 
2 senza junior: Jungwirt, 
Ferluga (Saturnia); 5) dop- 

io senior: Franco, Sergas 
Saturnia); 6) Nessi, Pante- 
ca (Saturnia); finale B: 1) 
doppio junior maschile: 
Ustolin, Petoello (Pullino/Se- 
bino); doppio junior femmini- 
le: Pellizzari, Cozzarini (Sa- 
turnia); 2) SRO junior ma- 
schile: Zobec (Pullino); singo- 
lo pesi leggeri: Stradari (Sa- 

turnia). 3 
Maurizio Ustolin 


dina, Enzo Cossaro, piazza- 
tosi al secondo posto (43’03”) 
e Remigio Pinzani (48’04”). 
La vittoria di categoria è an- 
data al vicentino Martini 
(41527). E 
Per quanto riguarda i gio- 
vanissimi, nella categoria 
esordienti il triestino 
Hrovatin ha chiuso al sesto 
posto, in 1111, lasciando la 
vittoria a Bresolin del Mon- 


Poi le giovani, con la Ghez2® 
del Bassano prima (5723) © 
Lara Praselj della Mladina 
seconda. Da segnalare, int 
ne, la buona prova di Simon 
Kosuta, quinto tra gli allie; 
vi, in 21705”, alle spalle, de 
vincitore, Pizzuto (19°08’). 
Anna Pugliese 


LU 


